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Il mare pulito, la condotta si avvicina e poi si allontana.

Sembra un elastico, speriamo non si spezzi. Perché in una

località balneare che c’è di più prezioso del mare? Sempre

più minacciato dall’erosione, dalla zona sud l’attacco si sposta verso il centro, senza un in-

vestimento serio e una soluzione lungimirante i prossimi anni potrebbero diventare un in-

cubo per molti. 

Una stagione da record, allora viene voglia di osare, di pensare in grande, con iniziative lan-

ciate dagli imprenditori, una serie di parcheggi di scambio per una nuova mobilità, addirit-

tura dei rudimenti di una qualche politica turistica, delle iniziative di accoglienza e promo-

zione. Perché in fondo in molti di noi resta da qualche parte l’idea che un giorno Fregene

possa avvicinarsi al progetto originario dei fondatori e trasformarsi davvero in un centro bal-

neare moderno e accogliente. 
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Quello scatto
che manca



7

Per dare un’idea di quanto sia im-
portante la condotta di risalita è

sufficiente osservare quanto è acca-
duto a metà giugno nel nostro mare.
Il 13 giugno e nei giorni successivi
l’acqua ha assunto un colorito tra il
rosso e il marrone. La Guardia Co-
stiera, allertata da molti, ha fatto di-
versi prelievi per capire di cosa si
trattasse. “A seguito del fenomeno di
alcune macchie di colore rossastro
lungo il tratto di mare delle spiagge
comunali del 13 giugno scorso - co-
municava la Capitaneria di Porto di
Fiumicino - sono pervenuti dall’Ar-
pa Lazio i risultati ufficiali delle ana-
lisi microbiologiche eseguite nei
giorni scorsi dal personale militare.
Il campionamento riporta una ele-
vata concentrazione di fitoplancton
tipica di una fioritura algale, con
prevalenza del genere rafidoficee.
Viene altresì evidenziata la correlata
alta presenza di nutrienti azotati, di
fosforo e clorofilla A. Il fenomeno è
compatibile, anche se più accentua-
to, con quanto accertato nei prece-
denti sopralluoghi congiunti effet-
tuati dagli operatori dell’Arpa Lazio
e dal personale della Guardia Co-
stiera di Roma, un fenomeno ricon-
ducibile a situazioni naturali, proba-
bilmente dovute alle precoci alte

temperature estive”. 
Una fioritura alla quale le acque che
fuoriescono dal canale di Focene
danno un contributo notevolissimo.
Bisogna ricordare che le idrovore
del bacino retrostante lo stagno
pompano al ritmo di 4mila litri se-
condo per ore e che quella massa ar-
riva prima nello stagno che da più di
30 anni non viene dragato. Inoltre
quei “nutrienti azotati” si trovano
con grande abbondanza nelle stesse
acque dei canali. 
La condotta di risalita per la qualità
delle acque del mare sarebbe essen-
ziale proprio perché eviterebbe nel

periodo estivo l’arrivo sulla costa di
migliaia di metri cubi d’acqua non
esattamente limpida proveniente
dai canali interni di bonifica. 

A
desso l’iter burocratico è
completo. La Regione Lazio
ha stabilito che per la rea-

lizzazione della condotta di risali-
ta non è necessario il parere pre-
ventivo di valutazione di inciden-
za. È stata quindi accolta l’inter-
pretazione dell’Area Strategie del
territorio del Comune di Fiumici-
no che sosteneva come “a parere
dell'Area scrivente l'intervento da
realizzare rientra nell'elenco degli
interventi non soggetti alla proce-
dura di valutazione di incidenza”. 
Dopo il via libera del 23 da parte
della Commissione di Riserva Na-
turale Statale Litorale Romano,
con parere n. 41, alla “ristruttura-
zione con nuove opere della fun-
zionalità dell’impianto idrovoro
di Focene per la riqualificazione
ambientale”, ora tutti gli enti ter-
ritoriali hanno espresso i loro nul-
laosta.
Bisogna ricordare che la gestazio-
ne è stata particolarmente lunga,
il preliminare del progetto era sta-
to approvato il 9 maggio del 2014
dalla Giunta comunale, quindi è
stato rivisto dall’Ufficio tecnico
comunale e dal Consorzio di Bo-
nifica Tevere e Agro Romano e ha
avuto il via libera anche dal Wwf
per l’alta valenza di recupero am-
bientale. Il 15 marzo del 2016 c’e-
ra stata la conferenza dei servizi
per l’approvazione del definitivo,
la Regione aveva dato il suo as-
senso, mancava solo il parere del-
la Commissione Riserva, arrivato
l’anno dopo. 
Ma cosa è questa condotta di risa-
lita? L’idea è quella dell’ingegner
Leonardo Rotundi, una proposta
fatta propria dall’Amministrazio-
ne comunale che l’ha trasformata
in un preliminare e poi in un ese-
cutivo. La soluzione evita che d’e-
state dalle idrovore di Focene ar-
rivi, prima nello stagno e poi di-
rettamente in mare, una quantità

di “detriti superficiali e sedimen-
ti fini”. Attraverso questa condot-
ta, interrata per 4 chilometri che
parte dall’impianto di solleva-
mento di Focene e arriva fino a
quello di S. Antonio, non ci sarà
più bisogno d’estate di aprire la
foce (salvo temporali torrenziali).
Eliminando in questo modo la
fonte principale d’inquinamento
del mare di Fregene, così come è
stato provato da studi del Cnr fin
dal 1983. 
Anche il Consorzio di Bonifica ne
ricaverebbe dei benefici: le acque
recuperate, invece di finire in ma-
re, una volta trattate verrebbero
utilizzate per scopi irrigui. 
Ora si tratta di capire quando i la-
vori potranno iniziare, l’interven-
to costerà poco meno di 2 milioni

di euro e il finanziamento sareb-
be già disponibile attraverso gli
oneri concessori a scomputo deri-
vanti dal Piano di Fregene con le
società dei Federici. 
La prima incognita è rappresenta-
ta dal bando, sarà necessario farlo
oppure essendo oneri a scomputo
esiste una soluzione diversa? Poi
c’è da capire se la disponibilità dei
privati è indipendente dalla futu-
ra Convenzione, in scadenza a fi-
ne 2017, e alle sorti del piano ur-
banistico il cui iter è comunque
ormai in dirittura finale. 
Insomma, dopo tanti anni d’in-
certezza l’opera di potenziamento
e adeguamento dell’impianto
idrovoro di Focene sembra essere
a portata di mano, sempre che non
ci sia qualche sorpresa.  
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Primo piano
La Regione conferma il parere 
del Comune, non serve 
la valutazione di incidenza 

di Andrea Corona Primo piano
A metà giugno le alte temperature e
le acque interne dei canali hanno
favorito il fenomeno confermando
l’importanza della condotta di risalita 

di Fabio Leonardi 

Condotta,
altro passo
avanti

Quella fioritura algale



È
la microplastica il nemico nu-
mero uno del mare. Quella
che uccide delfini, tartarughe

marine e balenotteri, ritrovati sen-
za vita lungo le spiagge. E insieme
a loro altri esemplari della fauna it-
tica. Lo sanno bene gli scienziati
francesi della “Expédition Med”
che da anni svolgono le ricerche
nel Mediterraneo. E che il 21 giu-
gno sono partiti dai cantieri Tecno-
mar di Fiumicino per la loro cam-
pagna “Stop alla plastica in mare”.
Per due mesi, tecnici e volontari,
con una speciale rete, la manta,
analizzeranno l’acqua del mare a
bordo del veliero Ainez partendo
proprio dalla foce del Tevere. Per
individuare, sulla costa e al largo, la
concentrazione di microplastica
nel mare, ormai una “Plastisfera”
come l’hanno definita gli studiosi.
“Un dato per tutti - hanno ribadito
- durante le ricerche abbiamo tro-
vato il 50% di plancton e il 50% di
plastica. Nel Mediterraneo ci sono
250 miliardi di frammenti di plasti-

ca galleggianti e il Tevere è uno dei
principali responsabili della deriva
dei rifiuti”.
Prima della partenza, Expédition
Med, Tecnomar e Il Faro Online,
hanno organizzato il 20 giugno il
convegno “Salviamo il mare dai ri-
fiuti di plastica”. “Nel Mediterra-
neo, a seconda delle zone, tra l’80%
e il 96% dei rifiuti sono formati da
plastica - dicono gli scienziati - una
quantità tra mille e 3mila tonnella-
te. Gran parte di questa si riduce a
micro particelle galleggianti o che
scendono in profondità, tutte inge-
rite dalla fauna ittica. Persino i mol-
luschi non ne sono immuni”. 
Sarà proprio la microplastica que-
st’anno la priorità di Expédition
Med che dopo aver passato anni a
scovare in mare le macro quantità di
questo materiale ora si concentra
sulla composizione e il funziona-
mento dei microorganismi che vi-
vono sui frammenti di rifiuti plasti-
ci trasportando alghe e batteri. Spe-
cie dopo che i microbiologi Linda
Amaral-Zettler e Erik Zettler, part-
ner scientifici di Expédition Med,
hanno scoperto che i rifiuti plastici
che galleggiano in mare sono rico-
perti in superficie da una comunità

di microorganismi ben distinta dal-
le comunità microbiche che si tro-
vano nell'acqua libera e hanno co-
niato il termine “Plastisfera” per de-
scrivere questo nuovo preoccupan-
te ecosistema marino. 
Il Comune di Fiumicino, presente
al convegno con il sindaco Esteri-
no Montino, si è offerto di coinvol-
gere la flotta peschereccia nel ripu-
lire il mare dalla plastica. “Con la
nostra marineria abbiamo parteci-
pato all’ideazione della legge Dario
Vassallo sulla pulizia dei fondali
con sgravi fiscali per i pescatori - ha
dichiarato il vicesindaco Anna Ma-
ria Anselmi - una sperimentazione
è già partita mesi fa, in pochi gior-
ni abbiamo raccolto con due pe-
scherecci 16 mc di plastica”. 
Il problema è che questi rifiuti,
considerati “speciali”, possono es-
sere smaltiti con costi elevati. Per
questo al termine del convegno,
Expédition Med, Legambiente,
Clean Sea Life, i consiglieri regio-
nali Fabrizio Santori e Cristiana
Avenali, il Comune di Fiumicino,
hanno chiesto in un documento al
Ministero dell’Ambiente di modifi-
care questa classificazione per po-
ter iniziare l’attacco alla Plastisfera. 
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Derive
Sulla superficie marina galleggiano
enormi quantità di rifiuti, il 21 giugno
è partita la campagna “Stop alla 
plastica in mare” dei francesi
dell’Expédition Med 

di Matteo Bandiera 

Un mare di
microplastica



L
a Guardia Costiera apre a
nuovi sistemi di salvataggio in
mare. Prima il sup, quest’an-

no il drone bagnino e chissà che in
futuro non scatti il semaforo ver-
de anche per le moto d’acqua.
Proprio il “drone bagnino” è tra le
principali novità dell’operazione
“Mare Sicuro 2017”, visto che vie-
ne incluso tra “i sistemi di salva-

taggio supplementari facoltativi
che potrà essere adottato dagli sta-
bilimenti e, soprattutto, dai comu-
ni per le spiagge libere più estese
o in presenza di scogliere”. 
Il nuovo strumento non è altro che
un mini velivolo attrezzato con
una microtelecamera e con uno o
più salvagenti assicurati a una ci-
ma che, con un comando a distan-
za, vengono sganciati direttamen-

te sulla persona in difficoltà in ac-
qua che poi viene tirata a riva dai
soccorritori. Il primo drone ba-
gnino, chiamato Versilio, è stato
utilizzato nell’estate 2015 dal Ba-
gno Piero, lo stabilimento balnea-
re più conosciuto e blasonato di
Forte dei Marmi. E adesso altri
esemplari potrebbero seguire an-
che sulla costa laziale. La Guardia

Costiera con “Mare Sicuro 2017”
mira anche a garantire in maniera
ancor più incisiva l’ordinato svol-
gimento delle attività in mare e a
terra (balneazione, diporto, pesca,
ecc.), attuate anche mediante
un’azione sinergica e coordinata
tra i militari della Capitaneria di
Porto di Roma e le forze di polizia
che operano sulla costa. Le attivi-
tà saranno pianificate a livello re-
gionale dal Reparto operativo del-
la Direzione marittima del Lazio e
vedranno il dispiegamento di tut-
ti i mezzi navali e terrestri dei co-
mandi Guardia Costiera regionali,
impegnati con modalità e proce-
dure adeguate alle linee guida mi-
nisteriali che annualmente deter-
minano gli obiettivi e i risultati da
conseguire. Altrettanto alta verrà
mantenuta la guardia sulla tutela
ambientale attraverso l’impiego di
dedicati nuclei e mirate strategie
di monitoraggio; la protezione e la
valorizzazione del patrimonio co-
mune “mare” è un punto nevralgi-
co strettamente interconnesso al-
la balneazione e pertanto sarà sog-
getto a costante controllo. Le ri-
sorse impiegate dalla Guardia Co-
stiera di Roma saranno di circa 80
uomini e 13 mezzi navali tra moto-
vedette e gommoni che opereran-
no in maniera congiunta (terra-
mare) negli orari di balneazione
dalle 9 alle 19 con particolare rife-
rimento ai giorni di maggior af-
flusso di bagnanti sugli arenili (fe-
stivi e weekend). È inoltre attivo
h24  il numero di emergenza in
mare 1530, la cui importante novi-
tà sta nell’instradamento diretto
della chiamata, proveniente da ap-
parato fisso e mobile, direttamen-
te al presidio di soccorso maritti-
mo della Guardia Costiera compe-
tente per territorio (nel nostro ca-
so le province marittime di Roma
e Rieti), che materialmente dispo-
ne l’intervento della motovedetta.
Tale innovazione tecnologica con-
sente di accorciare notevolmente i
tempi di trattazione dell’emergen-
za e d’intervento del mezzo navale
di soccorso.                                         
Per quanto riguarda i concessiona-
ri si ricorda l’obbligo di esporre
l’ordinanza balneare, di apporre i
cartelli numerati in corrisponden-
za delle postazioni di salvataggio la-
to mare e in corrispondenza del-
l’accesso più vicino alla spiaggia.
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Balneazione
La Capitaneria di Porto nella nuova
ordinanza apre all’utilizzo degli 
dispositivi elettronici per il lancio 
dei salvagenti ai bagnanti in pericolo 

di Paolo Emilio

Un drone 
per bagnino



T
ask force nei confronti del
commercio selvaggio. A metà
giugno sono iniziate delle

operazioni congiunte tra gli uomi-
ni della Guardia Costiera di Frege-
ne e della Polizia Locale. Controlli
sulla riva del mare per verificare la
regolarità della vendita da parte de-
gli ambulanti e il rispetto della
nuova ordinanza sulla balneazione.
Dal Villaggio dei Pescatori al cen-
tro e fino a sud, sono stati control-

lati molti venditori, la maggior par-
te dei quali aveva l’autorizzazione
alla vendita sul demanio. Altri, in-
vece, ne erano sprovvisti o conser-
vavano male la merce deperibile.
Cinque le multe: verbali da 5.164
euro l’uno, con sequestro di car-
retti e prodotti.
La brillante operazione sembrava
poter aprire un nuovo periodo sulle
spiagge visto che nell’ordinanza fir-
mata dal sindaco Esterino Montino
si legge che “l’accesso alle aree de-
maniali marittime di giurisdizione
per l’esercizio del commercio in for-
ma itinerante può avvenire: esclusi-
vamente nel periodo compreso dal
15 aprile e il 30 settembre di ogni an-
no, dalle 9.00 alle 19.00 e senza l’au-

silio di mezzi meccanici. 
Tutti avevano interpretato il termi-
ne mezzi meccanici con quei car-
retti su ruote spinti dagli ambulan-
ti, sempre più simili a negozi, ca-
richi di vestiti e merce varia che in-
gombrano il bagnasciuga. Invece
dopo un’apposita “richiesta inter-
pretativa” all’Ufficio del Demanio
sarebbe stato chiarito che per
“mezzo meccanico si intende
esclusivamente quello dotato di
motore”. 
In questo modo chi ci è andato di
mezzo sono stati i venditori di gra-
nite e grattachecche mentre a tutti
gli altri, sempre che abbiano la li-
cenza, possono continuare a inva-
dere spiagge e battigia. 
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Balneazione
Multe ai venditori senza licenze ma
nulla di fatto per i mega carretti sul
bagnasciuga: l’ordinanza vieta solo
mezzi meccanici motorizzati cioè i
venditori di grattachecche 

di Aldo Ferretti 

Controlli 
in spiaggia



S
i sapeva che sarebbe succes-
so, era solo questione di tem-
po. Lo scirocco che è imper-

versato sulla costa tra fine giugno e
inizio luglio si è portato via più del-
la metà della spiaggia riportata a
Fregene Sud. Peccato perché la
speranza era che potesse durare un
po’ di più. A metà luglio resta solo
una parte della sabbia (come si ve-
de dalle foto del prima e dopo), le
onde si sono riprese una bella fet-
ta di arenile rispetto a come era do-
po il ripascimento. Anche alla Na-
ve il mare si è riavvicinato al risto-
rante. Sicuramente meglio rispetto
al 2014 quando lo stesso ripasci-
mento era durato appena un paio
di settimane, cancellato in poche
ore da una violenta mareggiata. 
Ora speriamo che la politica man-
tenga le sue promesse con l’arrivo
del geotubo a fine estate e poi con
la progettazione e il finanziamento
da parte della Regione Lazio del
progetto di messa in sicurezza del-
la costa. “Dopo il ripascimento del-
la spiaggia sud di Fregene, iniziato
qualche settimana fa, si proceda
speditamente anche con il rifaci-
mento della foce armata del Cana-
le delle Acque Alte”, dichiara il
consigliere regionale del Lazio
Giuseppe Cangemi. Lavori che se-
condo il cronoprogramma stabilito
dovevano iniziare il 15 giugno.
“Altrimenti - sottolinea Cangemi -
si rischia di vanificare tutto il pro-
gramma per la ricostruzione della

linea di battigia che prevede infat-
ti tre interventi: il ripascimento
della linea di costa, il rifacimento
della foce armata del Canale delle
Acque Alte, funzionale al manteni-
mento della linea di costa e a, set-
tembre, l’installazione del geotubo.
Ad oggi è stato ultimato solo il ri-
pascimento, ma è necessario far
partire immediatamente i lavori
sulla foce se non vogliamo che, a

breve, la spiaggia sud di Fregene sia
nuovamente divorata dall’erosio-
ne. Cittadini, turisti e operatori
aspettano da anni questo interven-
to, finalmente avviato dalla Regio-
ne Lazio dopo numerose sollecita-
zioni, a partire dalla mia mozione
di quattro anni fa. Ora non si per-
da tempo prezioso e si garantisca
l’attuazione di tutto il programma
di protezione costiera”.
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Erosione
Lo scirocco si porta via una bella
fetta di arenile a Fregene Sud, ora si
aspetta la ristrutturazione della foce,
il geotubo e soprattutto 
il progetto di messa in sicurezza 

di Aldo Ferretti 

Spiaggia dimezzata 



L’approvazione del nuovo Pua, il
Piano di utilizzazione degli are-

nili, slitta a dopo la fine della sta-
gione estiva. È tutto pronto, infatti,
per il semaforo verde. Manca sola-
mente di limare gli ultimi dettagli,
mentre è già stato adeguato alle dis-
posizioni della Regione Lazio. L’ar-
gomento più complesso è rappre-
sentato dai varchi a mare. Stando al
Pua regionale ci dovrà essere un
varco ogni 300 metri. Se in linea ge-
nerale tra Fregene e Maccarese si so-
no trovate delle convergenze in me-
rito, in alcune zone specifiche po-
trebbero sorgere non poche proble-
matiche. Come a Fregene Sud, nel-
la parte in cui è minimo lo spazio tra
le strutture a mare. Così come nella

zona centrale del lungomare. L’Am-
ministrazione comunale cercherà di
trovare la giusta soluzione per evita-
re di arrivare al “muro contro mu-
ro” e di conseguenza agli infiniti
strascichi giudiziari. 
Una volta trovata l’intesa resta il
problema della gestione di questi
varchi che verranno realizzati. Per-

ché se tutto resta così come è, si ri-
schia di creare ulteriore degrado sul
territorio. I varchi oggi esistenti so-
no infatti ricettacolo di rifiuti, da
parte degli ambulanti con i carretti
e dei soliti scaricatori selvaggi. Ecco
perché sarebbe necessaria una re-
golamentazione, così come un pia-
no per tenerli come dei gioielli. 
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Arenili
Rinviata a settembre l’approvazione
del Pua, in alcuni casi non sarà 
semplice far passare un varco ogni
300 metri, il problema della gestione
di questi corridoi 

di Paolo Emilio 

I nuovi varchi a mare



O
gni anno dopo la Notte Bian-
ca è sempre la stessa rifles-
sione: ma perché un centro

balneare come Fregene non riesce
a organizzare durante l’estate delle
iniziative serali di intrattenimento
per i turisti? Tanti eventi concen-
trati in un unico giorno e poi per
tutta l’estate il vuoto assoluto. Qua-
le è il senso di tutto questo? Nessu-
no. Si fa veramente fatica su questo
tema a rispondere alle domande di
chi arriva in vacanza. E se l’anno
scorso veniva in aiuto il Fregene
Summer Festival, quest’anno ci so-
no davvero pochi appigli. Se le as-
sociazioni fanno miracoli, conside-
rando la sfibrante azione di volon-
tariato dei loro soci e la mancanza
assoluta di fondi, dovrebbero esse-
re direttamente gli imprenditori a
mettersi in rete e a fare delle pro-
poste. 
Conoscendo meglio di chiunque
altro le dinamiche locali, sarebbe
semplice trovare le formule giuste
di condivisione per creare vantaggi
per tutti. 
Facciamo l’esempio di viale Castel-
lammare, quello più controverso:
chi dice che la strada si deve chiu-
dere dal primo pomeriggio pena-
lizzando così alcune categorie? Ci si
mette d’accordo e si chiude un so-
lo tratto di strada negli orari giusti.
Dopo le 20.30 non ci sarà nessuno
che potrà protestare. Isole pedona-
li itineranti, con un programma di
qualità e la collaborazione diretta
di bar, ristoranti e locali che metto-
no i tavoli al centro della strada e
creano di fatto delle piazze reali.
Uno sforzo della mente per unire e
non dividere lavorando nell’inte-
resse di tutti, commercianti, turisti

e residenti. Perché questa incapa-
cità di lavorare insieme, di fare re-
te, di guardare solo alla propria at-
tività e non sapere promuovere in-
sieme il sistema locale? La menta-
lità non aiuta, d’accordo, ma non è
che a Forte dei Marmi i commer-
cianti si mandano mazzi di fiori nei
negozi. Semplicemente hanno
chiaro il concetto: qualunque sfor-
zo io possa fare per la mia attività

se questa si trova in un contesto ter-
ritoriale serve, anzi è indispensabi-
le, una promozione del sistema lo-
cale. Che si fa insieme,  senza aspet-
tare che qualcuno dall’alto decida
per tutti. La Notte Bianca va benis-
simo, è stata una intuizione del sin-
daco e della Giunta che ha tracciato

un percorso. Il trenino turistico lo
stesso, la festa dei libri e i concerti
in Pineta ancora meglio. Ma perché
il sistema locale non prende inizia-
tive in questa direzione? 
A parte alcuni eroici personaggi
d’altri tempi, che continuano a pro-
porre iniziative ed eventi, perché c’è
tutta questa passività, questa attesa
della proposta caduta dal cielo poi
magari criticata a prescindere? 

A Fregene, come a Maccarese, ci
sono grandi imprenditori, menti
sopraffine con intuizioni geniali.
Un potenziale sprecato se resta
confinato negli ambiti delle singo-
le attività. È ora di uscire fuori dal-
lo steccato, cambiare in meglio e
insieme si può. 
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Turismo
La responsabilità ineludibile degli
imprenditori nel fare rete 
e lavorare su delle linee condivise 
di promozione turistica 

di Fabrizio Monaco 

Uscire dallo steccato 



U
no o più parcheggi di scam-
bio a Fregene per razionaliz-
zare il caos estivo sulle stra-

de e offrire un nuovo modello di
mobilità. Dopo l’esperienza fatta
qualche anno fa, ci si domanda se
oggi i tempi per una simile opera-
zione siano maturi. “Ricordo - dice
Franco Travaglini, ideatore dell’A-
rena Fellini e per tanti anni alla gui-
da della Pro Loco di Fregene - l’e-
sperimento che si fece diversi anni
fa nel terreno di via Agropoli dove
è poi sorto lo scorso anno il Frege-
ne Summer. Allora c’erano le na-
vette che portavano le persone al
mare che nel frattempo avevano la-
sciato la propria auto. L’esperienza

non fu positiva, le utilizzavano in
pochi. Evidentemente i tempi non
erano maturi e invece credo che og-
gi potrebbe andare diversamente”.
L’idea è quella di realizzare dei par-
cheggi di scambio in più punti del
centro balneare. Uno potrebbe sor-
gere nella zona di via Agropoli, uno
nella zona sud e l’altro a nord. Que-
st’ultimo, secondo l’idea, potrebbe
essere collegato al mare mediante
una passeggiata naturalistica. 
“Negli altri punti - aggiunge Trava-
glini - più che le navette, sarebbe
auspicabile utilizzare mezzi più ca-
ratteristici in sintonia con il terri-
torio. Una soluzione potrebbero

essere il bike sharing, i trenini tu-
ristici, le navette elettriche. È chia-
ro che poi si dovranno anche edu-
care le persone. Ma comunque, vi-
sto che nel 2018 dovrebbero arri-
vare le strisce blu a pagamento, chi
verrà a Fregene dovrà pagare la so-
sta e magari l’idea di fare i par-
cheggi di scambio allo stesso costo
potrebbe funzionare. Comunque,
per un futuro migliore, è chiaro che
gli imprenditori devono lavorare di
più in rete. Una strategia comune
di promozione turistica, già per
questa estate avevo l’idea di rilan-
ciare il trenino che tanto era pia-
ciuto a bambini e turisti”.
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Viabilità
Visto che nel 2018 arriveranno 
le strisce blu perché non prevedere
dei punti in cui lasciare le auto 
e salire su biciclette, navette 
elettriche o passeggiare a piedi? 

di Fabio Leonardi 

Parcheggi di
scambio,
perché no?



tutte quelle aziende che hanno
puntato sugli articoli adatti alla bel-
la stagione. Tra i più gettonati i kit
per realizzare bolle di sapone gi-
ganti che tanto fanno divertire i
bambini, mentre tra i gonfiabili ac-
quatici ha spopolato il cigno rosa,
apprezzato anche da numerose star
del mondo dello spettacolo. 
E questa crescita non è stata un’ec-
cezione, visto che si inquadra in un
discorso di ripresa generale. Come
è stato confermato anche dall’alto
numero di abitazione affittate. “Le
richieste - dice un agente immobi-
liare - si sono impennate fin dal
mese di febbraio. È stata una sta-
gione anomala anche da questo
punto di vista, chiaramente un bel
segnale di ripresa”.
Il meteo è senza dubbio il fattore
scatenante che spinge le persone a
scappare dalla metropoli infuocata,
in città l’asfalto si scioglie letteral-
mente sotto i piedi. Chi vive a Roma
durante l’estate ha come l’impres-
sione di vivere in un forno dalle tem-
perature impossibili. Che Fregene
sia la località preferita e più gettona-
ta è dovuto al fatto che è comoda,

perché è a 30 minuti dalla Capitale e
perché è sempre una garanzia per
quanto riguarda i servizi offerti. 
È chiaro che Fregene quest’anno ha
visto aumentare il numero di perso-
ne presenti anche perché ha benefi-
ciato delle difficoltà oggettive avute

dalle altre località e da un discorso
di crisi generale all’interno delle fa-
miglie che preferiscono giornate al
mare ai viaggi lunghi e costosi. In-
tanto il sole continua a splendere e
il desiderio è che questa estate da re-
cord possa non finire mai.

S
e fino ad ora è sempre stata
raccontata la parte della me-
daglia più brutta, quella lega-

ta alla siccità, all’abbassamento dei
bacini idrici, alla poca pressione
nei rubinetti delle abitazioni, alle
difficoltà per gli agricoltori, agli in-
cendi, adesso è arrivato il momen-
to di parlare anche dell’altra faccia
dell’estate. Quella bella e inaspet-
tata. Già dalla primavera il sole ave-
va iniziato a impadronirsi dello sce-
nario, dando un assaggio di quella
che sarebbe stata l’estate. Le belle
giornate accompagnate dalle alte
temperature fanno registrare
sempre il tutto esaurito, negli sta-
bilimenti balneari e lungo le stra-
de. Se lo scorso anno la stagione
era proseguita a singhiozzi, que-
st’anno non è saltato nemmeno
un weekend di mare. 
“In effetti - dice un operatore bal-
neare - una stagione così non ce la
ricordavamo da anni”. Già dalle
prime ore del mattino tutte le loca-
lità del litorale sono prese d’assal-
to, in particolare Fregene. C’è chi
arriva prima delle 7 la domenica
per non avere problemi di par-
cheggio, c’è addirittura chi dorme
con una tenda in spiaggia per non
perdersi il primo raggio di sole. Poi
c’è chi è disposto a stare nel traffi-
co anche per ore pur di arrivare al
mare. Se nei giorni lavorativi, pen-
siamo al Grande Raccordo Anula-
re, il traffico è visto con odio e dis-
prezzo, quello che si snoda fino a

Fregene è quasi un alleato. Perché
è un trampolino verso giornate di
divertimento e relax. Infatti la mag-
gior parte dei volti delle persone
che si incontrano in coda, solita-
mente su viale della Pineta, sono
sorridenti. Molti di questi bagnan-
ti decidono di gustarsi il sole fino a
quando non sparisce dietro al ma-
re, magari con uno spritz in mano.
Altri invece, con il cambio nello
zaino, si trasformano per non per-
dere gli eventi serali offerti dai lo-
cali. Poi tutti a casa, aspettando il
weekend successivo. 
I residenti, invece, passano in edi-

cola e al bar prima di andare in
spiaggia. Molti escono in bici, altri
a piedi. C’è anche chi, avendo a dis-
posizione una villa con piscina,
non ci pensa minimamente a var-
care la soglia del cancello. 
Il forte caldo, che ha avuto picchi
infernali già nel mese di giugno, è
stata una manna dal cielo non solo
per gli stabilimenti balneari, ma
anche per tutte quelle attività pret-
tamente estive. Gelati, succhi di
frutta, bibite, acqua, meloni, coco-
meri hanno avuto una sostanziale
impennata nelle vendite. Così co-
me sono stati premiati gli sforzi di
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Copertina
Complice il caldo, si registra un
aumento di presenze stagionali 
non solo in riva al mare ma anche 
negli affitti delle case, un segnale
importante per l’economia locale 

di Francesco Camillo

Un’estate da record 



S
ono stati effettuati i rileva-
menti sullo stato di salute dei
pini all’interno del “Parco Fe-

derico Fellini”. La ditta incaricata
dall’Amministrazione comunale ha
analizzato le alberature sul tronco
attraverso delle prove di trazione e
sulla chioma con un resistograph.
“La prova di trazione - spiega l’as-
sessore all’Ambiente comunale Ro-
berto Cini - consiste nel sottoporre
le piante a uno sforzo pari a quello
che avrebbero in caso di presenza di
vento tra i 110 e i 150 km/h. In que-
sto modo è possibile avere una ri-
sposta sulla loro tenuta e in più vie-
ne analizzato anche il grado di de-
formazione che assume ogni singo-
la pianta dopo un simile stress”. 
Invece, per determinare la densità
del legno in prossimità della chio-
ma è stato usato il resistograph.
Questo strumento infatti è utilizza-
to per conoscere le condizioni in-
terne del tronco grazie alla misura-
zione della resistenza che la micro-
sonda incontra perforando il legno.
In sostanza con questa tecnica si è
in grado di valutare il rischio di ca-
duta della pianta e di quantificarne
i possibili decadimenti e altri pro-
blemi di tenuta. “Dai risultati fina-
li - fa sapere la ditta - siamo in gra-
do di concludere che i pini proble-
matici sono solamente il 5 % di
quelli analizzati”. 
Un dato importante per l’area A
della Pineta monumentale, alta-
mente frequentata in questo perio-

do estivo. Dopo il Parco Fellini le
prove di trazione si sono spostate
davanti la chiesa dell’Assunta. La
ditta incaricata dall’Amministra-
zione comunale a metà giugno ha
effettuato il monitoraggio sui due
pini che si trovano, guardando
frontalmente la chiesa, uno davan-
ti e l’altro a destra. Le modalità di
analisi sono le stesse utilizzate per
il Parco Fellini, vale a dire sotto-
porre le piante a uno sforzo pari a
quello che avrebbero in caso di
presenza di vento sopra i 110 km/h
per poi passare a determinare la

densità del legno in prossimità del-
la chioma grazie al resistograph.
Questo monitoraggio è molto im-
portante anche perché le due albe-
rature si trovano in una zona alta-
mente frequentata, visto che oltre
la chiesa a distanza di qualche me-
tro c’è anche la scuola. “I risultati
delle analisi anche in questo caso
sono stati migliori del previsto -
spiega il dirigente dell’Area Am-
biente Claudio Dello Vicario - i due
pini sono stati appena colpiti dal-
l’Armillaria, non dovranno essere
abbattuti al limite solo alleggeriti”. 
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Pineta
Controlli sullo stato di salute degli
alberi nell’Area A, il 5% dei tronchi
analizzati presenta problemi, 
non verranno abbattuti i due pini
davanti alla chiesa dell’Assunta 

di Francesco Camillo 

Prove di trazione 



A
seguito del crollo improvvi-
so di un pino su viale della
Pineta il 7 giugno, il giorno

successivo, grazie a un’ordinanza
del sindaco Montino, è stato ese-
guito l’abbattimento di 10 pini
considerati a rischio. L’urgenza
dell’intervento, dettata da motivi
di sicurezza, ha però avuto come
conseguenza una serie di danni
alla recinzione della pineta e non
solo. Lungo il viale, infatti, nel
tratto dall’incrocio con il Nucleo
di cure primarie a quello con via-
le Castellammare, a parte quelli
distrutti dal crollo del 7 giugno,
ora si contano diverse sezioni del-
la cancellata più o meno seria-
mente danneggiate, una pratica-
mente distrutta, oltre a un metro
circa di marciapiede da risistema-
re e un tombino da sostituire. Se
la pubblica incolumità ha giusta-
mente la priorità, sarebbe stato
comunque auspicabile che la
messa in sicurezza, per quanto ur-
gente, avesse tenuto in conto an-
che l’esigenza di non provocare
ulteriori danni a beni pubblici che
prima o poi si dovranno riparare.
Non bisogna dimenticare che per
ovviare a tale problema dopo più
di un anno è stato chiesto a Co-
dognola Serramenti di interveni-
re per riparare tre parti della stes-
sa recinzione danneggiata dalla
caduta di un ramo. 
E probabilmente, sempre a segui-
to dei lavori di abbattimento e
messa in sicurezza dei pini lungo
viale della Pineta, uno dei tombi-
ni sul marciapiede si è sfondato ed
è rimasto senza chiusino di metal-
lo. Segnalato i primi giorni da un
semplice ramo di pino infilato nel
mezzo, poi si è aggiunta una cas-

settori presenti nel parco ora fun-
zionano solo alcuni impianti. La
sera è deprimente vedere quella
scena spettrale quando invece si
potrebbe passeggiare piacevol-
mente. Per non parlare dei cesti-
ni dei rifiuti ormai in condizioni
al limite della decenza, così come
gli altri arredi, in particolare le
panchine. L’area giochi, che do-
vrebbe essere meta ambita dai
bambini, è completamente da ri-
mettere in sicurezza. Insomma,
ma perché tutto questo degrado?
Un parco meraviglioso nel centro
del paese che ci viene invidiato
da tutti senza un minimo di at-
tenzione e cura? Perché è bene
sapere quale è il destino della Pi-
neta. Se tornare a vivere, o conti-
nuare lentamente a morire. 
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Pineta
Dopo gli ultimi abbattimenti dei pini,
recinzione danneggiata, tombini
sfondati, all’interno 16 fontanelle
rubate, giochi devastati, luci spente,
cestini cadenti…

di Andrea Corona 

Degrado
inaccettabile 

setta di legno. Ovviamente si trat-
ta di una sistemazione più che
precaria, ma visto che i giorni pas-
sano e la stagione balneare entra
nel vivo sarebbe meglio prima di
tutto segnalare il pericolo adegua-
tamente e poi provvedere alla ri-
parazione. La strada principale di
Fregene, località turistica per ec-
cellenza, meriterebbe una mag-
giore considerazione.
Una bella immagine non è in gra-
do di darla neanche la stessa Pi-
neta monumentale, in particolare
il Parco Federico Fellini. Delle se-
dici fontanelle in ghisa ne è rima-
sta una, le altre negli anni sono
state rubate ma da allora mai nes-
suno è intervenuto per ripristi-
narle. Perché? Lo stesso discorso
vale per l’illuminazione. Dei tre



Mi capita spesso di andare in pi-
neta a Fregene insieme alla

mia bassotta, con guinzaglio e sac-
chetti per i suoi bisogni e spesso mi
imbatto in persone, di rado educa-
te, che mi fanno osservare che in
pineta non è consentito l’accesso ai
cani. Mi vedo costretto a ribadire
che così non è, vista la delibera co-
munale del 2014 che prevede l’ac-
cesso ai cani muniti di guinzaglio e
museruola, eccetto che per le zone
di divertimento dei bambini. La ri-
sposta è quasi sempre: “Ma il car-
tello non dice questo”. Ribadisco
allora che non è mio compito ag-
giornare il cartello posto ai due ac-
cessi alla pineta e che comunque,
da buon cittadino, ho fatto appen-
dere due locandine plastificate nel-
le bacheche adiacenti agli ingressi

che ricordano la delibera.
A queste persone vorrei suggerire
di utilizzare la loro brillante atten-
zione non solo verso quelle perso-
ne che usufruiscono della pineta
con i loro amati compagni a 4 zam-
pe, ma di osservare lo stato in cui
gli essere umani a 2 zampe ridu-
cono la pineta. Rifiuti dappertut-
to, sacchi dell’immondizia aperti e
riversi sul prato, bottiglie e lattine
sul ciglio della strada sterrata e fe-
ci, non animali ma “umane” spes-

so lasciate “asciugare” al sole e al-
l’aria aperta. 
Ho scattato anche delle foto, ogni
commento mi sembra superfluo.
Tra l’altro tra gli scarti lasciati in-
custoditi ho trovato un paio di bol-
lette telefoniche non pagate e altre
carte intestate e sarebbe carino se
questa persona fosse individuata e
portata nel luogo del delitto. For-
se ci sarebbe più rispetto per i no-
stri esseri “animali”. 
E buona passeggiata a tutti.28

Pineta
La diatriba sul divieto dei cani nel
parco e l’educazione delle persone
che lasciano rifiuti ovunque

di Alessandro 

I cani e l’inciviltà dell’uomo



A
metà luglio è già allarme in-
cendi. Non passa giorno che
non ci sia una colonna di fu-

mo. Non è stata risparmiata nem-
meno la Pineta di Castel Fusano
ma anche il territorio comunale è
sotto attacco. Ai primi di luglio il
bilancio era già drammatico: sono
stati oltre 120 gli interventi delle
squadre antincendio dell’associa-
zione “Nuovo Domani” Protezione
Civile di Fiumicino nel solo mese
di giugno con i volontari al lavoro
per centinaia di ore. Fortunata-
mente non ci sono stati grandi con-
seguenze, ma vista l’elevata presen-
za di vegetazione sull’intero terri-
torio comunale i numeri sono a dir
poco allarmanti. Luglio non è
quindi iniziato nel migliore dei mo-

di. Prima è toccato ai terreni che si
trovano su via della Trigolana (nel-
la foto) che confinano con l’aero-
porto Leonardo Da Vinci, qualche
giorno più tardi le lingue di fuoco
si sono accese in prossimità dei bi-
nari della stazione ferroviaria Tor-
re in Pietra Palidoro generando
gravi disagi alla circolazione dei
treni. “Desidero porgere i miei rin-
graziamenti agli uomini e alle don-
ne della Protezione Civile di Fiumi-
cino - dice il sindaco Esterino Mon-
tino - che lo scorso 5 luglio sono in-
tervenuti più volte sul nostro terri-
torio. La prima operazione ha ri-
guardato lo spegnimento di un in-
cendio in via della Trigolana a Mac-
carese, dove hanno preso fuoco due
ettari di sterpaglie e dove sono in-
tervenuti anche la Protezione Civile
di Castel di Guido e i Vigili del Fuo-
co. Altri tre incendi sono stati do-
mati in via di Castel Malnome, al-
l’altezza del cancello 10 dell’aero-
porto su via della Muratella e nella
campagna di Palidoro. È stato ri-
mosso anche un albero che, caden-
do su via del Fontanile di Mezzalu-
na, ha ostruito la carreggiata. Solo
nell’ultimo mese sono state circa
130 le azioni dei ragazzi della Prote-
zione Civile di Fiumicino su tutto il
territorio comunale. Un grazie va al-
la loro presenza, sempre puntuale”.

“La lotta - dicono al Nuovo Doma-
ni - si vince anche grazie alla colla-
borazione di ogni persona. Chi av-
vista un incendio deve chiamare
subito la sala operativa della Prote-
zione Civile di Fiumicino al nume-
ro 06.6521700, noi ci siamo sempre,
giorno e notte. Una telefonata po-
trebbe evitare un disastro”. 

Presidi antincendio
pineta, Pro Loco: 
ancora inattivi
La Pro Loco di Fregene e Maccare-
se, anche in considerazione degli
incendi che hanno seriamente col-
pito la Pineta di Castel Fusano, ha
di nuovo sollecitato la Pubblica
Amministrazione affinchè provve-
da al più presto al ripristino dei
presidi. “Nonostante i ripetuti sol-
leciti - scrive l’ing. Filippo Gam-
marelli - vedo a tutt’oggi che, inve-
ce, evidentemente tale argomento è
stato considerato privo di urgenza
La Pro Loco non può che segnala-
re e auspicare un immediato inter-
vento per il ripristino dei tre presi-
di: il pericolo di incendi in questo
periodo dell’anno è sempre pre-
sente e può costituire un serio ri-
schio sul piano della sicurezza dei
cittadini e della località”.
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Siccità
Per gli incendi è la stagione 
peggiore, solo a giugno nel territorio
comunale sono già 120 gli interventi
della Protezione Civile 

di Francesco Camillo

Un’estate di fuoco 



Con un’ordinanza il sindaco Este-
rino Montino ha limitato l’im-

piego di acqua potabile provenien-
te dalle condotte della Acea “ai soli
usi potabili e igienico-sanitari”.
L’intervento del primo cittadino si è
reso necessario dopo una richiesta
formale di Acea, che peraltro aveva
reso noto già a fine maggio del per-
durare della siccità, dell’aumento
delle temperature e del contestuale
incremento dei consumi idrici e
della diminuzione dell’apporto del-
le fonti di approvvigionamento ge-

stite. Pertanto è vietato irrigare il
giardino e riempire le piscine con
l’acqua potabile. Nel frattempo, il
presidente della Regione Lazio Ni-
cola Zingaretti, lo scorso 5 luglio ha
firmato il decreto per la dichiarazio-
ne dello stato di calamità naturale a
seguito della crisi idrica verificatasi
nel Lazio. Il decreto ha origine dai
gravosi eventi di natura metereolo-
gica verificatisi nel territorio della
regione. Si è infatti determinata una
diffusa e generalizzata criticità, con-
nessa alla scarsità di risorsa idrica,
dovuta alla mancanza di piogge au-
tunnali. Con il mese di giugno, que-
sta criticità ha assunto livelli ecce-
zionali. Diversi comuni hanno tra-
smesso all’Agenzia Regionale di
Protezione Civile richieste di ap-
provvigionamento di acqua ad uso
potabile e zootecnico, causa caren-
za delle relative sorgenti. Al con-
tempo, i gestori del servizio idrico
integrato hanno prelevato oltre mi-
sura dai siti affidatigli in concessio-
ne. La concomitanza di tali elemen-
ti ha costituito uno scenario sempre
più preoccupante. Si è registrata

una variazione negativa del livello
delle acque del lago di Bracciano. In
ambito agricolo, è cresciuta la rile-
vanza di danni alle colture, con una
distribuzione omogenea sull'intero
territorio regionale, mentre gli indi-
catori hanno rilevato situazioni og-
gettive di generale depauperamen-
to dei livelli della risorsa idrica po-
tabile disponibile. A ciò si aggiunga
che, a causa della siccità, è emersa
una comprovata recrudescenza di
incendi che, nel solo mese di giugno
2017, ha visto un incremento del
300% rispetto allo stesso periodo del
2016, sull'intero territorio laziale.
“In questo modo - dichiara Nicola
Zingaretti - puntiamo a dare sollie-
vo alle popolazioni della nostra re-
gione colpite da questo evento.
Non bisogna, però, fare finta di
nulla. La siccità non è l'unica re-
sponsabile di questa grave situa-
zione, in questi anni ci sono stati
troppi sprechi e pochi investimen-
ti da parte di chi è chiamato istitu-
zionalmente a gestire un bene pre-
zioso come l'acqua. Così non si
può davvero andare avanti”.32

Siccità
Ordinanza del sindaco, acqua 
della condotta solo per usi potabili 
e igienico sanitari, divieto per 
l’irrigazione dei giardini e 
il riempimento delle piscine 

di Maria Camilla Capitani 

Emergenza
idrica 



T
ra lo stupore dei residenti che
ancora non credono ai loro
occhi, anche perché l’inter-

vento non è stato preceduto dall’e-
sposizione delle tabelle informati-
ve, sono partiti a fine giugno i lavo-
ri commissionati da Acea Ato2 per
la sostituzione della tubatura idri-
ca in via Bagnoli. L’impresa che sta
eseguendo l’opera ha già termina-
to la posa della nuova tubazione tra
viale Viareggio e viale Nettuno e ora
l’intervento sta proseguendo nel

tratto tra viale Nettuno e viale Ca-
stellammare, quello più martoriato
dalle continue perdite. A volte tan-
to copiose da allagare l’intera stra-
da e trasformala nelle “sorgenti di
via Bagnoli”, come avevamo titola-
to una delle tante notizie dedicate
al riguardo e che risalgono almeno
al 2011, quando, per esempio pro-
prio a giugno di quell’anno, si par-
lava di “ennesima perdita idrica”.
Sei anni, senza andare ancora più
indietro nel tempo, per un inter-
vento che sembrava già allora ine-
vitabile, vista la frequenza degli
episodi che hanno richiesto conti-
nui interventi di rattoppo e che
presumibilmente sono costati negli
anni molto più dell’attuale.
La nuova condotta su via Bagnoli,
però, non deve essere l’ultimo in-
tervento strutturale sulla strade di
Fregene. Perché le perdite sono al-
l’ordine del giorno e molte di esse
sono anche recidive. È il caso del-
l’incrocio tra via Sestri Levante e
via Jesolo, che nei giorni scorsi ha
rivisto sgorgare acqua. Proprio tra
gennaio e febbraio scorso, infatti
(ma un fatto simile successe anche
nel 2015) pressoché nello stesso

punto si verificò una perdita che ri-
chiese la chiusura di via Jesolo per
diverse settimane e un intervento
più complesso. Anche qui, però, lo
stato della rete idrica è evidente-
mente tale da provocare nuove rot-
ture e pochissima distanza dalla ri-
parazione precedente, con l’aggra-
vante in questa circostanza di esse-
re in piena stagione estiva, il perio-
do maggiormente trafficato per
queste due vie di collegamento con
il Villaggio dei Pescatori, con con-
seguenti, gravi disagi in caso di lo-
ro chiusura. Per questo sarebbe ne-
cessaria una nuova condotta. 
Ma ad affliggere i residenti non ci
sono solamente le perdite idriche,
come è noto in questo periodo si
registra anche un notevole calo del-
l’acqua potabile dai rubinetti. “Abi-
tiamo in viale Viareggio - segnala
Marina - dietro all’ufficio postale.
Al mattino la doccia non la possia-
mo fare; aperta l’acqua, si fa per di-
re, non riesce nemmeno a uscire
dal doccino. Durante il giorno au-
menta di poco. Nel condominio ab-
biamo rifatto tutto l’impianto idri-
co pagando una bella cifra. Dovre-
mo emigrare per l’estate”.
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Emergenze
In via Bagnoli intervento per 
sostituire la conduttura idrica, 
tante ancora le perdite nella rete, 
pressione insufficiente per diverse
abitazioni di Fregene 

di Paolo Emilio 

Nuove tubature Acea



È
stato premiato il programma
Green Network, promosso
da Federbalneari di Fiumi-

cino, Focene, Fregene, Maccarese
e Passoscuro. “Su 244 domande
presentate al bando della Regione
Lazio - fa sapere Sarah Lollini, pre-
sidente Federbalneari – la nostra

proposta è arrivata al 28° posto”. 
Il progetto, a cui hanno aderito 42
attività balneari iscritte alla fede-
razione, nasce da un'idea sempli-
ce: il riciclo incentivante, un si-
stema di scontistiche e bonus da
ottenere presso le società appar-
tenenti alla rete d'impresa in cam-
bio della raccolta “fatta bene” di
rifiuti riciclabili. Saranno instal-
lati 5 ecocompattatori nei punti
strategici delle località balneari

del comune. Gli utenti non do-
vranno fare altro che gettare nel
compattatore i rifiuti in plastica o
alluminio: ogni macchinario sarà
predisposto per riconoscere la ti-
pologia di rifiuto, differenziarlo au-
tomaticamente, ridurre fino al 90%
il volume iniziale e trasformare il

materiale conferito in una ecobal-
la, pronta per essere ritirata. In
cambio il “riciclatore incentivante”
permetterà all’utente di scegliere,
attraverso uno schermo touch
screen o con app gratuita su smart-
phone, quale sconto o coupon ot-
tenere come premio, da spendere
nelle attività convenzionate di rete. 
“Abbiamo sostenuto con convin-
zione il progetto di Federbalneari
- ribadisce l’assessore alle Attività
Produttive Anna Maria Anselmi - in
quanto lo giudichiamo in piena sin-
tonia con gli sforzi compiuti da que-
sta Amministrazione nell’ambito
dell’educazione e della tutela am-
bientale, impegno che abbiamo tra-
dotto estendendo da circa un anno
il sistema di raccolta porta a porta su
tutto il territorio comunale”. 

I fondi, che arriveranno dopo
l’approvazione del progetto, sono
di 100mila euro, la cui gestione
spetta all’Amministrazione comu-
nale che poi la girerà ai commit-
tenti. Nell’estate 2018 anche sul
nostro litorale arriveranno gli
ecocompattatori. 
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Riciclo
Al progetto di Federbalneari 100mila
euro del concorso regionale, dal
2018 spiagge con ecocompattori, 
i riciclatori incentivati con sconti 
e bonus 

di Aldo Ferretti

Green Network 
vince il bando



Q
ualcuno lo chiama il “valzer
del sacchettino”. È quella
pratica, diffusa da tempo nel

centro balneare, di abbandonare i
rifiuti ovunque, specie all’inizio
dell’estate. È proprio questo il mo-
mento migliore per il “lancio” per-
ché con la riapertura di centinaia di
seconde case abbondano gli ogget-
ti di cui disfarsi. La priorità è che i
rifiuti finiscano fuori dalle abita-
zioni, conta poco dove abbando-
narli visto che dopo 5 anni il “por-
ta a porta” per molti risulta diffici-
le da digerire. Il valzer parte sem-
pre la sera, l’ora migliore per ini-
ziare, specie quando diventa buio e
il sacchetto può essere lasciato in
giro senza troppi rischi. 
In pineta, sul lungomare, lungo le
strade, basta un primo lascito a far
partire in poche ore la discarica
spontanea con effetti devastanti
sul decoro e l’igiene urbana, con-
siderate le temperature di questi
giorni. E le giornate di festa la-
sciano segni ancora più profondi,
il mucchio selvaggio comincia a
lievitare fin dalle prime ore del
mattino. Durante il weekend di
San Pietro e Paolo l’impatto è sta-
to devastante, sul lungomare, da-
vanti al Blu, nell’aiuola privata è
partita una mini discarica. Sempre
sul lungomare caos anche all’in-
crocio con via Giulianova, una
montagna di sacchetti maleodo-
ranti. Ancora più grande quella a
pochi metri dalla spiaggia tra la ci-
clabile e il varco a mare accanto al-
lo stabilimento Il Pellicano. Ampie
donazioni tra i cassonetti a scom-
parsa della strada principale, viale
Castellammare, con cumuli di ogni
tipo, colore e contenuto; impressio-
nante l’ammasso in via Rapallo tra

la pineta e la strada commerciale.
“In via Marotta al civico 118 ci so-
no da giorni una ventina di sacchi
che nessuno si porta via”, protesta-
va Chiara. Un elenco lunghissimo
che non risparmia le aree naturali-
stiche, quelle frequentate dai bam-
bini, compreso il parco giochi. 
Se i mucchi lampo hanno forma-
zioni ondivaghe, ci sono anche si-
curi punti di riferimento, il miglio-
re è senza dubbio il centro di rac-
colta di via Cesenatico. Uno spazio
comunale dove da maggio si pos-
sono conferire solo rifiuti ingom-
branti (materassi, divani, mobili
ecc.) e biodegradabili (rasature da
giardino e piccole potature). Anche
se fuori, lungo la sua recinzione,
viene lasciato di tutto, una discari-
ca a cielo aperto a pochi metri dal-
l’ingresso del nuovo parco della
lecceta. Un centro che raccoglie
sempre meno, un ridimensiona-
mento continuo provocato dal qua-
dro normativo sempre più com-
plesso e da una contraddizione di
fondo mai risolta: si trova a pochi
metri dalle abitazioni private, un
conflitto insanabile con i residenti.
“Nell’immaginario collettivo viene

considerata come una discarica -
spiega Alvaro Tittozzi che tutti i
giorni segnala al Comune con foto
gli abusi - così abbandonano di tut-
to davanti alle nostre case. Con l’av-
vocato Lorenzano stiamo prepa-
rando l’ennesima denuncia alla
Procura della Repubblica, questa
situazione di degrado e di inciviltà
deve finire”.
L’Amministrazione comunale ha
inviato pattuglie della Protezione
Civile, dell’associazione nazionale
dei Carabinieri, installato fototrap-
pole che hanno permesso di fare
qualche decina di multe. Nei gior-
ni festivi davanti al centro, dalle 16
alle 24, sono state riattivate le po-
stazioni mobili di raccolta differen-
ziata per secco indifferenziato e
umido. Ma sono gocce in un ocea-
no perché come i controlli si allen-
tano il lancio riparte. Sono ancora
troppe le famiglie, specie tra i tito-
lari delle seconde case, che non pa-
gano la tassa comunale sui rifiuti e
per questo non hanno in dotazione
i mastelli del porta a porta. I “fur-
betti del sacchettino” che tutti i
giorni vagano per le strade a lan-
ciare i propri rifiuti.
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Rifiuti
La piaga dei rifiuti abbandonati 
ovunque, in via Cesenatico davanti 
al centro di raccolta una discarica 
continua, troppe ancora le persone
che non pagano la Tari 

di Fabrizio Monaco 

I furbetti del
sacchettino



P
roseguono i servizi di control-
lo da parte delle pattuglie mi-
ste sotto il coordinamento del

Comando dei Carabinieri di Ostia,
a volte anche insieme a Guardia di
Finanza con cani al seguito, Polizia
di Stato, Polizia Locale e Capitane-
ria di Porto. Controlli a tappeto sul-
le strade per la movida notturna,
lungomare di Fregene e Maccarese,
Villaggio dei Pescatori, piazzetta di
viale Nettuno, casello autostradale.
I controlli non sono solo per gli au-
tomobilisti, ma anche per ciclisti e
pedoni e l’alt non sempre arriva at-
traverso un posto di blocco fisso,
ma anche con avvisi sonori con i
mezzi in movimento. Nel solo ulti-
mo fine settimana di giugno sono
stati effettuati 200 controlli che
hanno avuto questo esito: 3 auto-
mobilisti positivi all’etilometro, 3
ritiri di patenti, 10 contravvenzio-

ni, un arresto, 4 denunce a piede li-
bero. Insomma è massimo il lavoro
delle forze dell’ordine e a Fregene
sono soprattutto i Carabinieri della
caserma di viale Castellammare a
garantire una maggiore sicurezza in
un periodo di massima affluenza. 
Una delle ultime operazioni degli
uomini dell’Arma risale a metà giu-
gno. In via Agropoli nei primi gior-
ni del mese scorso una donna resi-
dente in quella zona si era fatta no-
tare per la sua guida. La Fiat 500 su
cui viaggiava era stata vista sfreccia-
re diverse volte a quasi 100 km/h
lungo una strada con seri problemi
di sicurezza. In almeno un’occasio-
ne, un podista mentre correva ha
tentato di farle ridurre la velocità
con questi risultati: “Mettendomi a
sbracciare quasi in mezzo alla stra-
da per farmi notare da lontano - rac-
contava Armando - dato che ero in
tenuta sportiva con una maglietta
giallo fluorescente era impossibile
che lei non mi potesse vedere. La si-
gnora non solo non ha rallentato ma
mi ha quasi investito”.

Seguiva un esposto generico con-
tro ignoti alla stazione dei Carabi-
nieri, dopo qualche giorno arriva-
va anche il numero della targa visto
che la signora continuava a sfrec-
ciare lungo via Agropoli. Poi a me-
tà giugno ecco la convocazione alla
stazione dei Carabinieri in viale Ca-
stellammare della donna che non
era più tanto spavalda. Anzi, dopo
la diffida la signora si è scusata per
il suo comportamento.
I residenti della zona ringraziano
prima quel cittadino che ha solle-
vato il caso, invece di “farsi i fatti
propri”, poi i Carabinieri di Frege-
ne che con un organico modesto,
un territorio immenso da control-
lare, riescono a trovare il tempo di
occuparsi di problemi che non
spetterebbero di certo a loro, come
i parcheggi, il traffico e i rifiuti. 
Purtroppo però nonostante tutti
questi sforzi le cronache ancora re-
gistrano tanti problemi, parcheggi
assurdi, scorribande notturne di
minicar con impianti stereo al mas-
simo e ripetuti atti vandalici.
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Sicurezza
Continuano i controlli da parte delle
forze dell’ordine, ritiro di patenti,
multe e denunce, posti di blocco 
sul lungomare ma anche 
nella piazzetta di viale Nettuno 

di Paolo Emilio 

Pattuglie 
 in strada 



È
iniziata lo scorso 6 luglio la ri-
qualificazione di via Portove-
nere, un’operazione attesa da

tanto tempo dai residenti. La stra-
da è molto frequentata, visto che
collega Fregene Nord con la scuo-
la, l’asilo nido, la Polisportiva, il
mercato del lunedì, il centro di rac-
colta di via Cesenatico, la parroc-
chia dell’Assunta. Insomma per
raggiungere il centro della località
sono in molti a transitare lungo
quella via che scorre sotto i pini.
Nei mesi passati sono state molte le
iniziative di protesta contro la si-
tuazione precaria in cui si trovava,
tanto da far scendere in strada re-
sidenti e associazioni. Compresa la
manifestazione del  Comitato
Spontaneo Cittadini del Cantiere

che insieme a Vivere Fregene,
Confcommercio Fiumicino, Nuovo
Comitato Cittadino 2.15 chiedeva-
no “alla Pubblica Amministrazione
di trovare una soluzione per inter-
venire e su questa strada che da an-
ni aspetta di essere asfaltata. Sap-
piamo che la strada è ancora delle
società immobiliari dei Federici,
ma ora bisogna intervenire, le no-
stre associazioni chiedono agli am-
ministratori di trovare una modali-
tà per farlo in tempi rapidi”. 
La sede stradale, essendo conside-
rata come arteria da “ristrutturare”
era rimasta fuori dai lotti di strade
oggetto di manutenzione e riasfal-
tate negli anni scorsi. Pertanto per
procedere alle operazioni era ne-
cessario declassificarla a strada mi-

nore per poi intervenire come è sta-
to fatto negli altri casi. 
I lavori sono iniziati con la siste-
mazione dei pozzetti delle acque
piovane, poi si passerà al nuovo
asfalto e quindi alla messa in sicu-
rezza della strada, a partire da via-
le della Pineta fino ad arrivare alla
zona della Polisportiva.
“Siamo felici - dice Angelo Giava-
ra, presidente di Vivere Fregene -
di aver contribuito con le nostre
manifestazioni su strada insieme
altre associazioni e ai tanti cittadi-
ni alla realizzazione della nuova via
Portovenere. È la prova che uniti si
vince. Un grazie all’Amministrazio-
ne comunale, in particolar modo
all’assessore al Territorio Ezio Di
Genesio Pagliuca”.42

Lavori
Dal 6 luglio cantiere aperto per la
sistemazione della strada, nuove
caditoie per il deflusso delle acque
piovane e nuova carreggiata 

di Marina Blasetti 

Via Portovenere, si parte



C
i risiamo. A ogni fine setti-
mana l’autoscontro riprende.
Tra metà giugno e l’inizio di

luglio ancora una volta le strade di
Fregene sono ridiventate teatro di
incidenti. Una roulette russa, una
ruota che gira e colpisce tutti, dis-
tratti e innocenti che pagano co-
munque pegno. Il 17 giugno l’im-
patto è avvenuto in uno degli in-

croci preferiti per il botto: viale
Nettuno angolo via Cesenatico,
un’auto è finita contro la recinzio-
ne di una casa. Brutto spavento per
Claudia e Laura Frioni, uscite for-
tunatamente senza alcun danno fi-
sico poco lontano dall’ennesimo
incidente, questa volta all’incrocio
tra via Loano e viale Castellamma-
re. Erano circa le 13.30 del 27 giu-
gno, e come tutti i giorni madre e
figlia si stavano dirigendo in auto
verso casa per la pausa pranzo,
quando sono state centrate da
un’altra auto proveniente da via
Loano (la conducente ha dichiara-

to di non aver visto lo stop) cau-
sando nell’urto anche lo scoppio
degli airbag. 
Nella notte tra il 29 e il 30 giugno
un altro incidente si è verificato su
viale Castellammare all’incrocio
con via Mondello, non molto di-
stante dalla caserma dei Carabinie-
ri. La dinamica non è chiara, ma re-
sta il fatto che un’auto si è ribalta-
ta sul fianco sinistro al centro del-
la strada.
Altro scontro rocambolesco il 6 lu-
glio, anche qui il crocevia è ben no-
to alla Polstrada, si tratta di quello
tra viale Viareggio e via Gioiosa Ma-
rea, quest’anno forse il più critico.
Anche in tale circostanza una del-
le vetture coinvolte si è rovesciata
su un fianco. 
Insomma, non sembra un’estate
fortunata per le strade di Fregene,
la distrazione, la maleducazione, i
cellulari, sono sempre la causa
principale, ma una segnaletica oriz-
zontale (non pervenuta da anni) mi-
gliore in qualche caso aiuterebbe.
La preoccupazione maggiore è che
siamo solo a luglio e che in questo
periodo per le strade circolano tan-
tissime biciclette spesso guidate da
bambini. È bene essere prudenti e
prestare la massima attenzione. 
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Viabilità
Tanti gli incidenti, alcuni sempre ai
soliti incroci, distrazione, cellulari ma
anche una segnaletica stradale non
all’altezza della situazione 

di Paolo Emilio 

Autoscontro,
botti continui



Ametà luglio è già record inci-
denti sulle strade di Fregene.

Le cause principali sono la distra-
zione, la maleducazione, gli occhi
fissi sugli smartphone. Ma a far in-
nalzare il tasso di scontri per le vie
di Fregene è sicuramente anche la
mancanza di un’adeguata segnale-
tica. Tanto che i residenti sono co-
sì esasperati che hanno iniziato a
manifestare questo loro disagio in
modo esemplare. Come all’incro-
cio tra viale Viareggio e via Gioiosa
Marea, uno dei punti più gettonati
per gli scontri. Neanche ci fosse
una pista per le macchine a scon-
tro. Qualcuno, al fine di evitare ul-
teriori incidenti, ha disegnato le li-
nee orizzontali di dare precedenza
completamente sparite dalla car-
reggiata. “Confermo - sbotta Maria

Putino - abito in prossimità di que-
sto incrocio da 50 anni e non avevo
mai visto tanti incidenti come quel-
li di quest’anno”. Ma non è l’unico
punto per la segnaletica fai da te. 
“Non ne possiamo più - dice Bea-
trice Rossi - una situazione analo-
ga si registra anche all’incrocio tra
viale Nettuno e via Marotta. Qual-
che giorno fa ero in bici e per poco
non sono stata investita da un’auto
che veniva a tutta velocità da via
Marotta; non solo non si è fermata
ma non ha neppure rallentato. Ho
deciso che mi armerò di pennello e
vernice e farò da sola”. 
La segnaletica a Fregene è comun-

que un problema, da almeno due
anni non viene rifatta, non si vedo-
no più nemmeno le strisce pedo-
nale e non si sa dove bisogna attra-
versare. Il sindaco Esterino Monti-
no, nel corso dell’ultimo sopralluo-
go con le associazioni locali Vivere
Fregene, Confcommercio Fiumici-
no e Comitato Spontaneo Villaggio
dei Pescatori, si era impegnato pri-
ma dell’estate a intervenire sui die-
ci incroci più pericolosi in attesa
del bando di assegnazione. I giorni
sono passati, gli incidenti non
mancano, ma della vernice fresca
sull’asfalto promessa non si sente
neanche l’odore.
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Tormentoni
Agli incroci più pericolosi i residenti
hanno iniziato a fare da soli 
per evitare gli scontri 

di Maria Camilla Capitani

Segnaletica fai da te



Con la speranza che le mie parole
cadano sotto gli occhi e l’atten-

zione delle persone di competenza.
Il 22 giugno intorno alle 23.00 si è ve-
rificato l’ennesimo incidente in via
della Veneziana, una strada lunga
circa un chilometro che collega via-
le di Porto con viale Castellammare
e che costeggia l’Oasi di Macchia-
grande. Molti la percorrono, ma po-
chi ne conoscono il nome. C’è stato

un brutto scontro frontale fra 2 auto
e la parte anteriore delle stesse era
irriconoscibile. Ho temuto davvero
di trovare il morto, ma per fortuna
così non è stato e quasi miracolosa-
mente, entrambi i conducenti, sono
rimasti pressoché illesi. Tutto è ac-
caduto dalle 23 in poi, fino alle 3.00
circa del mattino e se nessuno aves-
se fatto caso a un muretto abbattuto
e ai pezzi d’auto sul ciglio della stra-
da al mattino, sempre nessuno si sa-
rebbe accorto di nulla. Nel silenzio e
nell’indifferenza si va avanti speran-
do sempre che il dosso, messo qual-
che anno fa poco prima delle elezio-
ni amministrative, sia sempre più un
deterrente. Purtroppo tale è per chi
ne conosce l’esistenza e se ne ricor-
da della presenza, ma così non è per
chi non conosce la strada e/o, pur co-
noscendola, distrattamente lo di-
mentica e così questi diventa un
“trampolino di lancio” verso i muri
di cinta delle abitazioni private. An-
che il giorno dopo un paio di metri
di muro se ne sono andati. Ovvia-
mente non è quest’ultimo il proble-
ma, i muri si riparano, ma non l’in-
columità degli automobilisti e di noi
residenti. Inviterei volentieri, chi di
competenza, a passeggiare e/o sosta-
re a metà strada lungo via della Ve-
neziana di notte, per rendersi conto

che lungo tutta la strada appaiono 3
o 4 luci di abitazioni private a illu-
minarla e che un solo dosso può aver
effetto per un massimo di 100 metri,
lo spazio sufficiente per rallentare e
lo spazio per ripartire dopo averlo
superato, ma gli altri circa 900 metri?
Eh sì, ahimè si ritorna in autodromo.
Questa strada di notte è percorsa da
molti extracomunitari, a piedi e in
bici, con torce di fortuna per farsi ve-
dere e superato il tramonto è asso-
lutamente rischioso e sconsigliabile
percorrerla in bici. Non a caso, con
cadenza circa semestrale, qualcuno
decide di entrare prepotentemente
con la macchina nell’Oasi di notte,
abbattendo il cancello d’entrata…
Ritengo sia opportuno intervenire,
magari illuminando la strada che, di
per sé, contribuirebbe a una mag-
giore sicurezza e non solo stradale,
oppure a trovare altre forme d’inter-
vento, ma non abbandonarla al pro-
prio destino. Non dimentichiamo
che via della Veneziana è una delle
due strade d’ingresso e uscita di Fre-
gene, pertanto, fra le più percorse. In
altre parole vorrei evitare che ci
scappi il morto e soprattutto evitare
di sentire il giorno dopo, chi di com-
petenza, pronunciare la classica fra-
se: “dobbiamo far sì che ciò non ac-
cada mai più”, tipica frase italiana. 48

Casi
In via della Veneziana incidenti 
continui con le auto che lanciate 
dall’attraversamento pedonale 
finiscono contro le case 

di Marco Pisano

Il dosso-trampolino di lancio 



Q
uante biciclette vengono ru-
bate in un anno a Fregene?
Difficile dirlo, perché molti

nemmeno vanno a sporgere de-
nuncia. Però sono tante, forse tan-
tissime. Molte vengono usate e poi
lasciate in giro, altre spariscono
proprio dalla circolazione, alcune
vengono trovate guidate da altre
persone. Sono sempre i parcheggi
degli stabilimenti i supermarket
preferiti dai ladri, del resto sulle ra-
strelliere sono esposte centinaia di
modelli e i ladri, approfittando del
periodo di massima affluenza, fan-
no presto a scegliere il modello
preferito. Con o senza lucchetto,
per loro è un gioco da ragazzi e non
sembrano aver paura neppure del-
le telecamere a circuito chiuso che
li riprendono nitidamente. Valle a
trovare poi quelle belle facce sui
database delle forze dell’ordine. Ma
le bici cambiano guidatore un po’
ovunque, come è successo a Fran-
cesco, un ragazzo che aveva lascia-
to la sua davanti al Simply in via
Cervia. Erano le 20.10 del 23 giu-
gno, poco prima della chiusura.
Francesco era corso dentro a com-
prare qualcosa e l’aveva parcheg-
giata proprio davanti all’entrata. La
manovra era stata notata da un co-
etaneo che in un attimo l’aveva por-
tata via. Le telecamere hanno ri-
preso la scena ma non c’è stato
nemmeno bisogno di fare indagini
perché la sera dopo, per la Notte
Bianca, Francesco mentre si trova-
va su viale Castellammare ha visto
la sua bici guidata da un altro. Era-
no stati tolti tutti gli adesivi ma era
chiaramente la sua. Il ladro all’ini-

zio ha provato a negare l’evidenza,
poi si è dovuto ritirare di fronte a
dettagli che poteva conoscere solo
il legittimo proprietario.
E come se non bastasse ecco spun-
tare anche la “banda dei quattro”.
Si tratta di quattro ragazzi, maggio-
renni, che vengono da Roma per le
feste notturne e prima di tornare al
mattino dopo con i mezzi pubblici
nella Capitale, lasciano le bici, nel
frattempo rubate per girare a Frege-

ne, davanti alla fermata del Cotral
del bar La Veranda. Un rituale che
va avanti da diverse settimane. Al-
cuni giorni fa, dopo il solito furto da
una villa che si trova poco lontano
dalla fermata, il proprietario li ha vi-
sti all’interno del bar e ha notato le
sue bici fuori. Quando è entrato e
ha chiesto loro spiegazioni i quattro
gli hanno risposto candidamente
che “erano venuti a piedi”. 
Un fenomeno che potrebbe sem-
brare minore ma che invece deve
far riflettere sul nostro livello di ci-
viltà. Qualche mese fa, era il 15 feb-
braio di quest’anno, una troupe di
una televisione nazionale tedesca
venne mandata a Fregene perché si
era scoperto che una bicicletta ru-
bata dall’aeroporto di Colonia era

stata localizzata attraverso il gps
proprio a Fregene. Una storia che
ha suscitato clamore in Germania
attirando l’attenzione dei media
nazionali, di Bild Zeitung e RTL.
Emblematica l’apertura del noti-
ziario dedicata al tricolore italiano,
a cui seguivano le riprese di un ma-
re, non proprio di Fregene, e il tra-
gitto fatto attraverso mezza Europa
per arrivarci. Identificato il mezzo,
nel giardino di una villetta a schie-

ra di Fregene Sud, i giornalisti
chiamavano “Italienische Polizei”
che mandava una volante a rintrac-
ciare il possessore, un camionista
romeno che ha dichiarato di aver
trovato la bici abbandonata in un
campo vicino Colonia . 
La Germania non è l’Italia, certo,
ma non può nemmeno essere con-
siderato normale che qualcuno
tutti i santi giorni vada in giro a ru-
bare le bici degli altri. Su Frege-
neonline abbiamo pubblicato
molte segnalazioni, qualcuno ci ha
fatto sapere di aver subito solo nel-
le ultime settimane ben cinque
furti. Ce n’è abbastanza per sug-
gerire una modifica al cartello al-
l’ingresso: “Fregene, la città delle
biciclette, rubate”.
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Fenomeni
D’estate tante le bici rubate, 
in particolare dai parcheggi degli 
stabilimenti, una tendenza 
che la dice lunga sul livello 
di civiltà esistente 

di Andrea Corona 

Ladri di biciclette 



È
un territorio sempre più ap-
prezzato dagli animali. E
spesso la loro presenza, sep-

pur silenziosa, fa rumore. Come il
cigno nero atterrato lo scorso 22
giugno sulla spiaggia del Singita di
Fregene. Alcuni bagnanti, pensan-
do che l’animale non stesse bene,

visto che si era fermato sulla batti-
gia e rimaneva immobile, hanno
chiamato gli uomini dell’Ufficio lo-
cale marittimo. Ma quando i milita-
ri si sono avvicinati il cigno si è ri-
messo subito in movimento en-
trando in mare. Poco dopo, verso le
11.00, lo stesso cigno ha cambiato
spiaggia ed è arrivato a Focene da-
vanti a un altro chiosco, il Water-
front. Anche lì si è fermato un po-

co sulla battigia e poi è entrato in
acqua. Non è la prima volta che l’a-
nimale dà spettacolo sulla spiaggia,
sempre nel periodo estivo, quasi a
far credere di aver voglia anche lui
di un po’ di fresco. Entrato in ac-
qua, approfittando del mare calmo,
si è messo in posa lasciandosi foto-

grafare dai tanti curiosi accorsi. 
Sensazionale poi, anche se non è
certo la prima volta, la presenza di
un fenicottero rosa a inizio luglio
alla Vasche di Maccarese: “Tra le
tante specie presenti - dice Riccar-
do Di Giuseppe, naturalista e re-
sponsabile delle Oasi Wwf - è at-
terrato anche un fenicottero rosa.
Come si fa, a non condividere tan-
ta bellezza? Le Vasche sono una

delle zone naturalistiche più im-
portanti della Riserva Naturale Sta-
tale Litorale Romano e rappresen-
tano un habitat unico, vi nidificano
o transitano molte specie di uccel-
li rari. Negli ultimi anni gli avvista-
menti di specie rare presso l’Oasi e
nei coltivi limitrofi sono cresciuti
in modo esponenziale, anche per-
ché viene regolata e controllata la
profondità dei cinque invasi con
un sistema di paratoie che crea mi-
croambienti differenti e favorisce
la biodiversità. Durante l’anno
centinaia di esperti ornitologi e
birdwatcher provenienti da tutta
Europa visitano le Vasche di Mac-
carese, insieme a numerose fami-
glie e scolaresche”. 
Nel frattempo continua sempre
più l’integrazione dei daini sul ter-
ritorio di Fregene. Tanto che un
cucciolo di daino all’interno del-
l’Oasi Wwf di Macchiagrande ha
fatto amicizia proprio con Riccar-
do Di Giuseppe. 
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Un mondo di Quark

Natura
Cigno nero in riva al mare, fenicotteri
rosa alle Vasche di Maccarese daini
che prendono il cibo direttamente
dalle mani degli uomini…

di Paolo Emilio 
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P
otremmo dire che la passione
per la bici è nata insieme a lei,
perché Fiammetta Casasola

da sempre adora le due ruote.
Nata e vissuta a Fregene fino al 1999

e poi trasferita a Focene dove tut-
tora abita, Fiammetta ha unito al-
l’amore per la bicicletta l’interesse
per la fotografia: sono nati così sim-
patici scatti che vogliamo condivi-

dere con i nostri lettori.
La sua peculiarità in fotografia?
Cercare punti di vista alternativi
per vedere il mondo da angolature
originali. Brava Fiammetta!
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La bici in uno scatto





 

D
al 7 luglio è disponibile sui
principali store la nuova App
“Rome Airports”. Si tratta di

uno strumento fortemente innovati-
vo, progettato e realizzato per affian-
care il passeggero in tutte le fasi del
suo viaggio da e verso Roma. Un ve-
ro e proprio “assistente aeroportua-
le”, che consente di avere in una ma-
no i servizi dello scalo più richiesti
dai viaggiatori, fin dalle fasi di pro-
grammazione del viaggio. 
Diversi i servizi innovativi contenu-
ti nella App, tra cui la navigazione
virtuale nei Terminal, (inclusa la ri-
cerca di prodotti, negozi, promozio-
ni) il controllo in tempo reale di tut-
te le fasi del volo, la prenotazione e
l’acquisto dei parcheggi, gli orari di
autobus e treni da e per l’aeroporto,
la connettività senza limiti con wifi
super veloce. Più nel dettaglio: 1)Na-
vigatore virtuale, grazie a una capil-
lare rete di sensori, collocati in tutto
lo scalo, è possibile localizzare la
propria posizione ed effettuare ri-
cerche verso la destinazione deside-
rata (gate, banchi check-in, esercizi
commerciali, parcheggi, etc.). Un

avanzato sistema di navigazione ac-
compagnerà il passeggero lungo tut-
to il percorso, illustrando i servizi
utili e rendendo molto più semplice
e veloce muoversi all’interno del-
l’aeroporto. La stessa piattaforma
consente di trovare in tempo reale
anche i prodotti che si desidera ac-
quistare all’interno di Fiumicino.
Ognuno degli oltre 200 negozi e ri-
storanti del Leonardo Da Vinci è
presente nella App con la propria of-
ferta e le promozioni costantemente
aggiornate, che possono anche esse-
re comunicate al viaggiatore sulla
base dei propri interessi o dell’area
in cui si trova. È la prima volta che
un sistema di navigazione “indoor”
di questo tipo viene attivato in uno
scalo italiano. 2) Tracking del volo,
una volta inserito il codice del volo
di interesse (anche semplicemente
fotografando il QR Code della carta
d’imbarco), la App tiene costante-
mente aggiornato il passeggero su
tutti i dettagli operativi, avvisandolo
quando inizia l’imbarco. In questo
modo, è possibile gestire con molta
più semplicità e senza alcuna ansia
le varie fasi del viaggio e il tempo di
permanenza in aeroporto. 3) Preno-
tazione e acquisto parcheggi, per chi
raggiunge l’aeroporto con la propria
auto, è possibile consultare le con-
dizioni del traffico dai principali

snodi di Roma e prenotare con un
click il posto macchina all’interno
dei parcheggi ufficiali Adr Easy Par-
king, a pochi metri dai Terminal,
usufruendo di tariffe vantaggiose.
La prenotazione può essere effet-
tuata anche inserendo il codice del
proprio apparato Telepass.
Con “Rome Airports” è inoltre pos-
sibile avere sempre sotto controllo i
principali mezzi di trasporto pubbli-
co che connettono l’aeroporto con
Roma e con numerosissime altre de-
stinazioni, seguendo in tempo reale
gli orari di autobus e treni (e acqui-
stando online i biglietti di questi ul-
timi grazie alla collaborazione con
Trenitalia). Molto utili e dettagliate
anche le indicazioni sulle tariffe e
sulle condizioni di utilizzo per chi
sceglie di viaggiare in taxi. 4) wifi su-
per veloce, una volta scaricata la
App, sarà possibile connettersi alla
rete free wifi super veloce di Adr, na-
vigando senza limiti di tempo e di
dati fino a 4 Mbps. La connessione
consente, tra l’altro, di effettuare vi-
deochiamate, scaricare file di grandi
dimensioni, visionare filmati in
streaming. “Rome Airports” è dis-
ponibile attualmente in quattro lin-
gue: italiano, inglese, cinese, russo.
Scaricando la App entro il 30 set-
tembre 2017, si potrà vincere una
Nissan Leaf elettrica.
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Aeroporto
Dal 7 luglio al Leonardo Da Vinci 
la nuova App con navigazione 
virtuale nei Terminal, controllo 
delle fasi del volo, ricerca prodotti,
prenotazione parcheggi

di Maria Camilla Capitani 

Al via Rome
Airports



A
quattro anni esatti dall'insedia-
mento dell’Amministrazione co-
munale guidata dal sindaco

Esterino Montino può essere stimo-
lante fare, ovviamente per grandi linee,
un bilancio. Si potrebbe addirittura
tentare di chiedere ai cittadini di Fre-
gene e di Maccarese, per rimanere in
sole due località importanti delle quat-
tordici dei 222 kmq dell'intero comu-
ne, un giudizio consensuale o critico.
C'è comunque un filo comune, una
strategia di crescita, di rinnovamento,
di cambiamento e di partecipazione in
ognuna delle diverse e complesse real-
tà della città di Fiumicino. Ogni com-
parto ha coinvolto tutti i settori di go-

verno dell'amministrazione dando
profonda evidenza alla più importante
regola di governo: il rispetto delle re-
gole nella legalità e trasparenza degli
atti sommati alla partecipazione diret-
ta dei cittadini. Su questa linea è stata
realizzata la Casa della Partecipazione
a Maccarese che ospita quasi ogni gior-
no eventi organizzati dal Centro An-
ziani, dalla Biblioteca dei Piccoli, dalle
Consulte, da decine di associazioni e

comitati; ancora a Fregene la Casa del-
la Cultura, realizzata in una villa se-
questrata alla Banda della Magliana,
in cui hanno trovato posto migliaia di
volumi a disposizione di tutti, presen-
tazioni di libri, eventi musicali e con-
tributi storici e artistici. Tra l'altro il
Centro Anziani di Maccarese fa il
parallelo con lo straordinario Centro
Anziani di Fregene. Posto di primo or-
dine tocca alle politiche culturali e
partecipative praticamente tutto l'an-
no a partire dalla Notte Bianca ormai
al quinto evento, e proseguendo con
l'Estate di Fiumicino per poi tornare
alla Notte Bianca con Fiumicino In-
verno. Un anno costellato da eventi
che vanno dal teatro, alla musica, al
canto, alle azioni positive.
Anche e specialmente la cura della sa-
lute e dell'ambiente gode di una scel-
ta prioritaria con l'istituzione di ben 22
ettari di Parco nella lecceta; il mante-
nimento e la cura della Pineta monu-
mentale; la vasta area per i cani; gli in-
terventi, pur provvisori, sul mare; l'a-
zione iniziata difficile sul 100% di rac-
colta differenziata, che va migliorata
specialmente per gli esercenti. La si-
stemazione e l'affidamento in corso del
Parco di viale della Pineta; il potenzia-
mento della funzionalità dell'Isola eco-
logica di via Cesenatico con le posta-
zioni mobili durante tutti i festivi di
raccolta di secco e umido. Grande con-
tributo con un programma fitto di la-
vori socialmente utili con le squadre

dei ragazzi di via Bombonati, che stan-
no dando, gratuitamente, un impor-
tante aiuto al decoro della città. Un
pezzo importante della dorsale ciclabi-
le sono i km di pista di Fregene e di
Maccarese. Appena avuti tutti i per-
messi, a fine estate rimane da comple-
tare la tratta che attraverserà dal Vil-
laggio dei Pescatori il fiume Arrone.
Per poi proseguire nell’altra direzione
attraverso l'Oasi di Macchiagrande fi-
no all'attuale pista ciclabile di Focene.
Questo nel breve periodo. Si eleva co-
sì la qualità dell'offerta turistica e com-
merciale anche con un favorevole e
pregevolissimo contributo della Pro
Loco e delle associazioni locali, che
hanno prodotto straordinarie e nume-
rose iniziative di qualità e di partecipa-
zione. Per il restyling della dei nostri
quartieri è in corso il programma di si-
stemazione della viabilità e segnaletica,
oltre al rifacimento a breve di via Por-
tovenere, dei marciapiedi e della se-
conda parte di viale Castellammare.
Altrettanto c'è una spinta alla garanzia
della sicurezza con più telecamere con-
trollate dal Centro operativo dei Vigili
Urbani e la caccia con fototrappole ai
criminali ambientali e dei rifiuti.
Molto rimane da fare sulla viabilità, il
controllo con parcheggi adeguati del
traffico locale, il recepimento a segui-
to della messa a norma di molte strade
importanti.
Così come si è giunti al possibile tra-
guardo di un nuovo, più civile e avan-
zato sistema di trasporto, privilegiando
la garanzia del trasporto scolastico e di
miglioramento del trasporto pubblico
locale. Anche per il decentramento
amministrativo è in corso una soluzio-
ne, dato che solo due licenze ministe-
riali sono state rilasciate per le carte d'i-
dentità tipo card, visto che bisogna fa-
re i conti con i costi e la disponibilità
di personale bloccato dalla mancanza
per legge del turnover, situazione che
crea di fatto due poli, uno a Palidoro e
uno a Fiumicino con il potenziamento
della possibilità di accesso via online.
Decine di incontri del sindaco con i cit-
tadini e studenti, con le organizzazioni
e associazioni: dialogo con risposte,
con la stampa e la televisione pratica-
mente ogni giorno e settimana. Com-
missioni consiliari itineranti, presenza
continua degli assessori e consiglieri
comunali, non c'è paragone con am-
ministrazioni precedenti. È il metodo
però su una strategia e un programma
che mette al centro la partecipazione
diretta del cittadino.
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Punti di vista
Quattro anni di amministrazione 
di centrosinistra secondo 
il presidente della Commissione
bilancio e trasporti

di Giuseppe Pavinato
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U
n nuovo progetto per far ri-
nascere Fiumicino riparten-
do dalle esigenze del territo-

rio. Questo il messaggio lanciato

dal palco del primo forum delle as-
sociazioni svoltosi il 16 giugno
scorso a Fregene. Sul palco, davan-
ti a una platea di quattrocento per-
sone provenienti dal mondo delle
professioni, della politica, della so-
cietà civile, il presidente della Fon-
dazione Foedus, Mario Baccini, che
ha sciolto le riserve sulla candida-
tura al Comune. Nella riunione si
sono alternati sul palco i cittadini e
i responsabili delle associazioni

che hanno manifestato le necessità
reali del territorio: dalla sanità alla
sicurezza, passando per il suppor-
to alle famiglie meno abbienti, al
tema del lavoro e dei licenziamen-
ti, tutte le problematiche di “un co-
mune potenzialmente ricchissimo
quanto disagiato, sono emerse le
necessità tracciando quelle che sa-
ranno le linee guida di un pro-
gramma politico condiviso che im-
pegnerà Baccini insieme ai cittadi-
ni di Fiumicino”. 
“Le ultime elezioni amministrative
- ha detto Baccini - hanno sottoli-
neato quanto i cittadini elettori vo-
gliono superare gli schemi precon-
fezionati delle liturgie politiche del
passato. Un'analisi frettolosa del
voto potrebbe indurre nell'errore
di considerare questa espressione
come una volontà di tornare al bi-
polarismo tradizionale invece è

chiara l'indicazione degli elettori
che con questo voto hanno deciso
di rappresentarsi da soli, sostenen-
do prevalentemente blocchi cen-
trali e civici che di volta in volta e
su basi programmatiche condivise
hanno acconsentito ad alleanze
con i partiti sia di centrodestra che
di centrosinistra. È nato quindi un
nuovo modello che va ben oltre gli
schieramenti e che i partiti tradi-
zionali farebbero bene ad assecon-

dare per non perire in un suicidio
politico contro la volontà popolare.
Il desiderio di essere rappresentati
con più efficienza è la priorità del
corpo elettorale. I movimenti e le
forze politiche devono favorire
questo processo che in breve rige-
nererà un sistema democratico og-
gi sempre più provato. Nella regio-
ne della Capitale viene confermato
il trend nazionale che afferma la
nascita di blocchi centrali determi-
nanti per l'elezione  dei sindaci.
Personalmente - continua Baccini -
condivido con tanti cittadini e cit-
tadine del Lazio un «pensiero for-
te» che porti all'autodeterminazio-
ne popolare e al bene comune co-
me strumenti di buona politica ed
efficienza amministrativa. Con Fo-
rum Fregene si chiude la prima fa-
se della presentazione della mia
candidatura”. 
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Politics
Al Forum di Fregene del 16 giugno
Mario Baccini scioglie la riserva 
sulla candidatura e punta al mondo
civico: “il bipolarismo è uno 
schema del passato” 

di Matteo Bandiera 

Ripartire insieme dal territorio 



I
l conto alla rovescia è già inizia-
to. A meno di un anno dalle ele-
zioni amministrative del Comu-

ne di Fiumicino si cominciano a
delineare i protagonisti della sfida
per la conquista della fascia trico-
lore e del governo locale per i pros-
simi 5 anni. Dopo Mario Baccini e
la new entry, Federica Poggio, non
poteva mancare il sindaco uscente
Esterino Montino che non ha mai
nascosto l’intenzione di ricandi-
darsi. In attesa del Movimento 5
Stelle, la papabile è sempre Fabio-
la Velli, e delle varie coalizioni civi-
che, Montino si dichiara pronto al-
la sfida. “Penso che ci siano i pre-
supposti per tentare una ricandi-
datura - dice - con un fronte che ri-
conferma nella sostanza lo schiera-
mento attuale e un ampliamento
del fronte civico. Penso principal-
mente all’area nord del territorio,
ma anche al centro su Isola Sacra e
Fiumicino. Il lavoro fatto ha com-
portato un certo consolidamento
della coalizione che, al di là di pic-
cole polemiche interne fisiologi-
che, nella sostanza è stata compat-
ta. La maggioranza si è mossa be-
ne, con una certa forza e una forte
condivisione di carattere program-
matico. Da qui ripartiamo, il nostro
fronte è più forte e più ampio. Cre-
dibile, sia per le cose fatte sia per le
prospettive. Voglio continuare a la-
vorare per la mia città, dove sono
nato; una scelta che riconfermo
con determinazione. Il resto lo ve-
dremo con estrema tranquillità”. 
Montino non mostra preoccupa-
zione per i suoi avversari ma la “sfi-
da tra titani” che si prefigura con
Mario Baccini promette scintille.
Due protagonisti della politica na-
zionale con tanti incarichi ed espe-
rienza si contenderanno lo scettro
di Fiumicino. “Se le candidature

fossero confermate - dice Montino
- in termini di giudizi personali non
ho nulla da eccepire. Sono tutte ot-
time persone, che rispetto. Hanno
tutte la forza, la dignità e la rappre-
sentanza per poter partecipare. In
termini elettorali, invece, a parte la
candidatura della Velli, che mi
sembra sia una candidatura che va
dentro al suo alveo e che dovrà es-
sere confermata dal voto del Movi-
mento, noto come la candidatura di
Baccini sia un’autocandidatura e
molto parziale; un po’ un ritorno
indietro, anche per le forze che lo
sostengono. Un déjà vu di ciò che
c’è stato e bocciato precedente-
mente. Quella della Poggio mi pa-
re la più rappresentativa rispetto
all’attuale centrodestra in campo.
Tant’è che cinque consiglieri su

sette stanno con lei, solo due sem-
brano essere sull’altra candidatura
espressa dal centrodestra. Natural-
mente faremo di tutto, qualunque
sarà la candidatura, per farla esse-
re minoranza ancora una volta”.
Montino, partiti a parte, ritiene
prezioso il rapporto con il mondo
civico: “soprattutto in una città
che ha 14 località tutte diverse l’u-
na dall’altra. Lo sforzo che stiamo
facendo è quello di tentare di da-
re un filo conduttore che leghi
ogni località, un’appartenenza a
questo comune da parte di tutti.
Stiamo ricucendo il tessuto, per
smorzare questo autonomismo
spinto a livello municipale, dan-
dogli una forza aggregativa com-
plessiva e soddisfacente per ogni
singolo cittadino”. 
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Politics
Il sindaco uscente accetta la sfida:
“Ci sono i presupporti per una mia
ricandidatura appoggiata dallo 
schieramento attuale e da un 
ampliamento del fronte civico”

di Fabio Leonardi 

Montino
pensa al bis 



Federica Poggio, attuale consiglie-
ra comunale di Fiumicino nei

banchi dell’opposizione, lancia uffi-
cialmente la sua candidatura a sin-
daco. “Voglio ringraziare di cuore -
dice - tutte le persone che in questi
ultimi giorni mi hanno incoraggiato
e incitato. E chi, i miei colleghi con-
siglieri comunali, ha pensato a me
per ricoprire questo che considero
l’incarico più bello a cui qualsiasi
cittadino possa aspirare. Essere can-
didato a rappresentare la propria cit-
tà è quanto di più gratificante ci pos-
sa essere. Sono onorata e darò ani-

ma e corpo. Fiumicino è il paese do-
ve vivono i miei figli. Mai e poi mai
svenderei il loro futuro. Da cittadi-
no, donna, mamma e lavoratrice
scendo in campo per rappresentare
ciò che conosco meglio: i problemi
quotidiani e spesso insormontabili
che ognuno di noi si trova a dover
superare. Le interminabili liste di at-
tesa delle scuole comunali, le tasse
troppo alte, i servizi che non vanno,
la vivibilità della nostra città. Solo
cose fattibili e realizzabili. Lo voglio
dire sin da subito, la nostra sarà una
campagna elettorale basata su ciò
che vogliamo fare. Non cadremo nel-
le polemiche e nelle diatribe politi-
che. Parleremo solo ed esclusiva-
mente di ciò che abbiamo in mente
per Fiumicino”. 
Ad appoggiare e lanciare la sua can-
didatura sono stati i consiglieri co-
munali Mauro Gonnelli, Raffaello
Biselli, William De Vecchis, Giusep-
pe Picciano. 66

Politics
Tra Montino e Baccini sbuca 
fuori la candidatura della giovane
consigliera comunale

di Marco Traverso 

L’outsider Federica Poggio



Con una nota il Coordinamento
Comunale di Forza Italia Fiu-

micino chiarisce la sua posizione
sulle candidature a sindaco: “For-
za Italia Fiumicino, fermo restan-
do la propria apertura a qualsiasi
candidato a sindaco con cui si pos-
sano condividere programmi e in-
tenti finalizzati al bene primario
della Città, ribadisce con forza la
propria autonomia da tutto ciò che
non verrà condiviso e concertato e
prende le distanze da qualsivoglia
candidato autoprofessatosi del
centrodestra”. 
Pubblichiamo la nota integrale dif-
fusa da Roberto Merlini, vice coor-
dinatore comunale di Fiumicino e

capo gruppo consiliare di Forza Ita-
lia, Mario Russo, componente co-
ordinamento FI Provincia di Roma
e Massimiliano Graux, coordinato-
re comunale di Fiumicino. 
“Negli ultimi tempi sono usciti in-
numerevoli articoli riguardanti
candidature a sindaco più o meno
credibili - si legge nella nota - can-
didature professate di centrodestra
e dopo civiche, candidature che in
linea di massima sono tutte legitti-
me ma condivisibili solo in linea
teorica. Le candidature si concer-
tano con tutte le forze politiche
che, almeno sulla carta, si vuole
provare ad aggregare, sempre se-
condo i principi democratici di

concertazione e confronto. Alcune
di queste nascono e crescono se-
condo tale logica, altre in maniera
autoreferenziale. Questi principi
portano, per il momento, Forza Ita-
lia Fiumicino a non proporre, per
quanto legittima, nessuna propria
candidatura a sindaco e a prende-
re le distanze da quelle logiche che
non gli appartengono”.
Fermo restando l’apertura a qual-
siasi candidato sindaco con cui “si
possano condividere programmi e
intenti finalizzati al bene prima-
rio, ribadiamo con forza la nostra
autonomia da tutto ciò che non
verrà condiviso e concertato”, vie-
ne ribadito. 68

Politics
Il distinguo di Forza Italia:
“Prendiamo le distanze da 
qualunque candidato 
si autoprofessi di centrodestra” 

di Fabio Leonardi 

“Concordare
candidature 
a sindaco”





D
opo un lungo e avventuroso
peregrinare tra la Pineta
monumentale e il “campo

agricolo”, allietato da mosche, zan-
zare e falene, il cinema estivo da ol-
tre un decennio ha trovato la sua
giusta collocazione. Coperto e al
fresco della brezza di mare questo
spazio occupa una posizione di pri-
m’ordine sulle possibilità di svago
che la località offre per una serata
fuori casa. Negli anni cinquanta le
cose erano un po’ diverse. In quel
periodo si stavano a fatica ultiman-
do i lavori per la costruzione della
chiesa di S. Maria Assunta, così si

chiamava allora, con i soldi “ameri-
cani” del dinamico Don Cesare,
primo parroco di Fregene, figuria-
moci se si poteva pensare a un ci-
nema parrocchiale. Noi, attempati
di zona, non abbiamo vissuto quel-
l’atmosfera che ci arriva da vecchi
filmati in cui folle di spettatori tra-
scorrevano i pomeriggi con le pel-
licole del neorealismo italiano, ri-
focillati da panini, spuma, cedrata
e forse chinotto; la coca-cola in for-
ma commerciale doveva ancora ar-
rivare. E allora per qualunque se-
rata di sfogo giovanile anche cine-
matografico ti dovevi organizzare
raggiungendo Roma e qualche vol-
ta mi sono trovato, insieme ad altri
incoscienti, su un pianale di un
Fiat 615 seduto su una sedia non
fissata al fondo e in balia del vento

e delle curve della via Aurelia. Se
una cosa del genere dovesse acca-
dere oggi riaprirebbero l’Asinara
per rinchiuderci tutti a vita, senza
sconti di pena.                             
All’epoca le costruzioni erano anco-
ra poche e non sufficientemente
grandi da ospitare una platea di per-
sone e pertanto le proiezioni si svol-
gevano all’aperto. Un primo “cine-
ma” si trovava in via la Plaia al nu-
mero 18. La costruzione simmetrica,
quasi una esedra vagamente rinasci-
mentale, che ancora si può vedere
nella sua forma originale, dava ac-
cesso al giardino ubicato nella parte
posteriore dove trovavano posto gli
spettatori sulle sedie pieghevoli in
legno da trattoria “fuor de porta”.
Sulla validità dei film non ho me-
moria, garantisco invece per la sera-
ta fresca e gradevole. Un secondo fu
ricavato sotto un tendone molto
spartano, in zona Cantiere, dove og-
gi ha sede l’Intesa San Paolo, che ga-
rantiva, con cappotto e sciarpa, una
programmazione di fine settimana
anche in inverno.  
Con l’arrivo di Agente 007, dalla
Russia con amore, il cinema estivo
ma al chiuso dell’arena Rivoli, con
l’ingresso in via Panarea, oggi tra-
sformato in studi e negozi, toccò
punte d’affluenza mai viste. Era tal-
mente chiuso e senza impianto di
raffrescamento, da rischiare il col-
lasso cardiocircolatorio, e non vede-
vi l’ora che finisse il primo tempo
perché così avrebbero aperto i pe-
santissimi sportelloni in legno e per
mangiare un meritatissimo cremino.      
Le cose migliorarono con il cinema
Eden, in via Cervia, dove tra gli al-
tri personaggi che frequentavano la
località potevi incontrare l’archi-
tetto Giuseppe Perugini, professo-
re universitario, tra l’altro, autore
del Mausoleo delle Fosse Ardeati-
ne e della Casa Albero, sua resi-
denza stagionale, in via Porto Az-
zurro e con il cinema Esedra ubi-
cato nel centro di Maccarese. Ma
questa è un’altra storia…

72

Memoria
I cinema a Fregene negli anni ’50,un
terreno in via la Plaia 18, l’area del
Cantiere coperta da un tendone, per
arrivare poi all’Arena Rivoli e all’Eden

di Tizio Pratibelli

Quelle prime
arene estive 



S
i trova accanto al Nucleo Cu-
re Primarie, all’angolo tra
viale della Pineta e via Porto

Azzurro. È il Consultorio Familia-
re di Fregene, che fa capo alla Asl
RM3, e rappresenta un importan-
te servizio per il territorio.
Attivato inizialmente a Maccarese
e trasferito ormai da anni a Frege-
ne, il Consultorio offre tutte le
prestazioni gratuitamente e senza
necessità di richiesta medica.
I servizi a disposizione spaziano
dalle visite di ginecologia e ostetri-
cia, ai corsi di accompagnamento
alla nascita, alla ginnastica peri-
neale, ai corsi di massaggio infanti-
le, al counseling preconcezionale e

alle consulenze psicologiche.
Ogni mercoledì dalle 15.00 alle
17.00 è previsto un apposito “Spa-
zio Giovani” dedicato a ragazzi e
ragazze fino a 24 anni, a cui pos-
sono accedere anche minorenni.
Un servizio per avvicinare anche i
più giovani alle tematiche della
sessualità, della contraccezione,
delle relazioni familiari e di amo-
re e della prevenzione delle ma-
latti e sessualmente trasmissibili.
Il giovedì dalle 11.00 alle 13.00 in-
vece è attivo lo “Spazio Neomam-
me” a cui è possibile accedere
senza appuntamento per con-
frontarsi sulle gioie, emozioni, ti-
mori e ansie che fanno parte del-
la maternità. Qui le mamme di
bambini fino a 1 anno possono
pesare i piccoli, ma anche trovare
sostegno, informazioni e suggeri-
menti sull’allattamento e la ge-

stione del loro bambino.
“Oltre ai servizi alla maternità -
spiega Annia, infermiera che fa
parte del team - è possibile anche
effettuare gratuitamente il pap
test, un esame fondamentale nella
prevenzione del tumore al collo
dell'utero rivolto a tutte le donne
tra i 25 e i 64 anni”.
Il personale sanitario del Consul-
torio comprende la ginecologa,
l’ostetrica, l’infermiera professio-
nale, l’infermiera pediatrica, la
psicologa e all’occorrenza anche
l’assistente sociale. Si tratta di un
vero e proprio punto di riferimen-
to specializzato e gratuito per le
neomamme e per l’intera famiglia.
Il Consultorio è aperto al pubbli-
co dal lunedì al venerdì in orario
8.30-13.30, il lunedì e mercoledì
anche dalle 14.30 alle 17.00.
Info: 06-56484201.
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Salute
Quello che si trova accanto al Nucleo
Cure Primarie in via Porto Azzurro,
tante prestazioni gratuite offerte da
uno staff di specialisti di primordine 

di Elisabetta Marini 

Un super
Consultorio



Lo ripetiamo sempre, basterebbe
poco per migliorare l’aspetto

delle nostre strade, togliendo qual-
che cartaccia e mettendo qualche
fiore anche all’esterno delle case.
Se c’è un esempio per tutto questo
è Gabriella Monaco, da sempre la
“signora dei fiori” di via Cervia 58.
Chiunque sia andato una volta a fa-
re la spesa al Simply non può non
aver notato quello spettacolo: fran-
cesini, bouganville, orchidee, or-
tensie. 
Fioriture magnifiche che tutti i
giorni richiedono una grande cura.
“Quando le persone passano e mi
vedono fuori mentre li curo mi
chiedono come faccio a tenerli co-

sì. La risposta è semplice, ci vuole
tanta attenzione e cura, il segreto
più semplice”, racconta lei.
Se si ha la fortuna di passare la se-
ra lo spettacolo raddoppia, perché
prima del tramonto i passeri, che
hanno fatto i loro nidi tra i gerani,
a centinaia rientrano cinguettando.

“Al mattino ci risvegliamo all’alba
con loro - spiega Gabriella - ormai
ci abbiamo fatto l’abitudine, è una
famiglia allargata”.
Tutti noi la vogliamo ringraziare,
quei fiori sono la prova che è pos-
sibile fare tutti i giorni piccoli mi-
racoli con impegno e passione.
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Passioni
Da anni in via Cervia 58 
Gabriella Monaco cura con risultati 
spettacolari francesini, bouganville,
orchidee, ortensie…

di Fabio Leonardi 

LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

Quella casa
dei fiori



Sguardo fiero e cuore oltre l'o-
stacolo. Con una grinta e deter-

minazione, rare in ragazze della sua
età, Carlotta Aramini a 11 anni ha
vinto la medaglia d’oro nella cate-
goria allievi nei Campionati Regio-
nali Pony e Children Fise di salto a
ostacoli in programma il 10 e l’11
giugno scorsi al circolo ippico Cas-
sia Equestrian. Una gara che sem-
brava compromessa dopo la prima

giornata in cui Carlotta era arriva-
ta terza. Ma poi nella seconda è ar-
rivata la rimonta impetuosa fino al
gradino più alto del podio, grazie a
un percorso perfetto realizzato nel
miglior tempo assoluto. 
Una grande soddisfazione per lei e
la famiglia che asseconda e inco-
raggia la passione e il rapporto spe-
ciale per i cavalli che la giovane
campionessa di Fregene ha dimo-
strato sin da quando aveva solo 4
anni. Come sicuramente soddisfat-
to è stato Alberto Cionci, il suo

istruttore all’Aurelian Riding Club
(il circolo ippico sull’Aurelia all’al-
tezza dello svincolo di Palidoro) che
bissa il risultato conquistato lo
scorso anno nella stessa competi-
zione con un altro allievo coetaneo
di Calotta, William Fagiani. 
Nel cuore di Carlotta, però, un po-
sto speciale lo avrà sempre Kibor, il
pony di ben 27 anni d’età in sella al
quale anche lei ha conquistato il ti-
tolo. E che non vede l’ora di riab-
bracciare ogni qualvolta ha la pos-
sibilità di allenarsi. Brava Carlotta!78

Made in
A 11 anni la giovane di Fregene
vince i campionati regionali 
di equitazione Pony e Children Fise
nel salto a ostacoli

di Maria Camilla Capitani

Brava Carlotta!



L’asd Beach Tennis Lazio per la
stagione estiva è ben presente

sul litorale: al Sogno del Mare di
Fregene, all’Havana Beach di Foce-
ne e allo stabilimento La Velaa di
Ostia con la sua qualificata scuola di
beach tennis. Poi con tornei under
in collaborazione con la Fit, tornei
sociali ed amatoriali in collaborazio-
ne con l’Ente di promozione sporti-
va Asc (Attività sportive confedera-
te). Dal 30 giugno al 2 luglio si è svol-
to il Torneo Internazionale Itf (In-

ternational tennis federaton) con
montepremi di 6.500 dollari. A fine
agosto, invece, sono previsti i Cam-
pionati Regionali Fit. Nei mesi di
giugno e luglio l’asd Beach Tennis
farà attività serali presso il FCO
Beach Center con le seguenti moda-

lità: corsi beach volley in collabora-
zione con la Beach Volley Academy
(BVA) con i seguenti orari: martedì e
giovedì dalle 19.15 alle 20.45 e dalle
20.45 alle 22.15; mercoledì e vener-
dì tornei sociali di beach tennis a
partire dalle ore 19.30.80

Corsi
L’asd Beach Tennis Lazio per 
l’estate organizza corsi in tante 
località del litorale, a Fregene,
Focene, Fiumicino e Ostia

di Paolo Emilio 

FRUTTA FRESCA 
VERDURA, VINI

Viale Castellammare, 118
Tel. 06/66561275

Beach tennis ovunque



I
n vista della prima stagione in
Serie D l’Sff Atletico riaccende
i motori. Il via ufficiale è fissato

per lunedì 17 luglio, quando la pri-
ma squadra inizierà la preparazio-
ne presso gli impianti dell’Aristide
Paglialunga di Fregene. Il pro-
gramma prevede anche le amiche-
voli contro l’Unipomezia il 22 lu-
glio, il Frosinone il 23 luglio, il Gen-
zano il 30 luglio e il Monterosi il 2
agosto.
La truppa di mister Raffaele Scu-
dieri poi partirà per il ritiro di Ca-
ramanico Terme in Abruzzo il 7

agosto e rientrerà il 14 agosto. An-
che durante gli allenamenti in ter-
ra abruzzese sono previste altre
amichevoli, il 9 agosto contro la
squadra Primavera del Pescara e il
13 agosto contro l’Avezzano. 
La società del presidente Davide
Ciaccia nel frattempo è stata molto
attiva sul mercato, tanto che ha por-
tato in dote a mister Scudieri il for-
te attaccante Emiliano Tortolano,
proveniente dalla Viterbese e che
conta 132 presenze e 32 gol in Se-

rie C. Non è l’unico volto nuovo in
casa Sff Atletico, infatti sono stati
acquistati anche il difensore Stefa-
no Riccio, proveniente dalla Us Ca-
vese 1919 (233 presenze e 10 gol tra
Serie C e D); l’esterno Daniel Mar-
garita, proveniente dalla Olympia
Agnonese (308 presenze e 79 gol tra
Serie C e D); l’attaccante Daniele
Nohman, proveniente da L’Aquila
Calcio (423 presenze e 155 gol tra
Serie C e D); i centrocampisti Lu-
ca Ramacci, proveniente dalla Poli-
sportiva Monti Cimini (109 presen-
ze e 5 gol tra D e Eccellenza) e Lui-

gi Brogna, classe 1997 proveniente
dal Gladiator (54 presenze e 3 gol
in Serie D); il difensore del 1996
Alessandro Lisari che la passata
stagione militava nel Pomezia. 
Per quanto riguarda i giovani, arri-
vano i classe 1998 Contucci (dal
Frosinone), Bartolomeotti (dal La-
tina), D´Andrea (dal Tor di Quinto),
Formisano (dal Gragnano). “Siamo
onorati e orgogliosi di partecipare
al campionato di serie D - dice il
presidente Davide Ciaccia - e sia-
mo consapevoli che grazie al con-
tributo di tutto il nostro staff ab-
biamo allestito un gruppo di valo-
re e quindi il mister è sicuramente
nella condizione di fare bene il pro-
prio compito. Non dobbiamo di-
menticare che comunque per la so-
cietà è una prima esperienza nella
nuova categoria e quindi ancora di
più dobbiamo avere rispetto degli
avversari che conoscono bene il
campionato. La Serie C è sicura-
mente un obiettivo del nostro am-
bizioso programma che speriamo
di raggiungere nel più breve tempo
possibile”.
Per quanto riguarda l’organigram-
ma societario per la stagione
2017/18 ecco i ruoli: Davide Ciac-
cia (presidente); Dario Barnabei,
Furio Fischer (vicepresidenti);
Massimo Chierchia (direttore ge-
nerale); Samantha Ciaccia (tesore-
ria); Claudio Carelli (direttore
sportivo); Vittorio Catenelli (diri-
gente accompagnatore prima squa-
dra); Valerio Fischer (team mana-
ger prima squadra); Angelo Cristo-
foletti (consulente di mercato); Pie-
tro Laurenza (responsabile marke-
ting e comunicazione); Francesca
Lucaroni (addetto stampa); Valerio
Caprino (responsabile canale You-
Tube); Claudio Laconi (fotografo
ufficiale); Paolo Scriboni (respon-
sabile area tecnica); Gaetano Istin-
to (direttore sportivo agonistica);
Aldo Vitale (segretario generale);
Luciano Massaia (fisioterapista);
Bruno Di Mattei (massaggiatore);
Mario Pascone (medico sociale);
Alessandro Perocchi (coordinatore
scuola calcio); Giuseppe Cataldo,
Luca Stefanini (resp. scuola calcio);
Giorgio Franceschini (segretario
scuola calcio); Emiliano Sanità
(team manager agonistica); Massi-
mo Caparrotta (responsabile diri-
genti); Giancarlo Criscenti (re-
sponsabile area scouting).
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Calcio
Prima stagione in Serie D 
per la società presieduta da 
Davide Ciaccia, per Scudieri tanti
nuovi acquisti di valore, perché 
il prossimo obiettivo è la Serie C 

di Francesco Camillo /foto di Claudio Laconi

Riparte 
la corazzata 
Sff Atletico 



È
d’obbligo, innanzitutto, con-
gratularsi ed essere ricono-
scenti a Dante Papili per il

trentennale alla presidenza della
Giada Maccarese. Trent’anni e non
li dimostra. Oggi, come ieri, l’amo-
re e la passione sportiva sono ri-
maste intatte. Ne ha passate di cot-
te e di crude, ha raggiunto alti li-
velli societari dando smalto all’uni-
ca attività sportiva locale. Non de-
morde e ancora oggi si prodiga pur

di migliorare il suo giocattolo, pur
di dare a Maccarese alla gioventù
locale un punto fondamentale di
crescita e di orgoglio. E ci sta ri-
uscendo, basta analizzare l’ottima
annata trascorsa e quante cose po-
sitive si stanno programmando. Il
primo traguardo è stato raggiunto.
Si ripartirà dalla categoria Promo-
zione come prima squadra che sa-
rà guidata dall’esperto Mauro Na-
talini, vecchia bandiera che ha
sempre conservato positivi ricordi.
Dopo anni di travaglio finalmente
un bel passo in avanti. La nuova
Promozione sarà anche supportata
da una buona Juniores che avrà al-
le spalle due gruppi di Allievi, uno
dei quali sarà formato dagli ex Gio-
vanissimi 2002 sempre in crescita
calcistica e grande attaccamento al-
la società. Poi il settore giovanile
dai 2005 in su crescerà numerica-
mente valutando quanto di buono
hanno saputo offrire i responsabili
sia tecnici che organizzativi. I pro-
grammi sono di alto livello grazie
soprattutto al direttore generale
Nicola Zito che non si dà tregua,
sempre sulla breccia con entusia-
smo e motivazioni, non lascia nul-
la di intentato, dalla cura del per-
fetto impianto Darra alla ricrescita
e organizzazione societaria. A bre-

ve tutti usufruiranno del meritato
riposo, tutti meno uno: Nicola, che
non demorde pur di programmare
al meglio la nuova stagione. 
Si sono conclusi i tanti tornei, in-
terni ed esterni, che hanno confer-
mato quanta prima qualità calca il
manto erboso del Darra. Fenome-
nali i Giovanissimi 2002, vincitori
dell’importante Torneo di Rimini
e, come se non bastasse, in finale
del lungo Torneo di Casalotti han-
no portato a casa la coppa più pre-
stigiosa. Sfortunati ma molto bravi
nel torneo “Memorial Fiorella Ni-
colini”. Eccellenti anche i Giova-
nissimi 2005 che hanno evidenzia-
to la loro bravura sia al “Memorial
Franco Scaratti” che in quel di Fiu-
micino e Manziana. Molto bene an-
che i bambini 2009/2010 sia nei tor-
nei interni che in quelli esterni. In
chiusura il II Torneo Città di Mac-
carese è stato il botto finale evi-
denziando quanto bene si sta lavo-
rando in società. Grande spettaco-
lo e partecipazione con elogi a non
finire. Poi premi per ogni bambino
e rispettivi tecnici consegnati dal
parroco don Valerio, dal presiden-
te e da personaggi. Non poteva
mancare la grande salsicciata, gran
finale che prelude a una prossima
annata di grandi prospettive.
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Calcio
Giada Maccarese torna nella 
categoria, prima squadra affidata a
Mauro Natalini, ottimi risultati 
dai tornei del settore giovanile 
nel trentennale di Dante Papili 

di Nino Saccavino 

Si riparte dalla
Promozione 



I
l 2 luglio, organizzato dall’asd
The Beach Club e con il patro-
cinio della Federazione italiana

sci nautico e wakeboard e del Co-
mune di Fiumicino, si è svolta alla
Capannina di Maccarese “The batt-
le of the paddle”, per la prima gara
di campionato ufficiale Sup Race
2017 Fisw. Erano presenti testimo-
nial di spicco come Fabrizio Ga-
sbarro, Chiara Nordio, Reza Nasiri,
Mauro Alicando, Luca di Silvestre
e la new entry rivelazione Tomma-
so Pampinella.
Lo skipper meeting è stato presie-
duto dal race director locale An-
drea Ostili, il quale ha illustrato le
procedure di partenza, gli ingaggi
in boa e le procedure di arrivo, sot-
to la supervisione di Jacopo Rossi
e Beppe Cuscianna. Una gara im-
pegnativa, per amatori e agonisti,
tutti impegnati dall’irruenza del
vento. Un ruolo fondamentale è
stato ricoperto dalla Polizia di Sta-
to nucleo prevenzione generale e
soccorso pubblico che durante la
regata ha garantito la massima si-

curezza degli atleti in mare.
La top ten overall degli atleti ha vi-
sto questi posizionamenti: il gran-
de Fabrizio Gasbarro (class 14) in
prima posizione, seguito da Tom-
maso Pampinella (class 14) e Ales-
sio Porciani (class 12.6). Il giovanis-
simo juniores Riccardo Rossi (12.6)
in quarta posizione, in quinta Reza
Nasiri (class 12.6). Un’ottima pre-
stazione per il formiano Mauro Ali-
candro (class 14), che si classifica al
sesto posto seguito da Marco Cal-
dera (class 12.6), Paolo Lampariel-
lo (class 12.6), Angelo Frasca (class
12.6) e Gianluca Gafforio (class
12.6). Chiara Nordio si aggiudica il
titolo di wonder woman, in quanto

è stata l’unica ragazza ad aver con-
cluso la gara da agonista.
Congratulazioni anche agli ama-
tori: al local Walter Trivellini che
si è aggiudicato il primo posto, se-
guito dal pugliese Carlo Morelli e
in terza posizione la rivelazione è
stata la giovanissima Elena Dal-
pont che a soli 9 anni ha tagliato
il traguardo per prima tra le don-
ne seguita da Teresa Dell’Ovo,
Paola Callegari, Cinzia Mantovani
e Clara Quaresima. 
Nonostante il vento molto sostenu-
to, il team organizzatore non ha
perso nessun elemento, tutti gli at-
leti si sono ritrovati insieme presso
il ristorante la Capannina. 
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Sport
Il 2 luglio alla Capannina si è svolta 
la prima impegnativa gara del 
campionato ufficiale Sup Race 2017
Fisw a cura dell’asd The Beach Club

di Maria Camilla Capitani

The battle 
of the paddle



L’associazione sportiva dilettan-
tistica San Giorgio Pallavolo,

con il patrocinio dell’avvocato Da-
vid Giuseppe Apolloni, del profes-
sor avvocato Salvatore Menditto e
dell’avvocato Andrea Maestri, ha
ottenuto davanti al Tribunale am-

ministrativo del Lazio l’annulla-
mento della determinazione diri-
genziale del Comune di Fiumicino
n. 225 del 21 settembre 2016 con la
quale l’Amministrazione aveva
escluso la società dalla possibilità
di usufruire delle palestre della
scuola Marchiafava di Maccarese e
San Giusto di Fregene. L’associa-
zione potrà usufruire delle struttu-
re comunali anche per il biennio
2016-2018.
“L’esclusione della San Giorgio
disposta dal Comune per non aver
inserito nell’istanza di partecipa-
zione la fotocopia del documento
d’identità del legale rappresen-
tante - spiegano gli avvocati - era
assolutamente illegittima e irra-
gionevole. L’Amministrazione,
come giustamente rilevato dal Tar,

doveva ritenere ammissibile la do-
manda promossa dalla società ap-
plicando il principio del così det-
to soccorso istruttorio. È auspica-
bile - proseguono gli avvocati
Apolloni, Menditto e Maestri - che
il Comune ottemperi alla senten-
za anche alla luce dell’accordo già
raggiunto dalla nostra assistita
con le altre società per l’utilizzo
delle strutture comunali”.
Una soddisfazione, quella dei pro-
curatori della società che va oltre il
successo giudiziario ottenuto da-
vanti al Tar. “La San Giorgio rap-
presenta un’eccellenza del nostro
territorio a cui tutti noi dobbiamo
essere grati, per l’importante ope-
ra di aggregazione che svolge tra i
giovani di Fregene e Maccarese”,
dichiarano i legali.88

Sentenze
Il Tribunale amministrativo dà ragione
alla San Giorgio Pallavolo, 
il Comune non doveva escludere 
l’associazione dal bando per 
l’assegnazione delle palestre

di Aldo Ferretti

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Vinto ricorso al Tar 



I
l Consiglio comunale nell’ulti-
ma seduta a metà giugno ha
istituito la “De.Co.”, denomi-

nazione di origine per la tutela e la
valorizzazione delle attività e dei
prodotti agroalimentari tradizio-
nali locali. Si tratta di un progetto
avviato dal Comune già nell’otto-

bre 2015 attraverso incontri e con-
vegni con i produttori locali e che
oggi, grazie a questa delibera, tro-
va ufficialmente la propria consa-
crazione. 
“Il nostro intento - spiega l’asses-
sore comunale alle Attività pro-
duttive, Anna Maria Anselmi - è
quello di tutelare, incentivare e va-
lorizzare i prodotti del territorio
nell’ambito delle attività agroali-
mentari e delle antiche tradizioni
ittiche ed enogastronomiche. Non
solo: l’introduzione del registro
comunale De.Co., con il logo del
Comune, le schede identificative e
i disciplinari di garanzia, servirà
anche a far risaltare il ruolo delle
imprese agricole, ittiche, artigia-
nali e commerciali con un proces-
so di certificazione dell’origine dei
prodotti e del loro legame storico

e culturale con il territorio. In più,
la De.Co. rappresenterà un poten-
te strumento di promozione del-
l’immagine del Comune di Fiumi-
cino anche fuori dai propri confi-
ni. La delibera ha quindi approva-
to il regolamento per la De.Co. e
fornito il mandato al dirigente del-
l'Area Sviluppo economico di in-
dire un bando di idee tra gli stu-
denti degli istituti scolastici del
territorio comunale volto a indivi-
duare  i l  logo uf f ic ia le  del la
De.Co.”.
La Anselmi ricorda inoltre che la
nascita della De.Co. nel nostro Co-
mune è stata realizzata grazie anche
alla collaborazione con il Comune
di Amatrice, e con il suo sindaco
Sergio Pirozzi, che già da tempo
aveva introdotto la De.Co. nel pro-
prio regolamento comunale.
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Certificazioni
Istituita la De.Co. denominazione
comunale al fine di valorizzare 
le produzioni tipiche locali nel 
settore agroalimentare e ittico 

di Aldo Ferretti

Le telline doc 



Punto Immobiliare Fregene 
di Igor Cavicchi & C. 
Viale Castellammare, 4 
Fregene 00050 (Roma)
Tel. 06.665.64.957
Fax 06.665.60.423
Cell. 392/3877985
www.toscano.it
fregene.toscano.it
e-mail: rm.fregene@gruppotoscano.it 

OGNI PUNTO AFFILIATO È GIURIDICAMENTE
ED ECONOMICAMENTE AUTONOMO

VENDITE, AFFITTI 
E FINANZIAMENTI 
IMMOBILIARI

Consulenze tecniche e notarili
Registrazione contratti di vendita e locazione

Fregene, Maccarese, Focene, 
Aranova, Torre in Pietra, Passoscuro

Buona partenza per le vendite di
inizio stagione grazie alle favo-

revoli condizioni atmosferiche con
i valori termici altissimi registrati
nel mese di giugno. 
Consumi quindi discreti, incenti-

vati anche dai festeggiamenti della
“Notte Bianca”, voluta dal Comune
e sostenuta attivamente dalla no-
stra Confcommercio Fiumicino.
Rimane sempre l’incognita dei
“saldi” anche a seguito dell’antici-
pata campagna “sconti” promossa
dalle grandi catene distributive e
dalle offerte online. “Le vendite del
mese di giugno - spiega Maurizio
Morbidelli, titolare della nota
azienda di articoli sportivi in via
Cesenatico - sono state superiori

rispetto allo scorso anno, forse an-
che per la maggiore affluenza di vil-
leggianti. I conti definitivi li faremo
alla fine della stagione, a prescin-
dere dai saldi”. 
Non molto diverse le affermazioni
di Valeria Ferretti, titolare dell’o-
monima edicola-emporio. “Soddi-
sfacenti - dice - le vendite del me-
se scorso per articoli da mare, gio-
cattoli e di cartolibreria. Se la sta-
gione continua con lo stesso ritmo
saremo più contenti noi e il fisco”.92

Commercio
Anche se favoriti dalla straordinaria
stagione meteo, fino alla fine sono
sempre un’incognita 

di Franco Del Monaco 

Tempo di saldi



S
emaforo verde per lo stadio
della Roma. Dalla Giunta di
Roma Capitale è arrivato l’ok

al progetto. Rispetto al primo, che
aveva ottenuto il via libera dell’Au-
la a dicembre 2014, a questo sono
state tagliate il 50% delle cubature
del business park adiacente all’are-
na. In sostanza, via le tre torri so-
stituite da un unico complesso alto
come delle palazzine collegato da
corti interne. In più vengono eli-
minati il prolungamento della Me-
tro B da Magliana e il ponte di
Traiano. Il Campidoglio dunque fa
affidamento sul ponte dei Con-
gressi, già finanziato dallo “Sbloc-
ca Italia” nel 2014 ma ancora in fa-

se di progettazione, che però non è
stato inserito nella delibera.
“In merito alle opere complemen-
tari previste per la realizzazione
dello stadio della Roma - intervie-
ne l’assessore alle Politiche del ter-
ritorio del Comune di Fiumicino
Ezio Di Genesio Pagliuca - appren-
diamo con stupore la notizia se-
condo la quale è stato stralciato il
ponte sul Tevere, cosiddetto Traia-
no, nonché lo snodo di collega-
mento con l’autostrada Roma-Fiu-
micino, solo indicata nei disegni
senza una precisa e chiara fonte di
finanziamento. È un atto molto gra-
ve che penalizza tutto il quadrante
sud-ovest della città di Roma già
oggi fortemente gravata dal traffico
e dagli ingorghi continui nel tratto
tra la Roma-Fiumicino e il viadot-
to della Magliana, senza contare il
traffico relativo al tratto tra l’uscita
della stessa autostrada e l’Ostiense.

Siamo convinti che non si possa re-
legare la soluzione di un problema
da tempo incombente e che in fu-
turo, dato quanto prospettato non
potrà far altro che aggravarsi irri-
mediabilmente, al solo ponte dei
Congressi. Infatti, così come con-
cepita questa sola infrastruttura, di
cui da anni si parla e non si vede
mai la realizzazione, non bastereb-
be a decongestionare l’attuale e fu-
turo traffico. Faremo in modo di
portare nelle sedi preposte la no-
stra decisa volontà di evitare che
quello che sta avvenendo da trop-
po tempo per l’ennesima inadem-
pienza di Roma Capitale per il pon-
te della Scafa si riproponga anche
in questa situazione. Non è possi-
bile che lo sviluppo dell’intero
quadrante ovest della Città Metro-
politana e la vita dei suoi cittadini
vengano affossati dalla miopia di
queste scelte”. 

94

Polemiche
La Giunta capitolina approva 
il progetto per il nuovo stadio 
della Roma ma “stralciando il ponte
sul Tevere e lo snodo 
con l’autostrada Roma-Fiumicino”

di Maria Camilla Capitani

Niente ponte
per lo stadio



TEATRO 
IN NATURA 
Biancaneve e il bosco
incantato

Nello splendido bosco dell’Oasi
Wwf di Macchiagrande prosegue
Teatro in Natura, calendario di
spettacoli per bambini, ragazzi e
adulti, nato in collaborazione con
l’associazione Programma Natura e

la compagnia teatrale Gli Squili-
bristi. Prossimo appuntamento de-
dicato ai bambini, “Biancaneve e il
bosco incantato”, in programma
domenica 23 luglio alle 18.00. Due
invece gli spettacoli per un pubbli-
co più adulto che andranno in sce-
na complice il buio della notte (ini-
zio spettacoli ore 21.00), “Storie di
ordinaria follia” il 21 luglio e la
“Notte in giallo: il matrimonio nel
bosco” il 4 agosto 
(info e prenotazioni: 
cell. 339-1588245 - 327-3280222). 
Altra iniziativa, unica nel suo ge-
nere, è i Venerdì della notte, una se-
rie di appuntamenti speciali e d’ec-
cezione alla scoperta delle oasi nel-
l’oscurità. Prossimi appuntamenti,

il 28 luglio “Pipistrelli e Falene” e
l’11 agosto “I mammiferi della not-
te” (info e costi: 339-1588245 - mac-
chiagrande@wwf.it - info@pro-
grammanatura.it).
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SICUREZZA 
IN MARE
Papà ti salvo io
Il 20 luglio lo stabilimento Toni sul
lungomare di Ponente organizza
una mattina di attività ludica per
l’educazione alla prevenzione e al-
la sicurezza in mare, nel rispetto
ambientale del territorio, rivolto a
bambini in età scolare. Una bella
iniziativa per apprendere 10 regole
fondamentali per un bagno sicuro,
con la partecipazione della Capita-
neria di Porto, comprensiva di le-
zione teorica e simulazione di soc-
corso in acqua, che porterà al rila-
scio di un mini-brevetto per i gio-
vani partecipanti. Info e prenota-
zioni: 06-66560442.

SCACCHI 
Domenica 30 luglio
Agliarchi
Tra le manifestazioni più longeve
di Fregene, anche quest’anno non
mancheranno “Gli scacchi lungo la
strada”, manifestazione open orga-
nizzata dall’Immobiliare Bitelli in
collaborazione la Uisp Roma, arri-
vata alla XXXIII edizione. Appun-
tamento quindi a domenica 30 lu-
glio Agliarchi di Bitelli, in viale Ca-
stellammare 69/b, con primo turno
di gioco alle 10.00 e premiazioni
previste per le 19.00 circa. 
Le preiscrizioni dovranno essere
inviate via fax o e-mail entro e non
oltre il 28 luglio. Tel. 06-66563973
- fax 06-66562698 - email: scac-
chi.roma@uisp.it.

LIBRI
“Io e Oriana” e “Habibi”
Doppio appuntamento il 4 agosto
alla Cantina del Cappellaio, in via
dei Pastori 14 a Maccarese. A par-
tire dalle 19.30 ci sarà la presen-
tazione dei libri “Io e Oriana” del
giornalista e scrittore Magdi Cri-
stiano Allam e “Habibi” di Luisa
Battisti. Ingresso libero.

VISITE GUIDATE
Scegli la tua meta 
L'associazione Natura 2000, terminato con soddisfazione e notevole suc-
cesso il progetto del Centro Visite Itinerante realizzato grazie al Comune
di Fiumicino, informa che nei mesi di luglio e di agosto sarà possibile pre-
notarsi, per un gruppo minimo di 5 persone, a una visita guidata a scelta
a piedi o in bicicletta in vari itinerari a Fregene e dintorni. 
Info: 339-6595890 - natura2000@libero.it.



Hang Loose
Live music on the beach
Si balla e si ascolta sempre buona
musica dal vivo alla spiaggia dello
stabilimento Hang Loose sul lun-
gomare di Levante. Il 21 luglio in
compagnia con Alfonso Damora &
Co; il 28 luglio Barbara Diab Quar-
tet ... Canada To Rome; il 4 agosto
con Arianna Alvisi Fasella & Co,
mentre l’11 agosto è in programma
il sempre gradito ritorno degli
Acoustic Mood con la voce di Eri-
ka Scherlin. 
Ingresso libero, Tel. 06-66562111.

Cabina 31
Thursday Live Show
Serate all’insegna del buon cibo e
del buonumore con il Thursday Li-
ve Show al ristorante Cabina 31
(stabilimento Ondina, lungomare
di Levante). Il 20 luglio Gianluca
Giugliarelli in “Scusate le spalle”.
Il 27 luglio, la rivista amarcord
“Lancio Show”. Il 3 agosto, Gen-
naro Calabrese in “Tutta colpa del-
la TV”, il 10 agosto il doppio comi-
co Morana-Katamura e seguacio.
Gli spettacoli saranno seguiti da dj-
set a cura del Cab31Lab. Info e pre-
notazioni: 06-6685206.

ne con gli Enigmatic: Alessandro
Modesti alla voce e Andrea Basile
al sax. Il 29 luglio la magia del jazz
in una notte d'estate, dal be-bop al-
lo swing con i The Fiddlers on the
roof. Il 5 agosto serata “Women in
rock” con le grandi voci femminili
della storia della musica raccon-
tante nella performance di Maria
Faiola. Ingresso libero. 
Tel. 06-66560518.
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BBQ
Funky/Jazz/Rock
Al bar-ristorante-pizzeria BBQ in
viale Castellammare 2, sono in pro-
gramma serate di ottima musica li-
ve. Il 15 luglio “American Graffiti”,
un tuffo nell’epoca d'oro della mu-
sica vintage americana con The
Million Dollar. Il 22 luglio dal
Funky al Soul con ingerenze italia-



Dolce Vita Village
Evento promosso dall’Ammini-
strazione comunale, il “Dolce Vita
Village” animerà le serate di Frege-
ne dal 24 luglio al 30 luglio. Nel Vil-
laggio che sorgerà nella Pineta mo-
numentale verranno allestiti stand
di artigianato, antiquariato e libri,
mentre nello spazio spettacoli tutte
le sere ci saranno appuntamenti con
musica, danza, cinema, cabaret e
tanto divertimento. Ingresso libero.

Estate dei Bambini
La manifestazione dedicata ai
bambini a cura della Biblioteca
dei Piccoli di Maccarese, in pro-
gramma in diverse località del
territorio, prevede tre appunta-
menti alla Casa della Partecipa-
zione in via del Buttero: il 16 lu-
glio alle 19, lo spettacolo teatra-
le “Robin Hood” a cura di Trac-
cedarte compagnia che il 29 lu-
glio sarà protagonista di un altro
spettacolo teatrale, “La carica
dei 101”. Il 30 luglio alle 20.30, la
proiezione del film “Mathilde” a
cura della Biblioteca dei Piccoli.
Ingresso libero.

Danza e Poesia
Il 15 luglio alle 21, presso la Ca-
sa della Partecipazione, in pro-
gramma lo spettacolo a cura
della scuola di danza “Fly Dan-
cing”. Il 16, nella stessa sede,
appuntamento alle 21 con dan-
ze popolari greche a cura di Bi-
blioteca dei Piccoli e Ouzeri
Trastevere.
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Cultura 
In viale della Pineta 140, sede della Biblioteca Pallotta e
della Casa della Cultura, proseguono le iniziative a in-
gresso gratuito: il 15 luglio alle 21.00, “Tutti i colori del-
la Musica”: la cantante Lea Machado invita all’ascolto dei
suoni della capoeira. Video e racconti per parlare di que-
sto affascinante gioco-lotta-danza nato in Brasile, in cui
la musica è preghiera e colonna sonora con proiezione
di video. Sabato 22 alle 18.30, presentazione libro di Mar-
cello Teodonio “Introduzione a Belli”, con Elio di Mi-
chele. Lettura dei sonetti di Osvaldo Bellotto e Marzia
D'Anela. Il 24 luglio, ancora alle 18.30, Giovanni Petruc-
ciani e Riccardo Di Giuseppe dialogheranno con i bam-
bini sull’ambiente, in particolar modo sul ciclo dei rifiu-
ti, e insegneranno a realizzare una compostiera. Il 5 ago-
sto alle 18.30, Laura Battisti e Giovanni Bandiera pre-
sentano: La Medicina nell’Arte - L’Arte nella Medicina -
Un percorso dalla preistoria ad oggi tra le più significa-
tive espressioni artistiche nella Medicina. Il 12 agosto,
sempre alle 18.30, Anna Maria Brignardello, restaurato-
re, conservatore e direttore del Laboratorio di restauro
MIBAC, sarà la relatrice di “L’Arte sottopelle”. Analisi
approfondita di due capolavori di Caravaggio: “La cro-
cefissione di San Pietro” e “La conversione di San Pao-
lo”. Introduce la storica dell’arte Laura Battisti. 
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D
al 12 marzo al 11 giugno, la
rassegna musicale “Concerti
di Primavera”, ideata e diret-

ta dalla scuola di musica La Pantera
Rosa, ha proposto sei appuntamen-
ti a ingresso libero con la musica

classica. Durante i concerti gli arti-
sti invitati si sono esibiti in varie for-
mazioni strumentali e vocali, pre-
sentando le composizioni di diversi
periodi storici e stilistici, dal rina-
scimento alla musica moderna.
Tutte le esibizioni, di alto livello ar-
tistico, si sono svolte nella sede de
La Pantera Rosa in via Porto Conte,
accompagnate da un eccellente rin-
fresco, anch’esso gratuito. La for-
mula, il programma, la bravura de-
gli interpreti sono tutti elementi che
hanno contribuito al successo della
manifestazione, seguita da un folto
pubblico che ha espresso un ap-
prezzamento unanime, dal neofita
entusiasta al musicologo esperto.
“Ringrazio tutti i musicisti che han-
no aderito all’iniziativa - afferma
Carmelo Iorio, direttore della scuo-
la di musica - la loro partecipazione
è la testimonianza della passione
per la musica che li anima. Un sen-
tito grazie anche al Comune di Fiu-
micino, in particolare alla vicesin-
daco Anna Maria Anselmi, all’as-
sessore Galluzzo e al presidente del
Consiglio Michela Califano che so-
no state nostre gradite ospiti, la Pro
Loco di Fregene Maccarese e gli
sponsor per il loro fondamentale
aiuto, la Fondazione Catalano, Saf
distribuzione vini, e il ristorante

San Giorgio di Maccarese”. 
Com’è sua consolidata abitudine, La
Pantera Rosa ha dato il suo contri-
buto alla Notte Bianca del 24 giugno
con due appuntamenti, il saggio dei
ragazzi della scuola di musica nel po-
meriggio e l’esibizione del Carmelo
Iorio Quintet nella serata. L’attività
musicale estiva de La Pantera Rosa
però è solo agli inizi, fervono infatti i
preparativi del “Fregene Forest Fe-

stival” che in questa sua VII edizione
sarà ospitata nella lecceta adiacente
il Centro Anziani di Fregene e alla
scuola di musica nei weekend dal 22
luglio al 6 agosto. Anche questa serie
di appuntamenti con la musica clas-
sica, con concerti da camera esegui-
ti nella suggestiva ambientazione
notturna del bosco illuminato solo
da lumini, sarà seguita da un rinfre-
sco nelle aule della scuola, un’occa-
sione per incontrare gli artisti e dare
il modo al pubblico di offrire il pro-
prio libero contributo di idee e sug-
gerimenti. Anche questa manifesta-
zione, completamente gratuita e a in-
gresso libero, riserverà molte altre
sorprese artistiche: La Pantera Rosa
non deluderà!
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La VII edizione organizzata dalla scuola di musica La
Pantera Rosa si svolgerà dal 22 luglio al 6 agosto nella

lecceta vicino al Centro Anziani di Fregene

di Francesco Zucchi

Fregene Forest Festival

Fregene Forest Festival
Inizio spettacoli: ore 21.00 - Ingresso libero

22 luglio: “Bach Impressions” (Francesco Consaga - sax soprano, flauto
traverso); “Charlie Parker - una vita maledetta” (Gianni Caruso - testi e
voce narrante, Carmelo Iorio - sax alto, arrangiamenti originali, Roberto
Altamura - batteria).
23 luglio: “Sinfonia mediterranea” (Adelaide Di Michele - voce, Car-
melo Iorio - sax alto, Paolo Cintio - pianoforte, Franco Nozzolillo - bas-
so, Sal Summa - percussioni, Roberto Altamura - batteria).
28 luglio: Luigi Picardi (chitarra) brani di Barrios, Cardoso, Villa-Lo-
bos e Brouwer; Daniela Lorenz (arpa paraguayana) musiche latinoa-
mericane.
30 luglio: “Duo in Quartet” (Stefania Maroni - pianoforte, Stefano Ca-
poni - pianoforte, Enrico Ciullo - batteria, Stefano Corato - basso) brani
di Ravel, Gershwin e Bolling.
5 agosto: “Modern Sax Quartet” (Silvia Barbarelli - sax soprano, Laura Gi-
roni - sax alto, Monica Berens - sax tenore, Holly Simons - sax baritono).
6 agosto: “La magia degli archi” (Lilianna Kowalska - violino, Malwina Fe-
renz - viola, Anna Tuczynska - violoncello, Adam Czaban - contrabbasso).



Con qualche giorno di ritardo
rispetto alla pianificazione

originaria, ha preso il via il 7 lu-
glio il grande cinema sotto le stel-
le de “La dolce riva” dell’Arena
Fellini. Lo slittamento della par-
tenza è stato causato da alcuni
problemi tecnici nell’istallazione
della copertura, ma già dal 7 lu-
glio la programmazione ha preso
avvio per la gioia di tutti gli ap-
passionati del grande schermo.
Come di consueto nel corso del-
l’estate verrà proiettata tutta la
migliore produzione cinemato-
grafica nazionale e internazionale
della stagione e nel mese di ago-
sto verrà “recuperata” anche la
proiezione delle pellicole saltate a
inizio stagione.
La formula resta la stessa degli
anni passati: l’orario delle proie-
zioni sarà alle 21.30, (21.00 per
film dedicati ai bambini), bigliet-
to 6 euro, giorno di chiusura il
lunedì.
L’Arena Fellini si trova presso lo
stabilimento del Ministero della
Difesa, lungomare di Levante 50.104
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È ripartita la rassegna cinematografica 
all’Arena Fellini, proiezione in riva al mare 

di tutti i migliori film della stagione 
di Chiara Russo

14 luglio – Collateral beauty
15 luglio – Tutto quello che vuoi
16 luglio – Pirati dei Caraibi 5

La vendetta dei salazar
18 luglio – Il diritto di contare
19 luglio – Sing
20 luglio – La La Land
21 luglio – Elle

22 luglio – Famiglia all’improvviso    
Istruzioni non incluse

23 luglio – Rosso Istanbul
25 luglio – Oceania
26 luglio – Fast &Furious 8
28 luglio – Beata ignoranza
29 luglio – L’ora legale
30 luglio – Baby Boss

Programmazione di luglio



Ha preso il via lo scorso 7 luglio
“Agliarchi” dell’Immobiliare

Bitelli in viale Castellammare, 69/b
la rassegna “Se ti manca un vener-
dì…”. Serate estive d’arte, musica e
teatro, nate da un’idea dell’archi-
tetto Patrizio Bitelli che vede come
art director la scrittrice Delfina
Ducci. In questo modo la piazzetta
Agliarchi torna a essere un punto
un punto di riferimento per gli
spettacoli culturali di Fregene. 
Il programma prosegue venerdì
14 luglio con “Sapore di mare”,
musiche di opere liriche, colonne
sonore di film e folklore napoleta-
no (Verdi, Morricone, Dalida). In-
terpreti saranno Tonin Xhanxha-
fili, direttore e violino, Anna Lus-
hi soprano, Manuela Zanella pia-

noforte e Federica Maria Mascili-
ni mandolino.
Venerdì 21 luglio appuntamento
con “Incontro con la storia dell’ar-
te” durante il quale Enrico Rossi il-
lustrerà Caravaggio con “l’ultimo

ritrovamento”.
Venerdì 28 luglio, invece, spazio al-
la mostra fotografica “La resilien-
za” di Chiara Argento. Tutte le se-
rate sono a ingresso libero e avran-
no inizio alle 21.30.

106

Agliarchi in viale Castellammare 69/b la rassegna estiva
d’arte, musica e teatro a cura dell’architetto Patrizio

Bitelli e della scrittrice Delfina Ducci 

di Aldo Ferretti

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Se ti manca
un venerdì…

FregeneExtra
A
R
T
E



Un tempo ci pensava la televisio-
ne a educare gli adulti. Celebre

fu “Non è mai troppo tardi”, la tra-
smissione della Rai degli anni 60.
Nell’era contemporanea, invece,
questa lodevole azione extra scola-
stica è intrapresa da diverse orga-
nizzazioni, come Centro Territoria-
le permanente per l’educazione de-
gli adulti di Viterbo che si è tra-
sformato in Centro provinciale
istruzione adulti (Cpia).
Le attività vengono proposte anche

a Fiumicino e si rivolgono a perso-
ne, a partire dal compimento del
16° anno di età, fuori obbligo sco-
lastico che intendano conseguire
l'attestato conclusivo del I livello e
I periodo (ex terza media) o prose-

guire la formazione partecipando
alle attività previste per il I periodo
II livello (biennio scuole superiori)
con la collaborazione dell'Istituto
Superiore “Baffi” che si occupa
delle aree di indirizzo specifico. 
I corsi si rivolgono anche a tutti
quegli adulti che intendano rien-
trare nel percorso di formazione
con interessi specifici, quali corsi
di lingua. L’attività didattica preve-
de anche corsi di lingua italiana per
stranieri,  corsi di lingua inglese a
vari livelli in collaborazione con l'I-
stituto “Baffi”, moduli di prepara-
zione inerenti alle discipline di ba-
se (italiano e matematica) che con-
sentano il successivo accesso al I
periodo II livello (triennio superio-
re). Al termine di ogni percorso si
rilascia il certificato delle compe-
tenze acquisite inserite nel dossier
personale del corsista. E tutti i cor-
si sono completamente gratuiti. 

Da anni il Centro provinciale istru-
zione adulti, ex Ctp, viene ospitato
nei locali della scuola Porto Roma-
no di Fiumicino che mette a dispo-
sizione un'aula per i corsi antime-
ridiani e offre altre aule nel pome-

riggio e sera proprio per favorire
una massiccia partecipazione degli
adulti che evidenziano l'esigenza di
un orario flessibile per motivi di la-
voro o familiari. Con la ripresa del-
le lezioni a ottobre, c’è però l’o-
biettivo di spostare le lezioni nei lo-
cali disponibili della sede di Parco
Leonardo, già in parte utilizzati dai
corsi legati alla formazione profes-
sionale e più facilmente raggiungi-
bili con i mezzi pubblici. Nel frat-
tempo, il mese di settembre sarà ri-
servato all’accoglienza, all’orienta-
mento, al riconoscimento dei cre-
diti già in possesso del corsista e al-
la redazione del Patto formativo in-
dividuale. 
“Vuoi rimetterti in gioco?”, allora
contatta  il “Centro Provinciale
Istruzione Adulti”. 
Info:  tel. 06.65029125 - mail.
vtmm047008@istruzione.i t  –
cpia.viterbo@gmail.com.108

Termica - Idraulica
Benucci 

Condizionamento - Pannelli Solari 
Gas Metano - Irrigazione

Massimo 324 6855676
Luigi 324 6869095

Fregene, via Marina di Sorso 22 
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Alla scuola Porto Romano di Fiumicino lezioni gratuite
per il rilascio di titoli di studio a cura del Centro

Territoriale permanente per l’educazione degli adulti

di Chiara Russo

Rimettiti in gioco



F
a parte del lungo elenco di
eventi di Fiumicino Estate
la “Serenata a Trilussa” che

si terrà venerdì 28 luglio alle
21.00 al Castello di San Giorgio a
Maccarese.
Una serata speciale di e con Fa-
brizio Giannini, attore e autore di
teatro, cinema e tv. Lo ricordiamo
in “I Cesaroni”, “La squadra” e
“Le tre rose di Eva”, ma che si è
imposto al grande pubblico nel
ruolo di Augusto l’idraulico nel-
la fortunata serie “Un medico in
famiglia”. Nella cornice suggesti-
va della terrazza del Castello,
Giannini omaggerà il celebre
poeta e scrittore romanesco Tri-
lussa con uno spettacolo-evento
culturale dove non mancherà il
divertimento. 

L’ingresso allo spettacolo nel Ca-
stello San Giorgio sarà gratuito ma
occorre prenotarsi sul sito della
Maccarese Spa (www.maccarese-
spa.com).
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a Trilussa
Il 28 luglio sulla terrazza del Castello San Giorgio 

un omaggio al celebre poeta eseguito 
dall’attore Fabrizio Giannini 

di Elisabetta Marini

Un piccolo assaggio?
È una notte romana, Trilussa non può uscire perché malato e allora Romo-

lo Balzani raduna tutta Roma e dedica una serenata al maestro e tra una

canzone e l’altra racconta a tutti la vera storia di Carlo Alberto Salustri in

arte “Trilussa”.

Ottanta anni di una vita lunghissima...

Dalle botticelle alle automobili.

Dalla radio al cinematografo.

Dalla Roma papalina a quella umbertina.

Dalla Roma fascista e antifascista.

Da Pascarella a Zanazzo.

Da Belli a Petrolini.

Dalla venuta dell'imbianchino austriaco a Roma... Hitler.

Al bombardamento a San Lorenzo.

Ottant’anni di una Roma che non sarà mai più la stessa ma che per tutti sa-

rà... la Roma de Trilussa.



Fa molto bene al cuore e alla cir-
colazione. Tonifica braccia e

spalle, migliora la postura della
schiena, rinforza addominali e glu-
tei, aumenta la capacità di coordi-
nazione. Non è una cura miracolo-
sa ma una disciplina sportiva: il
Nordic Walking. Il suo principio è
semplice: una camminata naturale
accompagnata da bastoncini grazie
ai quali si attiva la quasi totalità dei
gruppi muscolari aumentando il
consumo calorico di almeno il 20%
rispetto a una camminata naturale.
Praticando questa discipina mi-
gliorerà la postura, favorendo la
mobilizzazione della colonna verte-
brale. La coordinazione, la reattivi-
tà muscolare e soprattutto la resi-
stenza, ne beneficeranno senza pe-
rò farvi rinunciare al divertimento.
Questa pratica viene inoltre prati-
cata esclusivamente all’aria aperta,
permettendo di coniugare sport e
natura. Un istruttore professioni-
sta guiderà il gruppo e, dopo aver
insegnato le tecniche fondamenta-
li, seguirà i progressi e controllerà
la postura dei partecipanti. 
L'Associazione sportiva Italian

Walking Tour intende proporsi
quale punto di riferimento nella
zona di Fregene avvalendosi di un
istruttore nazionale Asc diplomato
presso la scuola nazionale Walking
Trail. Attualmente vengono orga-
nizzati due incontri settimanali

nella Pineta di Fregene il venerdì e
il sabato a partire dalle 18.30. Chi
fosse interessato a partecipare o so-
lo a ricevere maggiori info potrà
scrivere a: info@italianwalkingtour
oppure potrà vis i tare i l  s i to
www.italianwalkingtour.com.112
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Nella Pineta di Fregene lo sport 
di chi cammina con i bastoncini…

di Cristina Scudo
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S
pesso i ritorni di fiamma non
portano da nessuna parte, ma
quello che vive Lorenzo, il pro-

tagonista del romanzo “Dietro le du-
ne” di Paolo Basili, gli cambierà la vi-
ta per sempre.
Il libro narra la storia di un uomo es-
senzialmente insoddisfatto e incapa-
ce di dare una piega alla propria esi-
stenza. La sua è una vita fatta di gri-
gi, di decisioni mai prese, di sogni
che vagano senza mai trovare una
realizzazione concreta. Lorenzo non
riesce a prendere le redini del pro-
prio destino, piuttosto subisce gli
eventi e lascia che siano sempre gli
altri a scegliere per lui: il caso, la fa-
miglia, gli amici, le donne.
Sarà il ritorno improvviso di Laura,
sua amica di gioventù, a dare una
scossa alla sua esistenza e a portare
pennellate di colore nel grigiore del-
le sue giornate. Il loro sarà però un
rapporto non svelato, un amore dal-
le tinte forti ma nascosto dietro l’om-
bra di misteriosi segreti e bugie per

buona parte del romanzo. 
Di contorno tanti personaggi in-
teressanti dipinti nel realismo
della loro quotidianità: la colle-
ga Roberta che cerca di ricavar-
si un posto nella vita di Loren-
zo, l’amico Fabio che prova in-
vano ad aprirgli gli occhi, il
fratello Andrea così vicino
ma così distante nel modo di
vivere la vita. 
La trama, che si sviluppa
nell’arco temporale di un
anno, è ambientata princi-
palmente a Roma e din-
torni, con le dune di
Ostia che aprono e chiu-
dono il romanzo, quasi
fossero quel nascondi-
glio dove tutti cerchia-
mo riparo e sollievo
dalla normalità della
vita, ma dove succe-
de sempre qualcosa.
La svolta del libro ci
sarà durante un
viaggio a Lisbona,

ma in uno dei primi capitoli Loren-
zo farà anche una capatina sulla
spiaggia affollata di Fregene.
Un romanzo intenso che prende av-
vio lentamente, raccontando con
estremo realismo il percorso intro-
spettivo del protagonista, tra i ri-
morsi e i rimpianti della sua vita in-
concludente. Poi l’autore preme gra-
dualmente sull’acceleratore, il rac-
conto si fa via via sempre più intri-
gante con i capitoli finali da leggere
tutto d’un fiato.
Il linguaggio è suggestivo e ricco di
sfumature, tanto da coinvolgere il
lettore e proiettarlo nella storia co-
me fosse un film da vivere insieme ai
protagonisti.
Paolo Basili è nato a Roma, dove vi-
ve. Ha già pubblicato la raccolta di
poesie “Orizzonti di cera” e si dedi-
ca anche alla scrittura di testi teatra-
li divertenti.
“Dietro le dune” (Augh! Edizioni) è
il suo primo romanzo, disponibile
online e in libreria. Un’opera prima
decisamente ben riuscita!
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Dietro le dune 
L’ottima opera prima di Paolo Basili, un romanzo 
da leggere tutto d’un fiato ambientato tra Roma, 

Lisbona, Ostia e Fregene… 

di Elisabetta Marini 
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D
a 19 anni il Baubeach di Mac-
carese si ispira al cambia-
mento e all’evoluzione. Una

filosofia che quest’anno le ha per-
messo di raggiungere un obiettivo
speciale: la certificazione della strut-
tura con la ISO 13009, il massimo ri-
conoscimento per uno stabilimento
balneare in materia di rispetto degli
standard di sicurezza, qualità e am-
biente ottenuto dalla RINA Services
Spa. Un traguardo che fa del Bau-
beach ancora di più una struttura al
passo con la cultura internazionale. 
Una stagione che si è aperta con di-
verse novità, un vero rinnovamento
del proprio stile di vita: il Taxi Bau,
un'auto messa disposizione dei soci
della concessionaria Fiori di Roma,
nelle giornate di intenso traffico, per
chi ha parcheggiato lontano dalla
struttura. Poi ancora l'Orto Sinergi-
co, atto rivoluzionario in sé, nato per
dimostrare che è possibile realizzare
un orto senza ricorrere a concimi,
antiparassitari di sintesi, ormoni e
pesticidi, nonché letame di animali
allevati in modo intensivo e gonfiati
di farmaci. Un ritorno alla terra pu-
ra e alla sinergia tra le diverse specie
vegetali, che in una magica alchimia
si sostengono, difendono, nutrono.
C’è poi il Limbo (il luogo dove ritro-
vare la tua libertà), utilizzabile in di-
verse situazioni, che richiedono un
"contenimento" del cane prima di
lasciarlo socializzare liberamente. Si
tratta di una zona dedicata a cani (e
accompagnatori) ai quali bisogna re-
stituire un po’ di fiducia e far “co-
noscere il mondo”, dimenticando
ansia e apprensione che a volte han-
no il sopravvento. Ancora la Bau-
SPA, dove i cani saranno oggetto di
un vero trattamento di relax e bel-
lezza, con l’utilizzo di prodotti der-
matologici “cruelty free” e indica-
zioni per il massaggio ispirato al
Ttouch, considerato una forma di
comunicazione non verbale, che si
serve di stimolazioni tattili (TTou-
ches), con l'obiettivo di ottenere una
flessibilità e al tempo stesso un equi-
librio nel corpo e nella mente del-
l’animale. Altra chicca è il Giardino

Mediterraneo, un’ampia zona dove
si possono annusare le tante essen-
ze aromatiche della nostra terra, una
“terrazza sul mare”, con comode se-
dute rosa fucsia nel verde, dalla qua-
le poter osservare un panorama
mozzafiato in attesa del proprio tur-
no alla SPA.
Sin dall'entrata, al Baubeach, si for-
niscono da sempre esaustive infor-
mazioni e consigli e lo staff è stato
scelto anche in virtù di una comune
ricerca di un sistema di vita armoni-
co e coerente: naturalmente una
esemplare dimostrazione di questo è
data dal piccolo Ristoro, primo e
unico Bar Vegan sul mare d'Italia,
che offre una proposta totalmente
vegan e raffinata, con la regia di Ri-
ta Ghilardi, esperta di cucina natu-
rale e vegana, e la supervisione del-
la veganchef toscana Valentina Graz-
zini. Composizioni di verdure, semi,
frutta, cereali, legumi, alla ricerca di
un’armonia tra gusto e salute, sono
al centro dell’attività di questo cir-

colo ricreativo, fornito di piccola bi-
blioteca per educare e informare
sulla scelta del proprio cibo in ri-
spetto alle altre creature di questo
mondo, ma anche del proprio be-
nessere fisico e mentale. Infine, in
collaborazione con la Federazione
Italiana sport cinofili, l’associazione
propone un ventaglio di attività
sportive, tutte in linea con lo spirito
olistico esposto, tra le quali Yoga, Pi-
lates, Muai Thai e il singolare Penta-
dog, un percorso creato dalla idea-
trice e presidente della struttura, Pa-
trizia Daffinà, e riconosciuto come
Dipartimento del Fisc, in cui si
esclude ogni forma di competizione
tra i cani, affinando piuttosto la ca-
pacità e possibilità di superare degli
ostacoli “naturali”, creando squadra
con il proprio umano, riscoprendo il
piacere dell’esplorazione, del diverti-
mento semplice e puro, dell'empatia
immediata, grande componente del
rapporto ancestrale che ci lega a que-
sto meraviglioso animale.
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con ISO 13009
Per la struttura arriva il massimo riconoscimento per
uno stabilimento balneare in materia di rispetto degli

standard di sicurezza, di qualità e ambiente

di Aldo Ferretti 



L
a decisione di Italo e Sandra
Bova di affidare la gestione
della ristorazione e del chio-

sco in spiaggia dello stabilimento La
Rivetta alle nipoti/figlie Elisabetta e
Amina non poteva rivelarsi più az-
zeccata. Con il bagaglio di idee e
l’entusiasmo della loro giovane età,
infatti, le due ragazze, subentrate già
lo scorso anno a stagione in corso
introducendo significativi cambia-
menti, quest’estate hanno comple-
tato il rinnovamento con risultati
tanto sorprendenti quanto convin-
centi. A iniziare dalla sala interna ed
esterna, ora in gradevoli tonalità gri-
gio-bianche, e dalla creazione in
collaborazione con Partesa dello
spazio enoteca nella prima sala con
esposizione di parte delle circa 100
etichette tra bianchi, rossi e bollici-
ne presenti nel catalogo, destinate
non solo alla mescita e al consumo
interno ma anche all’asporto. Netti
anche i cambiamenti, soprattutto
nell’impostazione, che riguardano il
chiosco. Niente più feste private
quanto piuttosto un posto per ape-
ritivi, tutti i giorni dalle 18.00 in poi,
da gustare in relax con musiche di
sottofondo o in compagnia dei con-
certi jazz del sabato sera con giova-
ni talentuosi musicisti, o magari
partecipando agli eventi aperitivo in
collaborazione con la San Pellegri-

no o assistendo a quelli di carattere
sportivo in collaborazione con Like
Me Group. 
La rivoluzione vera e propria, però,
è avvenuta in cucina con l’arrivo tra
i fornelli di Davide De Simone, gio-
vane e talentuoso chef, già di gran-
de esperienza, che con la fidanzata
Kharla Ottavi e Valeria Renzi forma

un team molto affiatato ed efficien-
te. “Se non potevamo escludere del
tutto la cucina tradizionale di mare
- spiega Elisabetta - che infatti con-
tinuiamo a proporre a pranzo con
piatti come spaghetti alle vongole e
le classiche fritture e sauté, con un
servizio più informale anche a bor-
do riva, a cena abbiamo deciso di
“imporre” solo ed esclusivamente il
nostro menu che abbiamo già più
volte rinnovato, sia per il piacere di
presentare sempre nuovi abbina-
menti, sia perché lavoriamo solo pe-
scato fresco e verdure di stagione
che cambiano di volta in volta”. Una
cucina che non ha l’ambizione di
definirsi gourmet, come sottolinea
per prima Elisabetta e confermano
i prezzi lontani dalle vette stellate,
pur con risultati simili per qualità
delle materie prime, inventiva, lavo-
razione e presentazione. Come la

tartare di salmone con sorbetto al
mango e una terra di pane al cacao;
il carpaccio di gamberi con sorbet-
to al melone e polvere di prosciutto
crudo; lo spaghettone di germe di
grano con lattughino di mare al pro-
fumo di liquirizia; la zuppetta di ma-
re espressa con filetti di pesce in-
naffiati dal brodo di lavorazione; il

trancio di ricciola con infuso di la-
vanda, pesto di dragoncello e ver-
durine scottate di stagione. Come
molto invitanti sono anche le rivisi-
tazioni a base di carne, ad esempio
il tortello ripieno d’amatriciana lu-
cidato dal grasso del guanciale croc-
cante posto al di sopra. Creatività ar-
tigianale che comprende anche il
pane e deliziosi dolci e biscotti a
completamento di un menu che of-
fre un percorsosicuramente innova-
tivo, tutto da scoprire. Ultima novi-
tà, altrettanto invitante, l’arrivo di
Angelo Nolletti nel reparto forno a
legna, con le sue pizze realizzate su
una sfoglia fina e croccante alla ro-
mana abbinata a un bordo alto e sof-
fice alla napoletana.
Ristorante - Pizzeria La Rivetta,
aperto tutti i giorni, chiuso il lune-
dì. Info 06-66561228 - rivetta-
beach@gmail.com.
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Rivoluzione in cucina con l’arrivo del talentuoso 
chef Davide De Simone, 

enoteca con oltre 100 etichette e al forno a legna
Angelo Nolletti per una pizza croccante 

di Francesco Zucchi 

La Rivetta, nuovo spartito



C
abina 31, dopo sette anni di
attività, quella che era partita
più come scommessa è di-

ventata una certezza nella ristora-
zione di Fregene. In effetti sembra
quasi strano presentare un risto-
rante che già in tanti conoscono e
frequentano abitualmente, con il
piacere di non sentirsi mai trattati
come semplici clienti ma come
ospiti graditi in casa di amici. E
questo non solo perché molti lo so-
no effettivamente, quanto per la
spontanea cordialità e attenzione
che Giggio e Patrizia riservano in-
distintamente a tutti coloro che li
vanno a trovare in riva al mare al-
l’Ondina sul lungomare di Levan-
te. “Avere tra i nostri ospiti tante
persone di Fregene e Maccarese
per noi è motivo di grande orgo-
glio: vuol dire che oltre alla nostra
calorosa accoglienza apprezzano il
modo come vengono trattati a ta-
vola. L’unico problema di questo
posto - aggiunge ridendo l’inossi-
dabile coppia - è che, soprattutto in
questa stagione, stanno tutti così a
meraviglia che non ci pensano pro-
prio ad andare via!”. 
Un locale sorprendentemente
grande, che oltre alla sala con am-
pia zona verandata sul mare dispo-
ne di altri due grandi spazi esterni,
caratteristiche che lo hanno reso
meta ideale, tra le preferite in asso-

luto, per qualunque evento, dalle
feste di compleanno sulla spiaggia
a cerimonie di ogni tipo, che pos-
sono svolgersi anche contempora-
neamente. Con la possibilità di
concordare qualsiasi menu, di ma-
re o non, a buffet, servito, a prezzi
sempre molto ragionevoli conside-
rata la qualità indiscutibile delle
materie prime impiegate anche per
un semplice rinfresco.
Una cucina dichiaratamente medi-
terranea (con piatti anche per ce-
liaci), con proposte alla carta tipo le
alici locali accompagnate da uvetta,
pinoli e cipolla di Tropea stufata, o
lo spaghetto di Gragnano al crudo
di dentice, indicative di un menu
dove l’innovazione è solo funziona-
le all’esaltazione dei sapori veri of-
ferti dal pescato locale e dalle ver-
dure di stagione.
Cabina 31, oltre come ristorante
di mare, è molto apprezzato anche
come pizzeria, quest’anno una
proposta più che mai invitante
con l’arrivo della vera pizza napo-
letana cotta nel forno a legna,
esaltata dall’uso di materie prime

come la squisita mozzarella e la ri-
cotta di bufala campana, che arri-
vano ancora calde tanto è la fre-
schezza, con l’aggiunta di specia-
lità sempre della tradizione par-
tenopea come gli imperdibili
panzerotti. Gustosi antipasti di
pizze come la ciccio formaggio (ri-
cotta, mozzarella, hemmental e
gorgonzola), ‘o zappatore (mozza-
rella, melanzane e peperoni) o il
calzone cassaforte (mozzarella, ri-
cotta e prosciutto cotto). 
Da bravi padroni di casa, insieme
a Giorgio, l’attivissimo padre di
Patrizia, pensano anche all’intrat-
tenimento dei propri ospiti, è tra-
dizione di Cabina 31 organizzare
delle belle serate che quest’anno
danno vita al Thursday Night
Show, rassegna di spettacoli di ca-
baret e musica live con la direzio-
ne di Marco Facchini in program-
ma tutti i giovedì sera. Senza di-
menticare le colazioni al mattino
in riva al mare, un’altra chicca del
locale. Cabina 31, dal 2011 il risto-
rante amico a Fregene. 
Tel. 06-6685206.
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Iniziato come una scommessa, da 7 anni il ristorante di
Giggio e Patrizia migliora costantemente la sua offerta,
feste in riva al mare e spettacolo ogni giovedì sera  

di Matteo Bandiera 

Cabina 31, una certezza
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A
ll’inizio era un piccolo chiosco
realizzato da Glauco Filacchioni
nel 1958. Al suo fianco c’era la

moglie Clara, mentre lui, bagnino sto-
rico di Fregene fotografato sotto le co-
lonne, si occupava della spiaggia. Nac-
que così Il Glauco che in pochi anni
cominciò a diventare un punto di rife-
rimento per tanti personaggi. Negli
anni 70 lo stabilimento conobbe un
vero e proprio boom, a Roma era di-
ventato di moda vedersi a Fregene e
trovarsi al Glauco. Nel frattempo il pic-
colo chiosco era diventato un vero sta-
bilimento con ristorante e cabine, in-
sieme a Glauco e Clara erano arrivati i
figli, Daniela e Diego. La struttura ne-
gli anni diventa sempre più accoglien-
te e non passa mai di moda, anzi, mi-
gliora eccome. I punti di forza sono sempre l’ospitalità, la tranquillità e

l’ambiente familiare, il luogo ideale
per chi ama vivere il mare all’insegna
del relax e della buona cucina.
Dopo la scomparsa di Glauco la con-
tinuità nella gestione della famiglia è
assicurata dall’arrivo dei figli di Da-
niela e Telemaco, Alessio ed Erika. 
La struttura e i servizi crescono anco-
ra, sulla spiaggia viene realizzato il
chiosco direttamente sulla riva con bi-
bite e cocktail da assaporare al tra-
monto, l’ideale per feste ed eventi sce-
nografici.
Il ristorante cresce ancora, nella sala
interna nuove finestre con vetrate pa-
noramiche ma è in cucina che avviene
una vera rivoluzione. Aumenta l’offer-
ta del menu, ai piatti della tradizione,
vengono affiancate tante nuove pro-

poste, in particolare i crudi di pesce
preparati in tante varietà diverse, tar-
tare di tonno, salmone, meravigliosi
gamberi, e tutto quello che il pescato
del giorno è in grado di dare. Anche
tra i primi piatti, oltre ai cavalli di bat-
taglia, spaghetti con le telline e le von-
gole, risotti di mare, arrivano nuovi
piatti, come gli spaghetti al nero di
seppia e tanti altri. 
Insomma, alla vigilia dell’anniversario
dei 60 anni dall’apertura il Glauco,
giunto alla terza generazione, si con-
ferma uno stabilimento capace di se-
guire la linea vincente disegnata dai
fondatori, ma anche di saper innovare
in relazione ai desideri di una cliente-
la sempre più attenta ed esigente. 
Il Glauco, Lungomare di Ponente 73.
Tel. 06-61968354. 
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Giunto alla terza generazione lo stabilimento ha saputo
introdurre cambiamenti importanti, in particolare con il
chiosco in riva al mare e i nuovi piatti del ristorante 

di Maria Camilla Capitani

Il Glauco, 
tradizione 
e innovazione



N
el nome c’è tutto il suo pro-
gramma: “Noop”, l’acronimo
di “Never out of place”. Vale

a dire: mai fuori posto. Nel senso di
sentirsi sempre a proprio agio nel
locale adatto per ogni esigenza. Da
Point Break Pub a Noop, non un
cambio di forma quindi ma di so-
stanza quello voluto da Enrico
Mengoni, perché il “pub per i sur-
fisti aveva fatto il suo tempo”. E in-

vece il Noop vuole proporsi non so-
lo per il dopocena ma con una nuo-
va offerta che spazia dall’aperitivo
fino a notte fonda. Una nuova im-
postazione nata dopo una profon-
da ristrutturazione del pub, tutto
coibentato, insonorizzato e clima-
tizzato in modo da poter rimanere
al suo interno al fresco anche nel-
le serate più calde. Struttura a par-
te, anche l’arredo è migliorato nel-
la sala e all’esterno con nuovi spa-
zi, divanetti e luci soffuse. Ma è so-
prattutto l’offerta a essere stata ri-
voluzionata, prima di tutto le birre,
solo artigianali, sia in bottiglia che
con il nuovo impianto alla spina.
Grazie all’acquisto di abbattitori
sono arrivati anche i crudi di pesce

fresco, tartare di tonno e salmone
utilizzati anche per insalatone di
grande qualità. 
C’è poi un’ampia selezione di ham-
burger, fritti deliziosi sia il cartoc-
cio di calamari che fritti vegetali e
di carne. Ampia scelta anche di piz-
ze tonde e alla pala e naturalmente
di panini di ogni tipo e varietà. Tan-
ti i cocktail a disposizione grazie al-
la collaborazione con i barman del
Creuza de Ma. 
Un locale polivalente dove ci sarà
spazio anche per dj set che partiran-
no al momento dell’aperitivo; previ-
sta anche la formula buffet a prezzo
fisso, per continuare fino a notte. 
Noop, via Marotta 130. 
Tel. 06-66561815.
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Noop, mai
fuori posto

Tante novità per il pub di via Marotta 130, dopo la
ristrutturazione nuova offerta, si parte dall’aperitivo e si

arriva fino a notte fonda tra cocktail e dj set 

di Paolo Emilio 



Dal 19 giugno c’è un nuovo spa-
zio aperitivi al 49/a di viale Ca-

stellammare. Si chiama MoVì, no-
me evocativo di movida notturna,
alla quale in effetti questo locale è
destinato, ma in realtà acronimo di
Monica e Vittorio, i titolari della
nuova attività. 
Per gli ospiti di MoVì dalle 19 a not-
te inoltrata, è pronto un buffet li-
bero con scelta di paste fredde, pa-
ninetti, bruschette, pizzettine e via
dicendo, per accompagnare un
aperitivo, un calice di vino o di pro-

secco, o magari una birra tra le mol-
te presenti, artigianali comprese. E
se la fame vien mangiando, la sera-
ta può proseguire con dei dei bei
taglieri di affettati e formaggi o con
le tapas di MoVì. accompagnate da

tante gustose salse. Per allietare
l’atmosfera, oltre l’appuntamento
del giovedì con la musica dal vivo,
MoVì. proporrà diversi appunta-
menti cadenzati per tutta l’estate.
Info: 328-4577783.
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MoVì 
Dall’aperitivo alla cena con buffet libero nel nuovo locale

di Monica e Vittorio in viale Castellammare 49/a, 
giovedì sera musica dal vivo 

di Paolo Emilio 



N
el 2016 ha fatto registrare un
incremento del 50%. Sem-
brava un record assoluto e in-

vece sono bastati questi primi tre
mesi dell’anno a far capire che nel
2017 la crescita sarà ancora mag-
giore: solo da gennaio a marzo sia-
mo già a un +30%. Il settore del no-
leggio a lungo termine sta cono-
scendo un boom senza precedenti
nel nostro Paese. Un tempo riser-
vato quasi esclusivamente alle
grandi aziende oggi ha conquista-
to sempre più spazio in particola-
re per i titolari delle partite Iva e i
dipendenti con busta paga. “Il mo-
tivo è semplice - spiega Gabriele
Frassoldati fondatore della Rento-
tal e da 20 anni nel settore - si so-
no abbassati i costi di gestione e
ottimizzati i tempi di vendita del-
l’usato”. 
Così con poche centinaia di euro di
rata mensile si può avere un’auto
sempre nuova, con assicurazione
Kasko, Rca, Furto, Incendio e Atti

vandalici, comprensiva di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria e
persino di cambio gomme e tassa di
proprietà, zero pensieri, niente
maxi tagliandi, solo il bello di go-
dersi un’auto sempre nuova.
Non solo, sono previste per i priva-
ti anche delle soluzioni mai viste
prima come quella della permuta
dell’auto usata. “Se il cliente ha già
una sua auto che non supera 10 an-
ni di vita, noi gliela valutiamo e fac-
ciamo la permuta al momento di
definire il noleggio a lungo termi-
ne di quella nuova - spiega Gabrie-
le Frassoldati - funziona così, al
momento di fare il contratto gene-
ralmente si versa il 10% del valore
dell’auto e contestualmente si defi-
nisce la rata mensile generalmente
su base triennale. Su questo 10% di
anticipo si fa il conguaglio del va-
lore dell’auto usata; se la sua quo-
tazione è superiore, e capita spesso
perché facciamo valutazioni molto
generose, il cliente non paga nulla
e incassa cash la differenza”.
Moto, auto, suv, furgoni, ormai l’of-
ferta è amplissima e conveniente su
tutta la linea. Facciamo un esempio
semplice, il noleggio di una Smart
Fortwo Passion A/T: volendo anti-
cipare il 10%, quindi 1.500 euro, si

paga per 36 mesi una rata di soli 189
euro comprensiva di tutto per un
chilometraggio massimo di 30mila
chilometri. 
Cosa è importante sapere per non
avere spiacevoli sorprese? “Il con-
tratto è trasparente - chiarisce Ga-
briele - non bisogna superare il chi-
lometraggio stabilito, se dopo 6
mesi si vede che ci è sbagliati si fa
una variazione. E poi nel caso di in-
cidente per propria responsabilità
ci sono delle franchigie, da zero a
500 euro, a seconda della rata men-
sile voluta”. 
Dopo i 3 anni e le 36 rate pagate si
può decidere di passare a un’altra
auto nuova oppure si calcola il va-
lore residuo dell’auto usata e si
procede all’acquisto sempre a rate.
In tutto questo c’è un grande van-
taggio, la consulenza fissa sul terri-
torio di un professionista come Ga-
briele Frassoldati che segue sem-
pre e in qualunque momento i pro-
pri clienti e che, grazie alla colla-
borazione con la Cartech Roma, ha
a disposizione in via del Casale
Lumbroso 110 gli uffici e un cen-
tro di assistenza di 7mila mq con
officina, carrozzeria e gommista. 
Rentotal ,  tel .  393-9855322,
www.rentotal.it. 
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Auto a noleggio,
nuova frontiera

La Rentotal di Gabriele Frassoldati, rate sempre 
più convenienti per l’affitto a lungo termine e nuove
soluzioni vantaggiose come la permuta dell’usato

di Matteo Bandiera 



Non sempre i mastelli della rac-
colta differenziata sono idonei

per far smaltire tutti i rifiuti. Non
per la loro capienza, ma proprio
per il tipo di rifiuto in questione.
Ed ecco che nascono dubbi sul giu-
sto conferimento. Però niente pau-
ra, perché in certe occasioni basta
rivolgersi alla Eco Flavoni. Un’a-
zienda che si occupa di servizi per
l’ecologia, in particolare, di gestio-
ne dei rifiuti pericolosi e oli vege-

tali. “Per questo tipo di attività -
spiega Enrico il titolare - lavoriamo
molto con alberghi, ristoranti e sta-
bilimenti balneari”. Eco Flavoni,
infatti, ritira anche lampade, barat-
toli di vernice, plastica, vetro, toner
per stampanti. Il raggio d’azione di
questa azienda, che ha sede a Ci-
sterna di Latina ma che opera quo-
tidianamente su tutto il litorale la-
ziale e in particolare tra Fregene e
Maccarese, non finisce qui. Infatti
è disponibile al ritiro anche del ma-
teriale di risulta delle spiagge dopo
la vagliatura. 
Da sempre ciò che contraddistin-
gue l’azienda, nata solo due anni fa130
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Una lunga esperienza nel settore, 
serietà e competenza, smaltimento di rifiuti 
pericolosi, oli vegetali, barattoli di vernice, 

disinfestazioni e derattizzazioni

di Maria Camilla Capitani 

Eco Flavoni, rifiuti e non solo 

ma che vede il titolare vantare un’e-
sperienza nel settore da più di 15
anni, sono la professionalità e la se-
rietà. Un esempio è il fatto che pro-
duce regolarmente il Modello Uni-
co della Dichiarazione dei rifiuti,
come impone la legge. “Ci sono
tanti operatori nel nostro settore –

ricorda Enrico Flavoni - ma biso-
gna diffidare da chi non offre ade-
guate garanzie”. Eco Flavoni si oc-
cupa anche di piani di autocontrol-
lo, disinfestazioni, derattizzazioni e
sottoprodotti di origine animale. 
Info: 380-2864602 - mail: ecoflavo-
ni@gmail.com.
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STABILIMENTI 
FREGENE

AlbaChiara (R) 
Lungomare di Levante, 72
Tel. 338-3817274

Albos Club (R)
Lungomare di Levante, 52
Tel. 06-66560539

Arcobaleno
Lungomare di Levante, 260
Tel. 06-66564520

Barracuda (R)
Lungomare di Levante, 60
Tel. 06-66563061

Blu (R)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-66565260

Capri Club (R)(P)
Lungomare di Levante, 288
Tel. 06-66560644

Cocco Loco (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-61968346

Controvento (R)
Via Silvi Marina, 37/c
Tel. 06-66563327

Coqui Beach (R)(P)
Lungomare di Levante, 72
Tel. 06-6680975

Gilda on the beach (R)(P)
Lungomare di Ponente, 11
Tel. 06-61968046

Glauco (R)
Lungomare di Ponente, 73
Tel. 06-61968354

Hang Loose (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66562111

Il Cigno (R)
Lungomare di Levante, 248
Tel. 06-66560150

Il Delfino (R)
Lungomare di Levante, 238
Tel. 06-66562290

Il Patio
Lungomare di Levante, 28
Tel. 06-66560363

Il Pellicano (R)(P)
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06-66563100

Kiosco (R)
Via Silvi Marina, 313
Tel. 06-66560897

La Baia  (R)
Via Silvi Marina, 1
Tel. 06-66561647

La Nave (R)
Lungomare di Levante, 276
Tel. 06-66560703

La Perla (R)
Lungomare di Levante, 64
Tel. 327-9808442

La Rivetta (R)(P)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66561228

La Scialuppa (R)
Via Silvi Marina, 69
Tel. 06-66560002

La Spiaggetta (R)
Lungomare di Ponente
Tel. 06-66561887

La Vela (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66563838

Lido
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06-66560824

Manila (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66560345

Mastino (R)
Via Silvi Marina, 19
Tel. 06-66563880

Miraggio Club (R)(P)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-66560369

Oasi Fregene (R)(P)
Lungomare di Levante, 22
Tel. 06-98875854

Ondanomala (R)
Via Silvi Marina, 105
Tel. 06-66561201

Ondina (R)(P)
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06-6685206

Point Break Fregene (R)
Lungomare di Levante
Tel. 339-6588650

Rio (R)(P)
Lungomare di Levante, 196
Tel. 06-6680907

Riva Beach Club (R)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-61968485

Riviera (R)
Lungomare di Levante, 70
Tel. 06-6680992

Saint Tropez (R)
Lungomare di Levante, 241
Tel. 06-66564493

Singita (R)
Via Silvi Marina
Tel. 06-61964921

Sogno del Mare (R)(P)
Lungomare di Ponente, 25
Tel. 06-66562812

Tirreno Village (R)(P)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66560231

Toni (R)
Lungomare di Ponente, 19
Tel. 06-66560442

STABILIMENTI 
MACCARESE

Acqua e Sale (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-61872485

Baubeach
Via Praia a Mare
Tel. 349-2696461

Brasilia 2 (R)
Via Praia a Mare, 22/b
Tel. 06-6679466

Castello Miramare (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-66561500

Creuza De Ma (R)
Via Praia a Mare, 4
Tel. 06-66563646

Eco del Mare (R)
Via Praia a Mare, 369
Tel. 06-66562805

Espargo (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6670756

L’Ancora (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6670998

La Capannina (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6672043

La Lucciola (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6671488

La Perla Chic (R)
Via Praia a Mare
Tel. 349-5745906

La Playa (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6670549

Laguna Blu (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6670344

L’Isola (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6685179

Lo Scoglio (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6671238

Marina Piccola (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6672299

Marinai d’Italia
Via Praia a Mare, 155
Tel. 06-6672033

Paradise Beach (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6671451

Puntarossa (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6672300

Rambla (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-66560610

Red Beach (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-66563882
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RISTORANTI (R)
PIZZERIE (P)

AgriSesto (P)
Viale di Porto, 645
Maccarese - Tel. 06-6678551

Back Flip di Moisé (P)
Viale Castellammare, 331
Tel. 06-66562648

BBQ (P)
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06-66560518

Braceria Maccarese (P)
Via della Muratella, 267
Maccarese - Tel. 06-6678757

Cabina 31 (P)
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06-6685206

Calypso (P)
Via Grottammare, 15
Tel. 06-66560227

Corallo
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06-66560121

De Chiara (P)
c/o Il Tirreno Village
L.mare di Levante
Tel. 06-66564700

Due Nove Otto
Viale Castellammare, 298/b
Tel. 06-94426346

Fattoria Santo Stefano
Via della Muratella, 659
Maccarese
Tel. 06-66579026

Gina
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06-66560005

Gusti Divini (P)
Piazza del Maccarese, 12
Maccarese - Tel. 06-6678555

Hand Made Fregene
Viale della Pineta, 52/c
Tel. 06-66562063

Il Fienile (P)
Via Rospigliosi, 50
Maccarese - Tel. 06-6678764

Il Pentagono (P)
Viale di Porto 
(ang. Viale della Pineta)
Tel. 06-6679122

Il Pioniere
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06-66564103

Il Timone
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 06-66562394

Jolly Roger
Viale Nettuno, 169
Tel. 06-89370129

L’Occhio d’Amare (P)
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06-66563100

La Conchiglia
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06-6685385

La Tana del Grillo (P)
Via della Muratella, 1005
Maccarese
Tel. 06-66579002

L’Angoletto
Via Cervia, 186
Tel. 06-6685450

L’Archetto (P)
Viale Nettuno, 202
Tel. 06-66560208

Locanda Antichi Sapori
Viale Castel San Giorgio, 570
Maccarese - Tel. 06-6678682

Mauro e Marina (P)
Via Silvi Marina, 25
Tel. 339-3111924

Ninja Sushi Restaurant
Viale Castellammare, 45/c
Tel. 06-66563215

Osteria a Gusto Mio
Viale Viareggio, 135
Tel. 06-66562249

Podere Capanne
Via Casale delle Pulci, 95
Maccarese - Tel. 06-6678334

Rubbagalline (P)
Via della Muratella, 535
Maccarese
Tel. 06-65000137

San Giorgio
Piazza della Pace, 9
Maccarese
Tel. 06-66579054

Spiedineria Do Careca
Viale di Porto, 724-726
Maccarese - Tel. 06-6589455

Taverna Paradiso (P)
Viale Castellammare, 32
Tel. 06-66561990

Thai Restaurant
Lungomare di Ponente
Tel. 06-66560369

Vino & Cucina
Via di Maccarese, 13
Maccarese - Tel. 06-6678415

Weakly (P)
Viale Nettuno, 163
Tel. 06-6685540

254 Seafood
Viale Viareggio, 254
Tel. 339-6701476

PIZZERIE (P)
ROSTICCERIE - PUB

Benny’s Pub
Via Fertilia, 52
Tel. 06-31056699

Dai Panzoni (P)
Via della Corona Australe, 28
Maccarese
Tel. 331-2262649

Easypizza (P)
Viale Castellammare, 284
Tel. 327-5621736

Gigi (P)
Via Bonaria, 5
Tel. 06-66560244

Green Spot Café
Viale della Pineta
Tel. 389-8288764

La Bottega 
del Creuza de Ma
Via dei Pastori, 10
Maccarese - Tel. 06-6678789

La Fraschetta da Matteo
Viale Castellammare, 6
Tel. 06-45668654

Lo Spuntino (P)
Viale Nettuno, 184
Tel. 06-66564025

Luna Rossa (P)
Viale Castellammare, 90
Tel. 06-6685390

MoVì evening bar
Viale Castellammare 49/a
Tel. 328-4577783

Noop
Via Marotta, 130
Tel. 06-66561815

Piade & Sfizi
Viale Nettuno, 190
Tel. 06-6680967

Pizza & Carbon (P)
Viale Nettuno, 161
Tel. 06-66564860

Pizza Beach (P)
Viale Castellammare, 131
Tel. 06-66565235

Rosticciò
Via Cervia, 43/p
Tel. 06-45421916

S Club
Viale Castellammare, 42/b
Tel. 06-61964956

Tiki Tiki (P)
Piazzale di Fregene, 2
Tel. 333-3612414

Wheels and Waves
Fregene
Via Bonaria, 6
Tel. 333-2846100

Zio Mauro
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese
Tel. 339-2006841



È
sempre più difficile raggiun-
gere il cimitero di Maccarese.
Le condizioni di via di Mac-

carese, infatti, sono sempre più cri-
tiche, specialmente nel tratto di
competenza di Roma Capitale. Per
questo il Nuovo Comitato Cittadi-
no di Fregene 2.15, il Comitato Cit-
tadino di Maccarese e il Comitato
Cittadino di Maccarese Stazione, a
firma dei rispettivi presidenti Pie-
tro Valentini, Pietro Leone ed Elia
Rebustini hanno inviato una lette-
ra alla sindaca capitolina Virginia
Raggi, all’assessore all’Ambiente
Montanari e al comando della Poli-
zia Municipale. La stessa lettera,
per conoscenza, è stata inviata an-
che al primo cittadino di Fiumici-
no Esterino Montino. 
“I sottoscritti Comitati - si legge
nella lettera - accogliendo le la-
mentele dei cittadini di Fregene,
Maccarese e  Stazione, la invitano a

provvedere con urgenza alla siste-
mazione della strada che conduce
al cimitero comunale di Maccare-
se-Roma, in quanto a causa delle
radici dei pini adiacenti il manto
stradale è formato da buche e gib-
bosità che non consentono ad al-
cun mezzo di raggiungere in sicu-
rezza il suddetto camposanto.
Questa condizione ha fatto sì che
diventasse un deposito di immon-

dizia, plastica, materiali edili ed
elettrodomestici dismessi. Sicuri
della sua sensibilità nei confronti
di questo gravoso problema che,
oltre a essere un pericolo per chi
transita sulla strada, impedisce di
portare un saluto e un fiore ai pro-
pri cari estinti e nell’attesa di un
suo solerte e favorevole riscontro
cogliamo l’occasione per inviarLe
distinti saluti”.
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Cronache
Via di Maccarese sempre 
più impraticabile, i Comitati Cittadini
scrivono al sindaco di Roma 

di Chiara Russo 

Le richieste di Pietro Valentini 
per migliorare la situazione 
del centro balneare 

di Maria Camilla Capitani 

Il Nuovo Comitato Cittadino di Fregene 2.15 ringrazia i
sottoscrittori che hanno permesso di presentare all’Am-
ministrazione comunale la petizione per chiedere una
solerte riapertura degli uffici anagrafici di via Loano.
“Si rende noto - dichiara il presidente Pietro Valenti-
ni - che l’impegno continuerà anche per la soluzione

dei seguenti gravi ritardi che non permettono una di-
gnitosa vita sociale: creazione degli attraversamenti pe-
donali rialzati e della segnaletica stradale; completa-
mento e potenziamento dell’illuminazione pubblica;
nuovo manto di asfalto sulle vie, sistemazione della
strada che conduce al cimitero di Maccarese con coin-
volgimento del sindaco di Roma come primo respon-
sabile; verifiche per scoprire gli inadempienti al paga-
mento della tassa sui rifiuti solidi e urbani e caccia agli
sporcaccioni giornalieri; vigilanza delle forze dell’ordi-
ne sulla viabilità e sui divieti. Inoltre ribadiamo la no-
stra completa disponibilità a collaborare con chiunque
voglia partecipare alla cura della località”.

Fregene, gravi ritardi

Un cimitero
irraggiungibile



Lo scorso 8 luglio duecento tra in-
segnati, genitori e semplici cittadi-

ni hanno manifestato lungo le strade
di Fiumicino, bloccando il traffico, per
chiedere all’Amministrazione comu-
nale il ritiro del bando di selezione per
insegnanti ed educatori delle scuole
materne e dei nidi. “Siamo insegnan-
ti della scuola dell’infanzia - scrivono
in una nota le maestre - ed educatrici
dei nidi comunali. Siamo qui per ri-
vendicare con forza il nostro ruolo di

precarie storiche che da 22 anni svol-
gono la loro attività di insegnamento
con grande professionalità, amore, de-
dizione passione e onorabilità. La no-
stra Amministrazione ha indetto un
bando di concorso su scala nazionale
che non solo ci penalizza ma mette a
repentaglio il nostro posto di lavoro.
Un lavoro che ci siamo guadagnate at-
traverso un percorso lunghissimo e
difficile. La formula concorsuale che i
nostri governanti hanno scelto rite-
niamo sia sbagliata. Ci costringe tutte
in un unico calderone tra insegnanti
precarie da una vita (di questo comu-

ne) e nuovi inserimenti che arriveran-
no dall’esterno. La nostra anzianità di
servizio non è stata valorizzata come
era giusto che fosse. Noi oggi, chiedia-
mo con forza che il nostro lavoro, la
nostra collocazione nelle graduatorie
comunali rimanga tale. Una colloca-
zione che abbiamo ricavato attraverso
tanti anni di sacrifici e totale disponi-
bilità. Reclamiamo sì un percorso di
stabilizzazione, ma diciamo no al con-
corso. Noi siamo le insegnanti dei
bambini di Fiumicino senza se e sen-
za ma. Siamo qui affinché chi di do-
vere ascolti la nostra richiesta”.136

Cronache
Le insegnanti della scuola 
dell’infanzia e dei nidi comunali in
piazza contro il bando di concorso 

di Paolo Emilio  

La protesta delle maestre



M
entre si continua a discute-
re sul futuro dell’impianto
compost Ama di via dell’Ol-

mazzeto a Maccarese, il via vai dei
mezzi continua e con esso il lascito
di percolato su via Tre Denari. “In
questi giorni - spiega Marcello Giu-
liacci - abbiamo letto sui social del-
la “rinnovata“ volontà da parte del-
l’Amministrazione di fronteggiare
quanto denunciano da anni i citta-
dini residenti su Tre Denari circa le
perdite di materiale e percolato da
parte dei mezzi diretti all’impianto
di compostaggio Ama di Maccare-
se, perdite che sono in crescita, co-
me si è sempre verificato, in questo
periodo dell’anno. Abbiamo anche
visto foto di posti di blocco della
Polizia Locale nei pressi della Sta-
zione di Maccarese e sembra che
siano state contestate numerose
violazioni del codice della strada,
ma non se ne hanno i dettagli, e co-
munque questo è un risultato posi-
tivo ai fini della sicurezza nella cir-
colazione di mezzi, ciclisti, pedoni,
pendolari diretti alla stazione fer-
roviaria. Sembra però non sia sta-
to rilevato alcun sversamento di or-
ganico. Ora, se chi ha deciso di
operare in questo modo si fosse in-
formato prima magari parlando coi
residenti, si sarebbe reso conto che
da tempo gli sversamenti si con-
centrano nel tratto che porta dal-
l’uscita dell’autostrada di Maccare-
se all’impianto, tratto che viene
percorso in massima parte da mez-
zi di aziende che lavorano per con-
to di Ama (non i compattatori ros-
si per intenderci). E questi sversa-
menti, che avvengono quasi sem-
pre agli stessi orari (la mattina mol-
to presto e a giornata inoltrata) av-
vengono di continuo. Quindi per-

colato ancora fuori controllo, in
sintesi tutto da rifare. Sul fronte
percolato tempo e soldi spesi male.
Posso solo consigliare alla Polizia
Locale di prendere contatti col co-
mitato dei residenti di Tre Denari
visto che, in buona compagnia del-
l’Amministrazione, evidentemente
non conoscono bene i termini del
problema nonostante ne se parli da
anni. Perché altrimenti - continua

Giugliacci - anche questa volta alla
fine qualcuno dirà che i controlli
non hanno dato alcun esito, tutto a
posto, i residenti continueranno a
denunciare la situazione, la puzza,
l’inquinamento, l’Ama continuerà
a fare il bello e il cattivo tempo a
Maccarese fino a che le farà como-
do, l’assessore regionale Buschini
continuerà, forse, a inviare diffide
che nessuno leggerà”.
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Cronache
Mentre si discute sul futuro 
dell’impianto di via dell’Olmazzeto,
i tir dell’Ama continuano a sversare
sulle strade liquidi organici, 
le richieste dei residenti 

di Maria Camilla Capitani

Percolato,
storia infinita 



Un giorno di fine giugno, tor-
nando dal mare cinque eroici

bambini hanno ripulito facendo la
raccolta differenziata in via Porto
San Giorgio, strada dove peraltro
abitano. È stato un esempio bellis-
simo di civiltà e di amore verso il
proprio territorio, una lezione a
tutti quegli adulti che continuano a
sporcare ogni angolo delle strade e
delle campagne. Bravi bambini,
davvero!

Fontana, 
condizioni critiche

“Le condizioni della fontana di via-
le della Pineta sono vergognose”. È
questo il grido d’allarme che arriva
da diversi residenti. In effetti la
fontana si presenta con uno strato
di melma e con un odore alquanto
sgradevole. I pesci rossi, semmai
sono sopravvissuti, non si vedono
più. Non è certo il migliore bigliet-
to da visita per l’ingresso della lo-
calità, altamente frequentata in
questo periodo. Sarebbe il caso che
la Pubblica Amministrazione in-
tervenga per ripulirla e per poi cu-
rarla come merita.140

Cronache
In via Porto San Giorgio raccolti 
dalla strada sacchetti e rifiuti

di Chiara Russo

Pulizia, l’esempio 
dei bambini 



E
ccoci di nuovo a parlare del
Centro Anziani di Maccarese.
Il 2 giugno come ormai avvie-

ne da tre anni, ossia dall’insedia-
mento del nuovo Comitato di ge-
stione, celebriamo la festa del Cen-
tro Anziani, l’evento degli eventi.
Perché tanta enfasi? Perché per noi
del Centro Anziani è tra le cose più
importanti: ricordare ogni anno la
nascita della nostra associazione,
festeggiando tutti insieme l’evento
nei nostri accoglienti locali. Una fe-
sta con l’immancabile pranzo (a cui
difficilmente si rinuncia) preparato
dal nostro chef di fiducia, che sa-
pete essere il presidente Renzo
Bello, coadiuvato dalle nostre socie
volontarie, il divertimento del bal-
lo allietato dalle musiche del mae-
stro e amico Marcellino e per fini-
re una miriade di delizie pasticcere
che le nostre amate socie hanno
elaborato. All’evento, che ha regi-
strato la presenza di oltre 130 soci,
hanno partecipato il sindaco Este-
rino Montino, il presidente della
Commissione Bilancio del Comu-
ne Giuseppe Pavinato (ma non po-
teva essere diversamente in quanto
soci del Centro Anziani!), Antonel-
la Biondi responsabile del Cerimo-
niale del Comune e il capoufficio
stampa Marco Bernardi.
È sempre bene ricordare che il
Centro Anziani di Maccarese, inti-
tolato alla memoria di Paolo Giu-
liani, è presente da oltre vent’anni
ed è ormai una realtà nel nostro ter-
ritorio; questo anche grazie a chi,
in precedenza e con impegno, ha
dedicato il suo tempo affinché og-
gi potessimo avere un luogo dove
ritrovarci, per socializzare e stare
insieme.
Oggi vogliamo ringraziare questi
soci, ormai non più giovanissimi
ma ancora in gamba e dotati di
prontezza di spirito, che frequenta-
no assiduamente la nostra struttu-
ra premiandoli per la loro fedeltà.

I soci scelti per età anagrafica, in
parità tra donne e uomini, rappre-
sentano simbolicamente i nostri
simpaticamente e amorevolmente
definiti “arzilli vecchietti”. La pre-
miazione è stata effettuata dal sin-
daco Montino che ha consegnato a
ogni premiato la targa ricordo of-
ferta dal Centro Anziani e il piatto
con il nuovo logo del Comune di
Fiumicino emesso per il 25° anni-
versario della nascita. La prima
premiata è stata Claudina Tinazzi,
decano tra tutti i soci, dotata di una
vitalità eccezionale ed estrema-
mente a suo agio sotto le luci della
ribalta. In successione Emila Scar-
doni, Luigia Boldarin ed Egidio
Mattiuzzo che non hanno potuto
trattenere le lacrime per l’emozio-
ne e la gioia di un insperato pre-
mio: fino all’ultimo siamo riusciti a
mantenere il segreto di conferi-
mento di premi e i nomi dei soci a
cui fosse destinato!
A dire il vero, i premiati designati
erano altrettanti, ma per problemi

di salute non hanno potuto essere
presenti alla cerimonia; vogliamo
quindi ricordare anche i loro nomi:
Germana Buzzi, Mario Buoso, Al-
bino Gentile e Rinaldo Bianchini,
ai quali i premi saranno consegna-
ti non appena possibile: forza “ra-
gazzi” vi aspettiamo!
Il racconto della festa finisce qui, in
attesa di descrivere nuove iniziati-
ve del Centro Anziani di Maccare-
se, sperando sempre di emoziona-
re il lettore e l’editore che cortese-
mente ci ospita nelle sue pagine.
Grazie a tutti.

P.S. Al momento di andare in stampa,
è sopraggiunta una triste notizia: il
nostro socio nonché caro amico Albino
Gentile (uno dei premiati) è venuto a
mancare lasciandoci profondamente
costernati.
Porgiamo quindi, a nome di tutto il
Comitato di Gestione e dei soci del
Centro Anziani, le nostre più sentite
condoglianze alla sua famiglia.
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Appunti
Ogni anno un piccolo evento 
per ricordare la nascita del centro

di Giovanni Bencivenga

La festa del
Centro Anziani
di Maccarese



Notte Bianca, 
La Pro Loco ringrazia 
Grande successo di pubblico an-
che quest’anno per la Notte Bianca
di Fregene. Nella serata del 24 giu-
gno, voluta dal Comune di Fiumi-
cino e coordinata e organizzata dal-
la Pro Loco in collaborazione con
associazioni e commercianti del
territorio un fiume di persone si è
riversato su viale Castellammare,
partecipando ai contest di golf e ti-
ro con l’arco organizzati dall’Apd
Kyoweb, provando a tirare di scher-

ma o a giocare a baseball con gli at-
leti della S.S. Lazio, ascoltando la
musica dei The Pennies e della
Pantera Rosa, facendo shopping
tra i banchi del mercatino o nei ne-
gozi rimasti aperti per l’occasione.
Ripetuta con successo anche la
Notte Bianca della Legalità, a cura
dell’Assessorato alla Cultura e del-
la Biblioteca Pallotta presso la Ca-
sa della Cultura, con le letture e gli
intermezzi musicali degli studenti
delle scuole del territorio.
Un ringraziamento speciale va a
tutti coloro che hanno partecipa-
to attivamente alla riuscita della
serata: ai volontari della Pro Loco
e a quelli della Protezione Civile,
ai gestori delle attività commer-
ciali e agli artisti che si sono esi-
biti, alle associazioni sportive e
culturali che hanno contribuito
con le loro iniziative. E, come
sempre, un grazie a tutti coloro
che hanno voluto festeggiare con
noi l’arrivo dell’estate.

In casa con le zecche 
di piccione 
Ci rivolgiamo anche a voi nella
speranza di ottenere un inter-
vento urgente. Abbiamo solle-
citato diversi organismi (Asl,
Polizia Locale con esposto da-
tato 5 giugno, Carabinieri, Vi-
gili del Fuoco...) per essere tu-
telati, ma senza successo. Vi
espongo la nostra situazione;
siamo una famiglia con un
bambino di 8 mesi e l'apparta-
mento sito in Maccarese nel
quale siamo in affitto è infesta-
to da zecche di piccione che
provengono dal controsoffitto.
La mia compagna è già stata
morsa con certificato di pronto
soccorso. La proprietaria è sta-
ta avvisata ma non vuole pren-
dere nessun provvedimento.
Non abbiamo i mezzi economi-
ci né per disinfestare, né per
andare via. Vi chiediamo di aiu-
tarci, abbiamo bisogno di fare
un sopralluogo per evidenziare
lo stato di insalubrità del no-
stro alloggio e così poter obbli-
gare i titolari dell'appartamen-
to ad assumersi le proprie re-
sponsabilità. 

Pier Luigi De Ambrosi 

Dossi in viale
Castellammare 
Sono un residente di viale Ca-
stellammare, altezza incrocio
con via Marotta e via Cesenati-
co. Segnalo la necessità di met-
tere i dossi per ridurre la velo-
cità di autoveicoli e moto. Gli
incroci vengono attraversati da
persone e ragazzi sia a piedi che
in bici a tutte le ore. Il tratto di
strada essendo un rettilineo
abbastanza lungo si presta a ve-
locità anche sopra i 100 km/h.
Di sera la zona non è neanche
tanto illuminata. Bisogna inter-
venire prima che accada un’in-
cidente grave.

Claudio De Liso 
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Forum
Opiniono a confronto 



Sembra ieri il giorno della sua na-
scita, invece il 18 luglio Nicolas
compie 8 anni. A lui vanno i mi-
gliori auguri da parte della picco-
la sorellina e di mamma, papà,
nonni e zii. 

Il 22 luglio compirai 14 anni. Buon
compleanno Iacopo Cleto! Con
tutto l’amore da mamma, papà e la
tua sorellina Greta.

Tanti auguri a Tommaso & Valerio
Frioni che compiono insieme gli
anni il 5 agosto rispettivamente 15
e 13 anni! Tantissimi auguri ragaz-

zi! Da mamma Nicoletta, papà Mas-
simo e da tutti i nonni e gli zii. Buon
compleanno. 

Caro Francesco, il 6 luglio è stato il
tuo compleanno. Tanti, tanti augu-
ri a te amico nostro di giochi, pas-
seggiate, aperitivi e viaggi. Ti vo-
gliamo bene!

Margherita e Matilde

Un bel record al giorno d’oggi ri-
manere uniti per 28 anni... Auguri
di cuore a Maria Luisa e Roberto
che il 1° luglio hanno festeggiato il
loro anniversario di matrimonio!

Dopo 42 anni (abbondanti) di ma-
trimonio, dedico a Claudia, senza
dimenticare di ringraziarla, questa
piccola poesia che scrissi quando la
conobbi e che, forse, mi diede una
mano a conquistarla.

Vorrei essere la tua mano
che ti pettina e ti spettina.
Vorrei essere la tua mano
che ti sveste e ti riveste.
Vorrei essere il tuo sguardo
che ti ammira dallo specchio.
Vorrei essere il tuo passo

per portarti dove aspetto.
Vorrei essere il tuo sonno
per vegliarti mentre dormi.
Vorrei essere i tuoi sogni.
Vorrei essere le tue labbra
per baciarti tutti i giorni.

Angelo

A papà Gigi
Tu sei molto più di un papà, tu sei
il mio super eroe, la mia ispirazio-
ne. Grazie per avermi donato il tuo
cuore, papà, l’unica cosa di cui ave-
vo bisogno. Le parole non possono
descrivere i miei sentimenti per te.
Non potrò mai ringraziarti abba-
stanza per quello che mi hai dato in
tutti questi anni. Tanti auguri per il
tuo compleanno papà Gigi, ti vo-
glio bene. 

Sheilla
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Liete
Gli auguri ai nostri cari



A Gabriella

“Questi cinquant’anni trascorsi in-
sieme sono stati bellissimi, allieta-
ti dalla nascita dei nostri meravi-
gliosi figli, Donatella e Claudio, che
ci hanno regalato quattro meravi-

gliosi nipotini: Alessandro, An-
drea, Lorenzo e il piccolo Luca, li
chiamo i nostri angioletti. Poi vole-
vo dire due parole per mia moglie
Gabriella, una grande donna, una
grande mamma tutta dedita alla fa-
miglia, sempre prodiga di buoni
consigli. Si dice che per fare un
grande uomo ci vuole accanto una
grande donna, lei lo è e io no, sono
alto 1,68 ma, bando alle battute, se
ci fosse un’altra vita la risposerei
cento, mille volte. Il tempo passa e
va, ed è tiranno, si dice cancelli tut-
to, ma non cancellerà mai dalla mia
mente questi anni trascorsi insie-
me colmi di felicità, a volte li ricor-
do con grande nostalgia… Chissà,
sarebbe bello rincontrarci, parlare
della nostra vita passata insieme, ri-
cordando le cose più belle… lassù,
abbracciati tra le nuvole e le stelle”.

Ezio Bernardi 
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Liete
Ezio e Gabriella hanno festeggiato 
il 17 giugno i 50 anni di matrimonio



Una persona speciale 
Come presidente del nostro Centro
Senior di Fregene mi sento in dove-
re di ricordare il nostro grande con-
sigliere e tesoriere Luigi Angelini.
Venuto a mancare alla famiglia e a
tutti noi venerdì 30 giugno dopo un
lungo travaglio in un paio di ospe-
dali a seguito di due operazioni al
cuore. Per noi senior è stata una per-
dita gravissima, dal punto di vista
dell’organizzazione del centro stes-
so e dal punto di vista umano. Le sue
capacità nell’organizzazione degli
eventi, nell’amministrazione econo-
mica del Centro, sono state sempre
indiscusse, ma questo rientra nella
normalità per una persona che nel-
la propria vita ha lavorato nel com-
mercio, Trattoria Angelini, traspor-
ti vari ecc. Invece per quello che mi
riguarda vorrei ribadire l’aspetto
morale di Luigi, ci siamo incontrati
casualmente e per strade diverse, io
nella lista vincente alle elezioni del
consiglio per il Centro, lui maggior
consigliere eletto nella lista minori-
taria. Da subito, dopo vari problemi
di assestamento del consiglio, assu-

meva la carica di tesoriere, carica
che ha svolto nel modo più traspa-
rente e preciso, come nessun’altro
avrebbe potuto fare. Il suo profilo di
onestà e competenza presente sem-
pre nei conteggi è stato rimarcato
anche più volte da parte dell’amico
Remo Caponi supervisore esterno
dei nostri conti. Vorrei però espri-
mere il mio giudizio di carattere per-
sonale su Luigi Angelini, un gran-
dissimo lavoratore, competente su
ogni cosa, punto di riferimento per
noi tutti sulla gestione materiale del
Centro, mai un malumore, estrema
educazione con tutti specialmente
con le signore con cui collaborava
agli eventi, come può testimoniare
la signora Teresa Tritarelli, sempre
al suo fianco, mia moglie Stella con
cui lui pianificava gli eventi, la mo-
glie Lina sua consigliera personale,
l’amico Ferruccio Lorenzon che con
noi si occupa della logistica, l’amico
Giorgio collaboratore sempre pre-
sente con noi in ogni occasione. Ci
sono state poi altre persone che
hanno amato il suo modo di fare, la
signora Gorelli sempre coccolata in
segreteria, ma tutti i soci del Centro
ogni giorno accolti da lui con bibi-
te, dolci, snack estemporanei, ma
soprattutto dai tanti sorrisi. Non ri-
cordo una sua esternazione negati-
va a chicchessia, credo anche che
non conoscesse nemmeno le paro-
lacce! Con tanti soci poi, per conti-
nua presenza al centro, c’era anche
una sorta di complicità, così in mo-
do occasionale senza pianificare
nulla, ma solo per presenza al mo-
mento, per caso, insieme agli amici
Carmelo e Kasia abbiamo passato
con lui serate memorabili, dove an-
che lì, sempre per primo a disposi-
zione degli altri. Personalmente
per me è stata una perdita gravissi-
ma, in quanto dopo i primi mo-
menti abbiamo imparato a cono-
scerci, a capirci. Il suo profilo uma-
no era il mio e le mie iniziative di-
ventavano sue, tanto era la compli-
cità nata tra noi, una stima infinita.
Per quanto mi riguarda ringrazio gli
eventi che mi hanno portato a co-
noscere una persona così speciale,
straordinaria nel comportamento e
nei modi. Abbiamo perso una gran-
de colonna del Centro, ma attraver-
so la signora Lina faremo in modo
di sentirlo qui con noi!

Roberto Bellani 

Vincenzo Bonaventura 
È morto il 29 giugno Vincenzo Bo-
naventura, pioniere del Villaggio
dei Pescatori e uomo molto attivo e
disponibile in occasione delle varie
iniziative del quartiere. Negli ultimi
anni si era ritirato nella sua casa vi-
cino alla Torre di Maccarese. 

Luciano Fantauzzi
Il 27 giugno ci ha lasciato Luciano
Fantauzzi. Volando in cielo ha rag-
giunto la moglie Germana, scom-
parsa nel marzo del 2013. La fami-
glia, in particolare a Marco, Felice ed
Enrica, ringraziano tutti gli amici
che hanno voluto partecipare al lo-
ro dolore. 
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Lutti
In ricordo di



NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 118

Guardia Medica
Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171

Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 06-66563557

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Nucleo cure primarie
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Caposala
Tel. 06-56484204

Sportello CUP
Tel. 06-56484200-07
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni
lun-mer-ven (10-11.45)
mar-gio 
(8.15-12.45/15.00-17.00)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

Ambulatorio
Tel. 06-56484212

• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.00-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333
• prescrizione presidi sanitari:
mar (8-11)

• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• cardiologia: lun (15-18) mer
(13-17)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)
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FARMACIE

Farmacia Spada
Viale Castellammare, 59
Tel. 06-66560449

Farmacia Maccarese
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06-6679220

Notturne a Fiumicino

15-21/07 Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-65024450

22-28/07 Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

29/07-4/08 S.M. della Salute
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

5-11/08 Di Terlizzi
Via G. Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

12-18/08 Dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

ORARI S.MESSE

FREGENE
· Domenica e Festivi
8:30 Assunta
11:00 Spazio Sacro Pineta
18:00 Spazio Sacro Oratorio
19:00 Spazio Sacro Pineta
· Sabato e Prefestivi
8:30 Assunta
18:00 San Giovanni Bosco
19:00 Spazio Sacro Pineta
· Feriali
18:00 Assunta

MACCARESE
· Domenica e Festivi
7:30 San Giorgio
10:30 Sant’Antonio
10:30 Stab. Marinai d’Italia
19:00 San Giorgio
· Feriali, Sabato e Prefestivi
19:00 San Giorgio



circolare Maccarese-Fregene

solo feriale 7.15  8.05  8.55  9.45  10.35  11.35  12.30  13.30  14.20  15.20  16.20  17.20  18.15

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v. Campo Salino - v. Tamerici - v.le di Porto - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro -
l.mare di Ponente - v. Silvi Marina - v.le della Pineta - v.le Viareggio - v. Gioiosa Marea - v.le Castellammare - v. Marotta -
v. S. Teresa di Gallura - v. Agropoli - v.le di Porto - v. Tamerici - v. Campo Salino - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

Maccarese - Fregene

treni da Maccarese a Roma

treni da Roma a Maccarese

FS
FS
FSD
F
FS
FS
FS
F
F

SD
F
F
S
D
F
F

SD
F
F
S
D
F
FS
D
FS
FS
FS
FS
FSD
F
FS
FSD
F
FS
FSD
F

FSD
FSD
F

FSD
FS
FS

MACC. P. GAL       AUR. S.PIET. TRAST.        OST. TUSC.       TERM.

F
F°
FS
F
FS
FSD
F
F
FS
FS
FS
FSD
FS
F
D
FS
FSD
FS
FS
F

FSD
F
FS
F

FSD
FS
F
FS
FSD
FSD
F
FS
FS
FSD
FSD
F

FSD
FSD

TERM.      TUSC.         OST. TRAST. S. PIET.        AUR. P.GAL.       MACC.

5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.39
7.40
7.50
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.26
9.35

10.11
10.15
10.37
11.15
11.32
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.37
19.31
20.10
21.54
22.22

5.26
6.12
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42

10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.42
21.12

21.40*
22.12
23.27

5.32

6.46
7.03
7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.18
18.48
19.03

19.48
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.37
6.51
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53

10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.41
6.55
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57

10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.56
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.46
7.00
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30

10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.01
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.52
7.06
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36

10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08

19.08
19.23
19.36
20.08
21.08

22.08
22.38
23.53

8.00

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04
9.35
9.50

10.20

10.48

11.48

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.46
17.46
18.03

18.46
19.46

22.03
22.31

6.07
6.27
6.59
7.14
7.27
7.33
7.44

8.00
8.00
8.14
8.20
8.26
8.32
8.45
8.59
8.59
9.15
9.45

10.01
10.30
10.31
11.01
11.32
11.59
12.31
12.59
13.31
14.01
14.31
14.59
15.58
16.33
16.59
17.59
18.15
18.31
18.59
19.59
20.29
22.14
22.44

6.12
6.33
7.06
7.21
7.34
7.39
7.51

8.07
8.05
8.21
8.27
8.33
8.37
8.52
9.06
9.06
9.22
9.51

10.06
10.37
10.38
11.06
11.39
12.06
12.38
13.06
13.38
14.06
14.38
15.06
16.05
16.39
17.06
18.06
18.22
18.37
19.06
20.06
20.36
22.21
22.51

F (feriale)   S (sabato)   D (domenica e festivi)  * (Tiburtina)  ° (cambio a
Ostiense) 
N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia.
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare il
sito www.trenitalia.com

6.17
6.39
7.11
7.26
7.40
7.44
7.56

8.11
8.26
8.32
8.41
8.43
8.57
9.11
9.11
9.27
9.58

10.11
10.42

11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.44
17.11
18.11
18.27

19.11
20.11
20.41
22.26
22.56

6.25
6.48
7.18
7.33

7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.50
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.18
20.48
22.33
23.03

5.51

7.43

6.01
7.02
7.21
7.32
7.47
8.02
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45

10.23
11.17
11.42
11.48
12.21
13.17
13.41
14.21
15.02
15.17
15.41
16.23
17.02
17.22
17.42
18.02
18.17
18.44
19.17
19.32
19.45
20.17
21.17
21.42
22.17
22.47
00.01

trasporti pubblici
cotral

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

5:40  6:20  6:45  7:20  8:40  9:30  11:00  12:25  13:25
14:25  15:20  16:20  17:35  18:30  19:30  19:35  20:30

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

5:50  6:25  6:55  8:35  9:30  11:00  12:25  14:00  15:20
16:20  17:35  18:30  19:30  20:30

festivi

6:45  7:10  7:45  8:40  9:10  10:40  11:55  12:40  13:40
14:15  15:10  16:25  17:45  18:45  19:45  20:35  21:35

feriali

7:30  7:55  9:10  10:40  12:00  13:00  14:00  15:00
16:25  17:25  18:25  19:25  20:35  21:35

festivi

trasporto locale
linea 020 

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

feriali

7.40  9.40  11.40  13.20  15.40  17.30  19.10
festivi

5.40  6.30  7.15  8.40  9.00  9.40  10.20  10.50  11.30
12.50  13.55  14.50  16.50  17.10  18.50  19.30

feriali

6.50  8.40  10.30  12.30  14.25  16.30  18.20 
festivi

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

linea Maccarese-Parco Leonardo
da Maccarese

stazione di Maccarese

8.10  9.15  10.30  11.40  12.40  13.40  14.40  15.40
16.40  17.40  18.40

da Parco Leonardo
stazione Parco Leonardo

feriali

15.20  16.20  17.30  18.30
festivi

8.40  9.45  11.00  12.10  13.10  14.10  15.10  16.10
17.10  18.10  19.10 

feriali

15.50  17.00  18.00  19.00
festivi

linea Maccarese-Fiumicino

solo feriale  

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino
Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto
v. Foce Micina - v. Ombrine - l.go Delfini - v. Portuense - p.le Gen. C.A. Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

solo feriale
7.50  8.20  10.10  12.10  12.40  13.40  14.45  15.00  16.00
16.50  17.25  18.10  18.45

7.40  9.20  11.30  12.00  12.30  13.20  14.10  15.20  16.05
16.40  17.40  18.05

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.21
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.57
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.29
16.55
17.55
18.11
18.27
18.55
19.55
20.25
22.10
22.40

circolare Maccarese-Passoscuro-Ospedale
Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. F. di Mezzaluna - v. Lucchini - v. Aurelia - Cimitero di Palidoro (se previsto) -
v. S.Carlo a Palidoro - Ospedale Bambino Gesù - v. Serrenti - v. Florinas - v. Sanluri (e viceversa per il ritorno)

circolare Maccarese-Passoscuro

solo feriale 6.40  8.45  10.00  10.45  12.00  13.00  13.50  14.35  15.20  16.15  17.10  18.00  18.50

Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. Tre Denari - v. S.Carlo  a Palidoro - v. Serrenti - v. Florinas - v. Villa Salto - v.
S.Carlo a Palidoro - v.le Maria  - v.le Monti dell’Ara - v. Tre Denari - v. Castel S.Giorgio - Stazione Maccarese

feriale 7.25  8.20  9.25  10.30  11.35  12.30  13.30  14.35  15.30  16.25  17.30  19.35
festivo 7.50  9.30  11.15  13.20  15.20  17.30  19.30

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. della
Veneziana - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto - v. Portuense - p.le Gen. C.A.
Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

linea Fregene-Roma

6.25  8.20  8.50  9.30  10.00  10.40  11.10  11.40  12.30
13.10  14.00  16.00  17.40  18.40  19.40  20.20

sabato sabato
5:40  6:20  6:45  7:20  8:40  9:30  11:00  12:25  13:25
14:25  15:20  16:20  17:35  18:30  19:30  19:35  20:30

6:45  7:10  7:45  8:40  9:10  10:40  11:55  12:40  13:40
14:15  15:10  16:25  17:45  18:45  19:45  20:35  21:35

(in vigore dal 19 giugno al 10 settembre 2017)

(orari soggetti ad aggiornamenti settimanali del Cotral - Info. 800.174.471)




